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#z//<a , la curiofita 

de r virtuofi brama per 
appoggio 3 che lo fojlen - : 
fi ,• la mano de Gran - ~ 
: G» 5 zo , che con /o- 
Stampe de Soliloquij 
trottai propitio il Som- 
mo Pontefice } prece fi 

dlquale fumo dedica - 
ti y tanto piu burnii 
mefite ambifco di con - ' 

fiorarlo d Voflra ‘Bea - 
Ut fidine 3 eh ’ e il magi* 

^ * * QIQV 
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mr Precipe del Mon- „ t 
■ do ; quanto meno e fili - . 
mato temerario l’ardi - 

è v v ‘ 


re , che nafce ■ da offe - , 
auto & rifiutabile^ _ 
il Sacrificio, e fpoflo dal - . 
Deuotione . 

porro con la' Galena d* : 


Honore confermare à 

*Vofir<& Santità , w 

£* conofco , & predi- 
co pertvn chiaro Cielo , 


4/ 


z>z c»/ fielleggia la •vir - 
fu , é? In benignità ,* 
„ ui'ì an%i 

V-» — ' 
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anrJ per il proprio po- ' 
lo , intorno alqualcj 
s aggirano la feruitu 
& le [per anz^e devir - 
t ito fi , & de 'Prelati ; 
ma benché fimo quat - : 
tro <ìAnm che l’Opera 
e matura , le- Stampe 
mi riefiom-amare , & - 
per la debolezza mia 
fin qui non ho potuto 
addolcirle : onde imi- 
taro quel degente a- • 
teicoltore, ilquale non - 

po- 
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potendo in tempo di 
* Verno co’ frutti più ‘ 
pregiati della terra re- 
galare il Padrone.fi fa * 
lecito di pr e fen fargli ’vn , 
fiore , che nel fuo poue - 
ro hórticetlo haurà ve- 
duto fpuntare . ‘Refi 
affettuofìfsimam entt~t 
fùpplicata Vofira "Bea- 
titudine ad aggradir - ■ 
lo; conciofiache odora- 
to da lei , fia per pia- 
cere al Mondo tutto . 

A 4 Et 
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Èt a Vomirà Santità 
humilmente inchinan- 
domi , nuerentemente 
l’ adoro . 

♦ , - 

Venetia adì 20. Marzo. 
*MDC XXVII. 

m* 


• r- 



Seruo Oflequentifs. 

** . % * 

« 

Sebaftiano Arcivefcouo 
- di Nixia ,& Paris . . 
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M À N V ALE 

DE GRANDI.. 

• • . • 1 ' « «M . 

DI MONS. 4 FERINI 

oArciueJcouo di J^ixia 
{j? Tetris • 


« % • 



Cribus ndmqtie 
cujìodij s do rnu , 
& Vìas fepferat 
i Liti id 3 la tìéjtu 
ìnterdum mimi} vulgaban 
tur idonee prouìfis qua tem- 
pii* mone ba fimul excef- 
y A 5 
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M ANVALE 
ftjft Augttftum , & rerum 
potiti Neronem, fuma ca- 
der» tuli t. An.l.r. 

Quando Ottauiano Augufto - 
mancò di vita, Liuiaàfa- 
uordiTiberioy à cui per 
adottionedi dio Augufto 
toccaua l’impcriojvsò que 
fteauantaggiofc arti. " 
Quioci conoiciamo , che ì 
grandi có alterar fedamen- 
te l’apparenza delle colo 
poflono ingannare la cre- 
denza de’popoli. Ec che in 
dominio vacante deue il 
fucceffore col prender fo- 
bicamente l’inueftitura , & 
poflèffo degli ftati,impedi- 
re,ò rompere à’ bramofì di 
nouitàjOgni loro diflègno. 

[Tac. Ba conciatone e fs e impera* 
dhtu non bitter ratio cojftt. 

. quam 

. ^ X- £ * 
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DE GRANDI. 6 

qua fi vni re dà a tur. A J. I • 
Crifpo Salultio Segretario 
di Trberio 5 fapeiKlo quan- 
to fiano le femrne bramofe 
di ben configliare 3 fuggeri 
àLiuiaquefta propofitio- 
ne > acciò k riportane all* 
Imperatore, & reftafle aui 
fata S. Maelta di non rim- 
mettere tutte le delibera- 
rioni al Senato fedefidera- 
uaeffercitare Monarchica 
autorità * 

Quella è vna pìceiola, & b re- 
ne abbozzatura della Mo- 
narchia ’t & veramente i 
Prencipi fcemano affai la 
ftima>el poter loro , quan- 
do da* Magiftrati dipen- 
dono ; poiché la vniti della 
Signoria non deue reftar 
mutilata» ma conualidata 
,A 6 dal- 


MANVALE 
lall’altrui confeglio , & o- 
pera . 

Tac. Nufejuam contabundus nifi 
dum in Sena tu loqucretur. 
Anlib.i. ... 

Tiberio per fòttrarre l'altrui 
parere,fagacemente lì fìn- 
geua goffo » e tardo al par- 
lare in Sedato > non dida- 
tta però machina alcuna-, 
intentata per battere affat- 
to la libertà Romana. 

Due fono i principali vantagi 
del parlar tardoj & preme- 
ditato ( oltreché egli è ter- 
mine di grandezza, & Mae 
ftà:) l’vno è la maturità del 
difcorfojl’altroè la inten- 
déza delle opinioni altrui, 
le quali illuminando mag- 
giormente l'intelletto no- 
Itro , rendono più erudita 
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DE GRANDI. 7 
la lingua al fauellare . 

Tac. Tìbenoque edam in rebus-, 
quas non occulertt , feu na- 
tura , fiue adfuetudtne fu - 
fpenfa fimper, & obfcura 
verba. An. lib. 1. 

Quella pure fù arre di Tibe- 
rio d’vfar Tempre voci am- 
bigue,per guadagnare con 
la finta irrifolutione le fpe- 
ranze di ciafcuno . 

La neutralità è auantaggiofa 
ne’Grandi,& le loro paro- 
le ( ancorché anfibologi- 
che, hanno forza dipafce- 
re li fudditi di tanta (peran 
za; quanta balli à' Prenci- 
pi per reggerli , iìgnoreg- 
giarli,& difporne à loro pia 
cere. Ma negli ambitiofi 
è fegno d'animo tiranno ; 
volendo quelli con parlar 
a fofpe- 
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■ MANVALE 
fofpefo coprire l’animo lo- 
ro, & nelle diuifìoni de' cit- 
tadini fomentare le parti 
contrarie, & delle altrui vo 
lontà farli arbitri infidioli . 

T ac. Gaudebat cedibus miles tan 
quant fé met akfòlmrct . 

An.Lt. 

Trafporcatofi Germanico dal 
la Francia per fedar le fol- 
leuationi Germane, dopò 
altri diuerfi rimedij fece . ' 
trucidare alcuni colpeuo- 
li, con prometter’ ilperdo- 
no à quelli , c'haueflero am. 
mazzato li rei: onde tutti 
à gara per moftrarft inno- 
centi , correuano ad veci- 
dere il compagno.-- 
Tr 0 uanfi degli huomini pef- 
fimi, i quali riprendono in 
palefe, & caftigano con 

feue- 

-4 
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DE GRANDI. 8 
feuerifa in aitri quelle col- 
pe y nellequali fono eglino 
medefimi fetidamente fe- 
polti : & dò non ad altro 
fine, che per rnofirarfi lon- 
tani da’difectijche fono Io* 
ro propri}. * 

Tàc. A ìibil aufuram plebem pria 

cipibus amotts.AnX n ' \ .. 

Quella fii Temenza di Marro- 
ne per toglier la forza del- 
le feditioni Arminie ; per- 
che fenza l’appoggio di pò 
rente capo, la plebe o fa- 
cilmente perde [ardire , ò ; , 
difficilmente fi rifolue. 

Le folleuationi popolari fono 
piùfuriofe checoftanti: Il 
fofiegno loro fari altretan 
to incerto, quanto è ficuro 
il rifchio di chi le fomen- 
tai poiché la vira degli aut- 
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MANVALE 
tori , ò fautori delle ribel- 
lioni è non meno dubbia, 
che il fine di effe. Cauafì 
parimente di quì.che poco 
fono apprezzabili gli aiuti 
di genti lontane lenza po- 
tente fcorta,chelemoua, 

& le conduca . 

Ta C’Vnamin armis fdutem . 
•An.l v i; - 2 » 

Parola di Cecina per ritene- 
re , & rinfrancare li foldati 
fuoi quando contra Armi- 

nio combattemmo .. _ 

Perche Ihuomo fermamente 
maneggia quei mezi, ch’e- 
gli li propone per ottener’; I 
il fìne,però i foldati,che Ili 
mano col; vàloiofo combat, 
terc preferuarfi, ò. vincere, 
adoprano intrepidamente 
farmi : ondes’è veduto in 
. , pra- 
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DE GRANDI. 9 
pratica, che molti corrag- 
giofi guerrieri fi fono eoa 
tal relòlurione fettrati da 
euidentiffimi rifehi, ed ot- 
tenuto fegnalatiffime vit- 
torie , eflendo in tal cafo 
neceffìtà l’ardire, &lodc~ 
uoleladifperatione. 

7ac.Sed& Marcellum infirmila* 
bat fmiftros de T iberio ha* 
butfie fermones : ìneuit abile 

crime cu ex morìbus Princi - 

«* , 

fis foedifsìmaqu$q\delìge- 
7 €t accufator , obiettar et q; 
veoina quia vera erant^etia 
. ditta putflbnntur. And. 1. 

Con tali aftutie da tiranno 
s'auanzaua Tiberio perle- 
uarfi dagli occhi la nobiltà 
Romana, la quale faceua 
coldefidcrio della publica 
libertàri fuo peruerfo dif- 


M ANV ALE 
fcgno gran contratto. 

Nel Prcncipc è tanto necci- 
faria la buona fama. quan- 
to è grande il debito del 
ben’ oprare : & però fono i 
grandinò menogelofi del 
la riputatione loro > che fa- 
cili al credere qual/ìvoglia 
ccfa > che da perfona confi- 
dente venga affermato vo 
ciferarfi contra di effi . Di 
quìprende occafioniilma 
ligno d’inuentare à danno 
altrui quelle calunnie , che 
nella verità del priuato de* 
luto habbino tenace appa- 
renza. 

Tac. Non hoc pr f cip u ti m amico- 
rum munu s prò [equi defun 
ffurn tgnAuo quaftu\fed que 
%'oluerit^memintffeiquA ma 
dauerìt } exequi. Àn.1.2. 

Co fi 
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DE GRANDI, io 
Cofi diffe il moribondo Ger- 
manico a'circoftanti ami- 
ci Tuoi per indurli àgiufto 
rifentimento contra Pilo- 
ne fuo nemico 3 dal quale 
dubitauahauer riceuutoil 
veleno, & coeiTola morte. 
Lamore , che all'amico fi por 
ra, altre atteftarioni ricerca 
più efficaci del pianto: con 
cio/ia che dàlTvnione de # - 
voleri nafca rvniformità 
delle opera-rióni*, & l'obli- 
go dcll'amiciria, che ci sfor 
zaancodopò la morte del- 
l'amico d proteggere i Ign- 
ito^ gl'intereffi di lui: per 
che eflendolamore effetto 
della volontà, reffa la re la- 
tiene deiramicitia,feben'il 
corpo more , 

X ac kCors ceder; da m rumortbus te 
‘ - pus. 
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pus, tjuo fenefcant : finta]', - 
innocente s recenti inutdiA 
impar e s, An. 1.2. 

Saggio confeglio di Domi- 
tioà Pifone:.acciònon an- 
dane à Roma fubitamente 
dopò la morte di Germa- 
nico,ìmputata à veleni di 

lui , & di Piantina Tua cop- 
forte . ; 

Hanno bifogno di quella ien. 
lenza què’tuttijiqu ali do- 
pò hauer commelfo graui 
eccelfi j tanto fidano nella 
nobiltà, ò negli adherentij 
che prefumono prefentar- 
fi baidanzofi alla giuftitia 3 
& andarne felicemente ini 
puni : ilche però non riufeì 
àPifone. Cauafi dà que- 
llo luogo ; che licome le 
colpe de’ tei accendono po 

ten- 

.. v — * 
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DE GRANDI, n 

tentemente lo- fdegno de' 
giudici, coli il tempo vige- c 
rofamente l’ammorza . 

Ta c. ferij/fe Germanicum nulli 
•ìaifantius mmrent , quam 
qui maxime Ixtantur. An. 

Iib.2. • '■ 

Il medefimo Domitio aggiiS- 
fe quelle parole al fudetco.: f 
Pilone ; perche in vero la 
morte di quel valorofo He 
roeapportòà gli emuli del '] 
la Tua gloria, grandiffitno 
‘contento; con tutto ciò gì* 
ifteffi , che nel cuore giot- 
uano,moftrauano elterior- 
mente eftrema palfiorre, 
-perfarfi tenere appreflòil 
Senato buonieittadini, ad- 
dolorati alla perdita di sì 
prode guerriero di 
Prencipe tanto buon; di- 
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- MAN VALE 
Tentare della patria. 

La emulinone hà forza di 
corrompere il fentimento 
nollro ; perche è cópagna 
dell’inuidia, dalla qual na- 
fee l'odio, che può, che fuo- 
le peruertire le futmoni 
delle potenze interiori . 

Tac. lnuat tre dulitatem nox,tt 
fromptior in ter tenebrai af 
firmario. An.1.2. 

Mentre il Popolo Romano 
piangeua finceramente la 
morte di Germanico, alcu 
ni mercanti partiti di Siria 
in tempo ch'egli ancor vi» 
ueua, arri uomo, & portor- 
no al medesimo popolo , a- 
uifo ch’egli era viuo > onde 
per allegrezza andauano 
l’vn l’altro publicando, e 
tutti per la città magnift- 
• • . : cando 
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DE GRANDI/ 12 
• cando la felice nouella, pe- 
.rò in tempo di notte, 
Ufflentio , & l’ombra nottur- 
na fono della credulità hu- 
xnana facili genitori ; per- 
meile quello delia rartcntio- 
:nc> & quella fmorifce la 
irelatione.- 

fac. Veraq\Mt m deferita ere- 
dita indice ab vnv facilius 
di [cernì \ od w m, etimtidiam 
•a pud mute os valere. Ani, 3 
Inperfonadi Pilone vien ciò 
'ferino, aihora che dcucua 
prefentariià Roma per gin 
iti ficarfi dalle imputar ioni 
d e 1 1 a raort e d i Gei* manico; 
perche doue altri, & in par 
ticolare Fulcinio Triore 
Àfoleua, ch'egli foffe giudi- 
cato da Confoli, Pilone te- 
mendo affai, che appo il 
^ . Senato, 



• : MANVALE • 
Senato, & il popolo l’inuì- 
dia , e l’odio potettero ha-* - 
uer luogo , fcielfe di fotto- ' 
porli a Tiberio folo. forfè 
anco; perche fapeua, che 
fua Maeftà poco amaua 
.Germanico per l’interefl'e 
di Drufo fuo figliuolo , al 
quale elfo Germanico ice- 
maua col molto valore , la 
fama,e’l credito . 

Difficilmente i grandi porta- 
no inuidia a’ioro inferiori; I 
perche ir nutrimento di 
quella pelle è la parità del- 
le perfone,laquaìe ne’ mol- 
ti con facilità fi troua. . 


TàC. Ineffe mulicrum comitatuì 
quf pacern luxu,bellum fer 
midint morentur. An. 1. ? . 


Pronontiò quelli feminili di- 
fetti Seuero Cecina quali-’ 

do 
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DE GRANDI. : ti 
«lo fu da T iberio fcritto in 
Senato» che contra Tacfa- 
rinate fofle fpedito in Afri 
ca vn valorofo Capitano » • i 
& della guerra efpertorvo- 
lendo egli perfuadere , che . 
quegli, à cui toccaua anda- 
re » non conducete le con- 
forti feco, inutili in pace, & J 
„ negli eflèrcitidannofe. Et 

è lunga affai. & molto cu- 
riofa la inuettiua. 

Idonnefchi mancamenti, la 
debolezza, la tardità» la vii 
tà» & la tenerezza di cuore 
feruono à gli huomini per 
materiadi confusone : fi 
che il tenerle femine lon- 
tane da gli efferati > de* 
ue (limarli fano partito ;] 
imperòche la loro imper- . -, j 
fettione è atta ad impe- 
B dire* 
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MANVALE 

dire.oucroà fcemare.&aa 
co à corrompere la perfec- 
tione degli Heroi. 

'l ac. Corruftos fepeprauttaubus 
vxtrum marttos. An.l.j. 

Siegue l’iltelTo Cecina quali 
nel fine della fudetta ora- 
rione . 

I Giudicijl Guerrieri, i Pren- 
cipi.e tutti quell], che dalle 
donne fi falciano fignoreg 
g iare,condefcendono fpefa 
E volte d'ioro vezzi, e ti- x- 
ranideinè poflbno gli huo- 
mini fenfati predare della 
loro virilità più nobil fe- 
gno ,che il non permetter 
alle limine di, mefehiarlì 
ne’ negotij di giuftitia , & 
di ftato. 

Tac. Prineipes quìdeìn/lar De » - 
rum tfiafed neqi à Difi nifi 
... . _ iuthtt 
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iufìas foppltcum prece s ah- 1 
din. An.l.3. 

Sentenza di C. Seflio Sena- 
tore > ilquale diede alla fui 
oratione quello principio 
mentre alcuni fiiggiuano 
con pretefe lculè l’vbbidi» 
j- enza. 

Deuono i Prencipi col ricor- 
darli d’efler Vicegerenti di 
Dio , imitar lua Diuina_. 
Maeftà, chelegiuftefup- - 
plicationi tauorifce, & le 
ingiufte non ammette: po- 
| tendo à grandi ballar que- 

fto luogo per ritenerli qua 
dofrettololi corrono per 
•condefcendere alle liippli- 
che ( ancorché non giulte ) 

! de’ loro cari, 

rac. Cunll/t(vt mos farti À)ìn ma 
. ìhs eredita, hn A. 3. 

1 :: B . 2 Ca- 


k 
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MANVALE, • 
Capitorno pe/fìmi auifi à Ro- 
ma > non foJo delle guerre ; 
.ma di molte città perdute > 
in Francia con l’aiuto de’ 
Germani & delle Spagne» 
che non erano in tutto fe- 
deli : alche fi preftaua credi 
to maggiore di quello che 
jl male ricercaua, ilquale : 
riulcì inferiore alla creden 


,za_.. 

Anco nelle hiftorie ripiglia., 
l’auttore quella parcntefi j 
.& è veriffimo , che le catti- 
ue nouelle , capitando da 
lontani paefi, riceuonodal 
le noftre lingue notabiliffi- 
mo aggrandimento : ò fia 
perche la natura al male-» 
inclinata rende la lingua 
più pronta al publicarlo; ò 
perche la noftracuriofità 
•: 2 - often- 


■*** & 
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DE' GRANDI» ' iy 
oftentatrice degli auifi non 
ordinari;, non può 3 magni- 
ficando li fucccllì lontani, 
trouar chi facilmente fele j 
opponga , ò le fallita con- 
vinca . 

Tac. Optumus quisifr Reipublic& 

- curamcerebat. And.j. ; 
Cofifcriue Cornelio per ino- 
ltrare, che i buoni cittadini 
alle nuoue del mal publico 
s’attriftàno. 

E* chiaro contrafegno per di- l 
fcernere dal malaffetto cit 
tadino, il vero, & ingenuo 
patritio; poiché douendo 
quelli anteporre ad ogni 
fuo capriccio , il pubblico, 
benefìcio , deue parimen- 
te del publico danno fen- 
tirne priuato fpiacimento. 

Tac > Multi odio prcfentinm , 

. B 3 eu- 
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tuptditate mututtonis fuis 
(juocj\ pericults Lctabantur. 
An.I.3. 

Quello (iegue al precedente 
luogo, de moftra quanto 
lìa nel cuore degli huomi- 
nl radicato il delìderio di 
nouitàiimperocheperque 
fta poco li curino tal volta 
della propria rouina,& per 
ordinario non fi Itimi il pe- 
ricolo vicino. . • oiiJirtti 
Laperfona di natura inftabi- 
Je,cattiua,& infatiabile bra 
• ma Ipeflb mutatione di Si-: 
gnoriaj& di gouerno , non' 
lolo per odio che porti al 
Prencipe>dalqualeanco fo 
ghariceuer grafie ; ma per 
inuidia che porta à chi go- 
de fiato migliore 5 & per 
fperanza > ò pretenfione 

, d’auan- 

* ^ 
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DE GRANDI. ’ i<S 
d'auantaggiar le Tue for- 
tune. 

Iac. Mtferam pdcem vel bello be 
ne mtttari,hn.\.%. 

Ricca lentenzàiperche il fud- 
ditoopprdfo in pace , può 
fpcrare , che il tiranno in 
guerra gliallegierifca il pe- 
lo per tenerfelo bé’ affetto . - 
Ecco decifa la queftione/ela 
guerra , ò la pace defiderar 
fi debba. Et gioua quello 
paflò per eccitare li Prenci- 
pi à non tolerare di mag- 
gior Monarca lotto quiete 
apparenze, corrofiue inlt- 
dio. 

Tac*A iaius aliquidtdr txcelfìus à 
Principe poftulatur. A n. 1 . } 

• Nella indoglienza di Tiberio 
1 col Senato, perche le leggi 
non follerò offeruate, pofe 
. j J& 4 tal 
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MANVALE 
talfentenza; quafi accen- 
nar voleffe,che fua Maeftà 
non era Confole , ò Preto- 
re , che con foliti modi do- 
ueffe à’ difubbidienti im- : 
porre il freno ; ma che fe le 
conueniua autcorità più 
eminente. 

Perche il decoro de’Prencipi 
non redi tronco dall’almo • 
rità de Magiftrati, deuono 
premiare. & punire tal voi 
ta più altamente^ & rifolu- 
tamen te di quelli, affinché 
ficonofca,che fopra laor- 
dinatiailendardeggia l’af- 
foluta potenza loro. . *.;■ •• 
Tac. Né» fi vttis quei ntndum 
ve t itu m eft y tinte a s ve ve te 
*t fi prò bibita impunì , . 
trafeenderis , necy, mttus vi 

tr*,neq\ i pudore 8 . A11.I.3.,. 

.. . r ...Ottima 
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Ottima opinione di Tiberio 
nella iòpradetta oratione > 
poiché il vero freno per ri- " 
.tener l'huomo nella firada 
della modeftia,è il timore* 
.che iia prohibito quello 
che gli piace : ficome lo fti- 
molo per farlo córrere, :& 
precipitare nella temerità , 

,e l’andar’ irapunenelle fue 
difubbidienze. 

Apprédano i popoli la difere- 
tione per fuggir’ il rigore* 
della giuftitia ae’Prencipi, 
perche fe con fòuerchia li* 
cenza diviuere fquarcia- 
ao quelli il debito dellau 
modeftia, deuono quelli 
con fubita prouifione di 
leggi, & di caftighi reprr* 
inereilmale. i. ■ ..\7Ù, 


TàC« Mute Patti erintittafaideba 

B £ tuto. 
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tur.vinclum , & nt ce f sitai 
ftlendt.Pin.\.$* 

Pache niun parente , amico» 

.ò parteggiano di quelli» 
che veniuanoaccufati à Ti 
beriojolaffe difenderli reo» 
fi publicauano colpeuoli di 
lefa Maeftà. 

E' coli graue il fallo di oflfefa 
maeftà» che s'altri fia di 
quello (blamente imputa* 
to,& non conuinto » poflo- 
no ammutolir le lingue, & 
lòglio no chiuderli le boc- 
che alladifefadeU’innoceit 
te querelato: onde i (riddi- 
ti, & vaflàlli deuono molto 
ben operare» per non incor 
rer »ne anco nel Colpetto di 
ribellione. 

Jac. AVc vtendum imperio vii 
legtbus agi pofsit,frn. 1 . 3 - ■** l 

? Sen*. 

*» 
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Sentenza di Tiberio in prò* 
pofitodiSillanoj qual prct 
tendeua Dolabella » che 
llmperatore douefle pu- 
nire. • ' 

E‘ documento à grandi di no : 
porre Tempre la mano allo 
fcettro delTalfoluta autto* 
ri tà quando fi deue edera* 
tare la bilancia della, retta 
giuftitia > perche ficome 
quefta riceue dalle leggi 
io fpirito del buon goucr- 
no, coi? quella mefehiata 
fra Tarmi fomminiftra oc- : "7 
cafioni di tirannide , ò /o- 
fpitione almeno ne’ po- 
poli . 

Tac. Non ex rumore fiutuedum* 
An.l.j. 

Penderò del medefimo Tibe- 
rio, per infegnare,che non À. 

3 $ deue 
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deue il Prencipe giudicare 
fecondo le voci correli del 
volgoima per allegata , & 
probata , come intendeua 
S.Maeltàfaredi Sillano. _ 
Però vediamo, che i Prencipi 
quanto più fon degni, tan- 
to meno li lafciano trafpot 
tare ad effetti d'ingiuftitiai 
anzi conferuando immacu 
lati i loro tribunali,non cò- 
cedono à gli affetti propri) 
quelle deìiberarioni , che 
fon douurealla giultitia. 

Jac. Cfterumplena Ctfarumdo - 
mus ,iuuems filmi, nepotes 
adulti moram cupitu adfe- 
ttbat : ér quiavi tot (intuì 
torripere,intutum, dolus in 
t eru alla feeltrutn pofcebat . 
An.l.4. 

popò hauer TAuttore nel 

>pna* 
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» principio del 4. li.degli An 

: nalidefcrittopuntualmen- 

1 te Elio Seiano,vi aggiunge 

quello periodo dimollran- 
i tela di lui facrilega malua- 

gità i perche non contento 
j di poter’ il tutto appreflò 

Tiberio Imperatore , alpi - 
raua à priuar di vita (come 
, anco fece) Drufo figliuolo 

difua Maeflà, & linepoti 
inlìeme,per non hauer’alla 
fua moitruofa tirannide 
alcun ollacolo potente : le 
bene vn si eflecrando ec- 
celfo ricercaua tempo 'da 
ì ben maturare la mala riilo 

lutione. 1 

Le importanti deliberarioni 
incontrando molte di fficol 
tà nella loro eiiècu tion e, ri 
tardano , ò intrigano , & 

! -y fpefle 
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Tpeffe fiate rendono impoi- 
libile l’adempimento-. Dal- 
che ne nafce , che il machi- 
natore rubba del Tonno il 
tempo » e toglie della quie- 
te le hore per meglio appli-^ 
car’il penderà à’ peniicri 
fuor » 

Tac.AY?; foemìnaammìjja pudi 
atta x costerà abnuerit. An» 
lib. 4. , 

Praticata fentenza, poiché ha 
uendo Seiano adulterata 
con Liuia , mogi ie di Dru- 
fo y la indufie ad auelenare 
il proprio marito, à cui do- 
po Tiberio toccauà l’Im- 
perio j & ciò commi/è allec 
tata da incerte fperanze d A I 
hauer’ad effer moglie di 
Seiano, che le daua ad in- 
tendere di douer /ucce- 
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dere à Tiberio. . >' 

Imparino le donne à cóferuar 
dell’honeftà il preciofo thè - 
foro: & gli huomini auuer- 
tano à fe fi elfi quando ten* 
gono apprello di fe femina 
impudica; poiché (perdu- 
to il primo fregio, ch’è l'ho 
nella,) nulla ftimaranno le 
donne di perder ogni altra 
bellezza interiore, anzi ca- 
rieranno in quali! voglia 
• errore . 

Tac. Magnitudo facìntrtsmetu , 
frolationes , diutrfa in ter» 
dum confili* adfcrabat » 
And. 

Erano i portentolìdiflègnidl 
Seianoaccompagnati da ti 
more» Se dilationedi tépo > 
laquale caggionaua diuer- 
filcrutinii interni intórno 

^ - alf ' 
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all ecceflfo>ch egli comtnet 
tervoleua. 

Il tumore» ikjual’è vn moto 

della facoltà irafcibi le y na- 
fte nell’huomo perdiuer/c 

caufe; òpercognitionedi 
futura morte y ò per preui- 
fione di graue perdita, o 
per Amili accidenti: & qua 
to più egli è fubitaneo,tai> 
lo più nel cuore s'imprime, 
& quella impresone fi fi 
per certo ritiramento^ òri- 
ftringimenco deJcalore,& 
degli /piriti alle parti in- 
terne : dalche poi ne nafte 
i! pallore , il tremore , & la 
debolezza . Hora in Seia- 
nograuiffime, & mokee- 
rano le occa fiorii del teme- 
re i perch’egli fpefiò alle 
fue moftwo/e deliberatici 
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niapplicauailpenfiero. ■ 
Tac. Quamquam arduum fitti- 
detti loci concordtam, & po- 
tentiam tfji. An.l.4. 

Se ben Drufo era figliuolo 
delllmperatore, amaua pe 
jx> li figliuoli di Germani- 
co fuoi fratelli confobrini, 
benché potenti ,• tutto che 
per ordinario la potenza 
non ammetta compagnia 
d’affetto. 

Deuono effer molto ben di- 
ftinte le cariche di chi ma- * 
Reggia qualche flato , fe 
hanno à viuer’in pace gli 
amminiftratori di eflbj al- 
tri mente l’ambitione degli 
emuli partorifce l’inuidia* 
&daquefta nafce l’odio, 
padre delle difcordie, delle 
perfecutioni» & . delle roui- 
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nede‘ medefìmi gouerni. 
Coli . veggiamo accadere 
nella cura de* corpi huma- 
nijchefedue medici pren- 
dono à cozzare fra loro > ' 
vien danneggiato il mifero 
patiente.che fe gii diede in 
potere. . ... 

T ac. Nat» beneficia eò vfque IfU 
fune dum videntur exolui 
fofievafi vii fuperuenerinty 
fragrati a cdium reddttur* 
An.f.4. 1 

Gran fèntenza è quella , tan- 
to più notabi!e,quanto piùi 
autenticata dalla pratica ; 
t rouandofi molti , che col- 
mati di benefici/* invece 
di renderli grati > riefeono 
ingrati a’ loro benefattori . 
Quando l’huomo beneficia- 
ta non può fodisfarpiena- 

mente 
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mente ai fuo benefattore, 
cade facilmente nel vitio 
della ingratitudine, ófce- 
mandofra fe fteflo col di- 
fcorfo il valore de' riceuu- 
tifauori; ò magnificando 
con altri il merito proprio, 
per fminuire il debito,con- 
tratto con chi lo fauorì : & 
fono più de gli altri, facili 
all’ ingratitudine gl’ambi- 
tiofi , & fuperbi. 
rac. Sed in anima reuoluente 
iras etiamfi impeti* s offerì- 
fionis lauguerat > memori 4- 
valebat . Àn.l.4. 

Quello afferma Cornelio, di 
Tiberio Imperatore,iIqua- 
le feben fin fc con Calpur- 
> nio Pifone, con tutto ciò ri 
uolgendo con la remini fcc 
za la occafione dello fde- 


gno. 
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gno.contra di lui concepu- 
to,racc édeua l'ira,& ilde- 
fiderio della vendetta ( co- 
me dall'effetto fi vide.) 

Serua per auuertimento à 
coloro, che offefero perfo-r 
na grande: dal che fi cono- 
ice la humana fragilità , la 
quale con la fola reminifcé 
za di qualche riceuuto ag- 
grauiojCi fà traboccare io 
. cattiuedeliberationi. 

Tac. Quo mugli focordtam torti . >. 
inridere libet , qui preferiti 
potentia creduot estingui 
■pofìe etiam fequentìs <&ui 
memoriam. ÀnJ.4. '• 

Perche haueuaCremutio Cor 
do ne'fuoi Annali celebra- 
to Caffio,& BrutOjfù fatto 
morire di fame dall'empio 
Tiberio,& fu ordinato an- : . 

cora 
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cora j che detti Annali fot 
fero abbruggiatijquafi che ' 
fi potefle con quella prefen 
te prohibitione annulla- 
te le memorie de’futuri fé- 
coli. .• . • ; 

Conofcano i Gradi, che la Io- 
ro forza non può togliere il 
merito della virtù i& per- 
ciò maggiormente s'in fu- 
mino ad amare » & pro- 
teggere li virtuofijche fan- 
no > eh e ponno decantare , J 
celebrare, perpetuare lage 
nerofità, & le gratie di elfi . 
Reftino etiamdio confolati 
i virtuofi, i quali co gii fcrit 
ti loto vagirono à sfilare 
l'armi della morte, & à v in 
cere del tempo fuggace la 
continua edacità. s 

TàC. Qptumos quìppe mortdliuin 
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Altissima cu per e. Ani. 4. 

Quando Tiberio orò in Sena- 
to, ricufando , che fé gli fa- 
ceflero Tépij inhonordel 
fuo nome, fra molti giudi- 
cij , che della fua modeftia 
Afaceuano,fùche pensò, 
«(Ter la cauta di tal rifiuto 
l'animo viledellTmperato 
rejconciofiacheogni perfo 
na degna afpiri à cole emi- 
nenti . ’ . - 

Perche l’immortalità dell'anl 
ma noftra non sà tronaro 
fra le mortali felicità*!! prò 
prio , & adequato conten- 
tojperciò quanto più difpo 
lìtioni nobili in fé racchiu- 
de , tanto meno delle ordi- 
narie grandezze fi fatolla i 
anzi à guifa di fuoco che> 
fempre poggia alla fua sfe- 
ra. 
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ra,tenta } afpira, vuole mag 
giormente fublimarfi fra la 
-lem piterna memoria delle 
fue attioni: Et per tal caufa 
ne'Gradi, nati 3 nodriti,ag- 
granditi fra le virtù 3 e negli 
nonorijècofi particolare il 
defiderio d’immortalare la 
gloria loro , com’è neceflit* 
rio in eflìilben’oprareper 
il conquido di quella im- 
mortalità . 

Tac. Nam contemptu fame con* 
ttmnt'virtutes. An i. 4. 

In- tal maniera fudurrauano- 
. con tra l’Imperatore quelli» 
che della fua fìnta mode- 
dia , ò vera viltà lì merauf- 
gliauano. 

Il vero , & vnico mezo per 
giunger alla buona. & per* 
petua fama è la virtù: onde 

chi 
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chi s’allontana da quel fi-' 
ne,e termine gloriofo.fug- 
ge quella ftrada 3 & pafiag- 
gio felice: &peròeflendo 
ne’Gradi più necefTaria, la 
vinìliche ne’popoli,cócio- 
. fiache lìano quelli vn et 
femplare che ferue per nor 
maàfudditi, deuonoanco 
più degli altri attender al- 
la buona fama, che è il ter- 
mine di efla virtù , perche, 
(cofi facendo) non poffono 
tralafciare d’effer vi rruofi. 

TaC. Pauor interno! ect*panc~ 
tAt dittmos , cui rtmtdtMm 
Adulatone quxrcbatnr . 
An.l.4. 

Le rotte importanti, riceuute 
da Romani in Germania , 
rendeuano afflitto il Se- 
nato : ma perche Tibe- 
rio 
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rio in apparenza diflimu- •; 
laua il danno, anco i Se- 
natori fi contentauano di 
adulare, & d'efler adulati, 
per apportare con la fint io- 
ne qualche medicamento 
al loro affanno . 

Dalle attioni de Prencipi di- 
pende ordinariaméte il giu 
dicio de’popoli , iquali fce- 
mano il credito alle cattiue 
nouelle quando veggono il 
loro Signore ftarfene lie- 
to, & feftofo, ficome per co 
trario la meftitia del padro 
ne mette à fedeli lèrui, ter- 
rore^ confufione , & par- 
torire ne'difiidenti, giubi- 
lo^ orgoglio. rt'v ■ 
Jac. Man/ìt tamen incoia mi s 
obliuione tnagis quarti, eie* 
menti/t, An.1.5, 

C Ru- 
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RubrioFabato vedendole ti- 
rannie de Romani pensò 
di fuggire alla pietà d’huo- 
, minrcrudeli,& di ricourar 
' lì fra Parthi: fù però à for- 
za ricondotto à Roma ; ne 
rimafe punito , più torto J> 
dimenticanza defatti fuoi, .. 
che per clemenza di Tibe- 
riOjò del Senato. 

Chi teme l’odio de Grandmò 
da loro s'allontani > o tanto 
dimeflamente,& modefta- 
mente viua, che di fe fteflò 
fauellar non faccia fe non 
in bene .• Penfi però nella 
medefima lontananza di 
guardarli in modo , come 
fe forte vicino al pericolo; 
perche in tal maniera fi fa- . <> 
bricarà contra’l male che 
gli fourafta, qualche prefer 
• ... uatiua; 
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uatiua:& della vita che me 
nàr deu e, facile model/o . 
Tac. Magi sfama, qttam vi 8 are ■ 
rtsfuas. An.l.5. 

I brutti coftumi , & ] a vita e- 
norme di Tiberio gl’incai. 
ricattano l’odio publico, & 
la di lui tirannideaccende- 

ua lo fdegno de popoli cé- 
tra di erto in modo rale,che 
feben nella fua vecchia età 
fi conferuaua appretto le 

nationi la fama dipotente 

Imperatore nondimeno 
era poco /limato , & meno 
temuto da’ fudditi proprii; 
Deuono i Prencipi faggi far 
grandi/fimo capitale delia 
riputatone laquale de' lo- 
ro prete/i vanta gi fuol’eflè- 
re «curo fondamento. 

Tac* Confili] s , & aftu res exttr- 

C a. nas 
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nas molliti, armaprocul bèl 
bere.PinA.ì- . i 

Auuertimcnto >che piacque , , 
à Tiberio, & che da qualli- 
foglia Prencipe ( almeno ; 
.quanto alla feconda parte 
di elfo) dourebbe e.fler po- 
llo in elfecutione n \tàqM 
Lajtitannide nó ammette leg- 

f >i,& perciò, il Tiranno li fa 
ecito d’vfurpar l’altrui : il 
giullo gouerno de Prenci- 

pi conlifte in conferuare il 
fuo i ilche più facilmente fi 
ottiene quando all’armi ne 
miche non fi concede ricet 
to; poiché quelle fomenta- 
no il penfiero della vlurpa 
rione, & partorifeono la c5 
modità del furto : onde fe 
non potelfero i Gradi fen- 
zamachinar l’altrui difpia- . 

: cere 
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cere preferuarfi dal danno 
degli efferciti barattieri, for 
fe ì’Auttore vuol’infegna- 
re » che in talcafo l’artificio 
faria honefto 3 & le machi- • 
neneceffarie. <• ' 1 •••. 

Tac. Et Earbdris qutdem can- 
ti Atto feru 'tlis, sìatim exe- 
qui, regtii vide tur. An. li. 2. 

Parla di Artabano , ilquale 
raffreddato dal timore, tar- 
di fi rifolfe di refifter' a’Ro 
mani, & loda tacitamente 
l’armi Romane , pronte al- 
la difefa propria , & alla., 
diftruttione de'nemici. 

Lode molto ben domita a' 
Prencipi effecutiuijimper- 
cioche ficome il lungamen 
te penfare alle future de- 1 
liberationièneceffario ter 
mine di buona prudenza* 

. . . C 3 cofi 
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cofi il troppo differire lek 
fccutione è probabile argo 
mento d’animo timido , & 
vile. 

Tac. Quarto malora pctcront y 
plus decor is vitfores. All. 

I 5 * 

Belli Ifima perfuafona del Ca- 
pitano de Parchi per fp in- 
gerii contra le militie Spa- , 
gnuoJe, lequali combatre- 
uano à fauor de Romani. 

Retti conia rifkffionc di q-ue- 
fto luogo, animato ogni 
guerriero ad alte imprefe ; 
cflendo la fperanza della- 
futura riputatione , gran- 
ftimolo ne’ pericoli pre- 
fenti . 

Tac. Nihìl abnuentem d im domi 
natìonis apifie retur . An. 
*• 5 * 
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Perche Ennia pretefa da Ma- 
crone era ambitiofttfima , 
di fignoreggiare , perciò 
haurebbe accettato ogni 
partito per ottenner’U fuo 

intento. 

L’appetito del dominare, & 
del iapere fono radicati na 
ruralmente in noi : & per- 
che l’ingegno delia donna 
non è per ordinario così at- 
to alt’ imparare, rifperto al 
temperamento di quella « 
eh e freddo , & humido j 
ficome nell’huonio è cal- 
do, & fece o, reità in lei nu- 
da la curiofitàj& la volon- 
tà è più ardente di figno- 
reggiare che non è nell'- 
huomo. 

Tic. A lìbìl à q uoquam expeti nifi 
tuius fruuus ante a frani* 

- G 4 detur . 
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detur . An.I. 1 1. 

Sentenza di Silio cantra Suil 
lio in materia di farrefti- 
tuire li dinari dagli Auuo- 
cati a’ clienti, & inforzata 
dalla chiufa della fuà ora» 
tione 3 fublatts ftudiorum 
fretij s^ettam ftudia peritu- 
ra tanquam ntinus decora l ». 
An.I. ii • 

Sicome non v’è agente, che 
non operi per qualche fi- 
neieofi non v’èattione,che 
non habbia il fuo partico- 
lar mezo , ò iftromento : Il 
folo dinaro contiene emi- 
nentemente le perfettioni 
di tutti li mezi naturali, & 
ferue anco per fine , & og- 
getto delle mondane ope- 
rationii conciofiache per 
quello , & con quello ogni 

... .. diffi- 
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difficoltà lì fpiani, ogni co- 
fa fi ottenga, & lenza di ef- 
fo perdano il pregio le fcié- 
ze, il fregio le monarchie ; 
& al conquido di quello le 
fatiche , i fudori , & gli an- 
damenti humàni fiano di- 


rizzati.' Egli è dunque il 
vero , che perderianó gli 
Rudi; il loro inuuiamento , 
& prezzo , fe perdeflero i 
letterati le loro mercedi . 


Tac. Summa Imperi) ambigua , 1 
minor d [ine cura babcri • 
An.l.ii. ì 

Tanto fece iàper * Mitridate 
per efler più facilmente fe- 
guitaco ne’ fuoi fortunati- 
progredì, e - ; . 

Qual fi flaDominio , benché 
grande , & potente > fe fia 
trascuratamente gouema- 

: ; . C 5 to 
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to (q ua fi corpo ch'a pra la-, 
firada alle infermità )di- 
uerrà foggetto al pericolo , 

& alla morte : perche fico* 
me il regolato modo di vi* 
uere accrelce le forze hu* 
mane.così lo fconcio,& in* 
jdifcreto le iminuifce» 
anieota. , 

Tac. Ixgensgt$rU,dtqtie eofire* 
cter, & fitbttUts tnttltrtn- 

r/w. An.l. 1 1. : 

Tali erano » Parthi Vittorio* • 
fi.cfie nella grandezza del* 
la gloria loro diuénero più 
feroci , & menò fopporta» 
biii da'fudditi. 

Quando i Prenci pi » & i Ca* 
pitani non accompagnafie- 
ro la modefiiacol trionfo j, 
v delle vittorie, fabricariano 

nella eminenza della loro 
1 fuper- 
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fupcrbia la caduta delta-, 
propria lode, & il riichio 3 
delle loro fortunei perche 
lìcomc i profperi auueni- 
mc ti tanno rifoluer quelli, 
che Italiano dubbij , à fa- 
uor del vincitore; cosi qua 
do egli con effetti di orgo- 
glio /regolatamente fi por- 
ta,rendeli odiofo à tutti, & 
fi mette à pericolo grande. 

Tac. Quandi nobilitate cgtcros 
anteiret , virtù tetti experi - T 
««/»r.An.l.i 1 . 

Con quello concetto i legna- 
ci d'italo perliiadeuano il 
popolo ad hauer lo per Rè, 
come quello ch'era nepote 
del q. famofiflimo Arnii- 
nio, & di Catumiro Prenci 

ti 

pe de’ Cam , Se come anco 
valorofo , Se nelle guerre* 

C 6 bra- 
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brauamente ifpetimétato 

Cauafi di qui ilvauraggio, 
che reciprocamente han- 
no le virtù 3 & la nobiltà ac- 
coppiate infieme j poiché 
poffono efficacemente di- 
fporre gli huominiadho-_ 
norarle,& riuerirle. 

Tac •Omnia qua vetuftifsìma ere 
dtìntur^nouafuere^ q u od 
bodic tuemnr exemplis , in- 
ter exempla erit . Àn. 1. 1 1. 

Paroledi Claudio Imperato- 
re per indurre il Senato ad 
aggregare alla Republica 
le nationi foraftieredequa- 
li col mezo della molta rie 
chezza loro procurauano 
tal’honore. 

Agli animi grandi èpotentif 
fimo incitamento al ben* 
opratala ficurezza , che le 
• - arcioni 
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àttìoni heroiche liano per 
pafl'ar’ in efsépio, & gioua- 
méto à pofteri:& cauafi del 
la noftra immortalità vn’e- 
uidéte fegno.che no cóten- 
ta l’anima della gloria pre- 
fente,afpira, tenta, & vuole 
aggiunger’ à fefteflà, glo- 
ria accidentale eterna , col 
conofcere anco nella villa- 
ne del fommo bene, che le 
pallate operationi di lei ap 
portino vtilità altrui; che 
s’ella folle mortale, no hau 
rebbe tal difpofitione . 
L Tac, Nottata Rempublìcam nit- 
rita non vfitatts vocabttlis 
honorand*. And. 1 1 . 

yipfano prornoUe in Senato, 1 
«he Claudio Imperatore^ 
douefle chiamarli non fo- 
laméte padre della pàtria ^ 

mi 

K 

1 

li 

t* 
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ma padre ancora del Sena» 
to j perche nuoui meriti ri» 
cercano in premkmuoui ti» 
toli. , ; . : 

Pungente ftimolo a' Grandi 
d’auanzarlì con anioni in» 
figni l'opra gli altri i acciò il 
merito, & la grandezza lo- 
ro > che dalle operationi 
viene mifiirata,fia con fub» 
limi encomij dichiarata 
maggiore. - w 

Ta C.Mtffalinatamtn(quàmqu£ 
rts adutrff eanfilium 4fth. 
merent.y Àn.i. i r. 
Quando Meffalina li vide im- 
prouifamente da" Centu- 
rioni micidiali accerchia- 
ta, iquali voleuano alle sfre 
natezzedilei dar le debite 
pene,non fa peuaqual par- 
tito prendere, fé ben poi 
. .. ricorfc 
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ricor fe al marito. 

Quantunque i trauagli ridu- 
cano l’intelletto noftro a 
fegno j con tutto ciò le im- 
puntile, & non penfate 
auuerfità rubbano l’vfo del 
la prudenza fiumana , & 
oflufcano il buon difcorfo: 
Se chi non li conturba, ò sà 
prender buoni partiti in fu- 
mili cali, è degno di fopre- 
ma lode, & di non ordina- 
ria ammiracione . Tanto 
maggiormente meritano 
commendationé i Prenci- 
pide difgratie de’quali con 
più acuta acerbità ferifeo- 
no gli animi Joro.di quello 
che facciano le perfone 
volgari. 

TàC. Militarti artes per otium 
ignoti * , inet»Jiriofif(]ue , ac 
a igna~ 
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ìgnAuos pax in aquotenct . 

An.l.12. ; 1 , ■'>' 


Cafiìo in que' tempi di quiete 
con la peritia delle leggi 
tutti gli altri auanzauajitrw 
peroche l’arte militare in 
tempodi pace perde il pre- 
gio^ & vengono vgualmen 
teftimati i corragiofi, &i 
vili: & perciò fu egli eletto 
da Claudio Imperatore;Co 
me huomo infigne ad ac^ 
compagnarc fino alia ripa 
del fiume Eufrate il nouei- 
lo Re de Parchi. • * r 

Sono tanto afpri grincommo 
di , che por le guerre ne ri- 
sultano a’ popoli, che negli 
agi della pace végono qua 
fi in odio 5 ouero cafeano in 
effefogli huómini bellico- :■?. 
fi: ficoixie fra l’armi perdo- 
no 
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no le lettere la ftimaloro. 
Ma perche non reftino fra 
Totio i popoli immorbiditi 
in modo,che nelle occafio- 
ni non fappiano maneg- 
giar Tarmi, fogliono pru- 
dentemctci Prcncipi Gra- 
di tenerli eflercitati anco 
in tempo di pace , & hauer 
fempre qualche legione di 
veterani armata, che poffa 
feruiredi ammaeftramen-- 
to à gli altri foldati . 
faC. Modicamvtffortbus laude 9 
ac multum w fami a fi pel- 
lerentur . An.l.12. 

Si difcorreua in Senato, fe do 
ucfleintrapenderfi la guer 
ra con tra Mitridate perco- 
durlo à forza prigione in 
Roma ; ò pure fe bifogna- 
ua accettarlo con patto di 
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faiuargli la vita . Claudio 
Imperatore memore delle 
ingiurie da lui riceuute. vo 
leua à forza fuperark>:aitri 
fuoi Configlieri s’oppone- 
uanoi perchela vittoria ri- 
gorofa poca lode aggiun- 
geua al vincitore feuero,& 
la perdita farebbe Hata di 
grand’infamia» apportatri- 
ce ficura. 

Non deuono i Prencipi perii 
loro fenfual' in t creile , ò di 
fdegno.ò d’amore abbrac- 
ciar le deliberationi » che 
offendono l’interelfe di fta 
to, o della riputatione, la- 
quale à tutte l’altre cofe 
terrene deue inuioiabilmé 
te anteporli . . 

Tac. Et fecuta con/tliam Duci* 
indujiria militit. An,l.i2«. 

I Sol- 
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I Soldati induftri di Pompo- 
nio Legato della Germa- 
nia fuperiore dTcquirno 
con preftezza il buon coni 
mandamento di elfo Pom- 
ponio* & ruppero i Catti. 
Sono correlatili > la hrauuni 
del Capitano , & la folleci- 
tudine de’ faldati; concio-. 
Cache l'vnoscza l’altro no 
gioui: Vero è, che il felino 
del Capitano può ne* tem- 
pi opportuni accrescer ne*': 
fuoì i’ardire^Lvbbklieriza, 

& Li diligenza. > . r 
rac. Haut ignara s fumma fiele» 
ra tnctpì c*nn pe nculo , per» 
agi cum premio* An.l.,12. 
Xenofonte ad iattanza d A- 
gripina auuelenò Cbtidio 
Imperatore, di cui egli era 
medico j fperando,.che 

quanto 
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quanto era grande il peri- I 
colo in cómetter cofi brut- 
ta fce!eragine;tanto douef- 
fe efler maggiore il pre. 
mio , che riportar ne do- 
ueua. , ; 

Scorgefi in praticabile la fpe* •• 
ranza del premio futuro al- 
legierifce la confideratio-: 
ne del pericolo preferite, & 
può intorbidare in modo il 
chiaro di fcorfo, che ci fa pa 
rer’ottimo il finc>che per fe 
fleifoècattiuo;: •’! v ' 

Tac. Ita fpecie pittati s obu'tam 
itum dedecori . An.l. 1 3. 

A tanta prefuntione era oltre- 
paffata Agri pina Madre, 
di Nerone, che mentreil fi- < 
gliuolo Imperatore s’appa 
recchiaua di dar’audienza 
à gli Ambafciatori de'Par- 

thi. 
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thi, ella fe gli voleua leder' 
appreffo : onde auifata fua 
Maeftàdal Maeftro Sene- 
ca, che non permettefse tal 
moftruofità, Nerone con 
finta d andarle incontro à 
riceuerla,la ritenne, & fer- 
mò; & cofi con apparenza 
di pietà fu preftato rime- 
dio preferuatiuo d quel di- 
sonore. 

La reminifeenza della prefea 

tehilioriaferua per freno 
^ilaprefumenza fi minile: 
ma fe voldlìmo in altro se- 
foriceuerqudto palio, po- 
treflìmodirc , chegliHip- 
pocriti con Tapparenza fo- 
la di traditrice deuotione 
vanno incontro al biafimo 
proprio i> & che ogni loro 
andamento fia vna fpetie 
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di pietà 3 ch'ad altro non at- 
tende , che ad aflaffirtare 
- bruttamente il proflìmo 3 & 
ad ingannare vergognofa- 
mcnte li fempiici. 

Tac. St'todfuhfidtum in to, qui k 
f emtn a r egire turfhwA.il» 
Giunfe l’infaufto auifoà Ne- 
rone , che i Parthihaueua- 
no occupato l’Armenia, & 
{cacciatone Rhadamiflo.il 
quale più volte era flato 
Redi quel Regno, onde lai 
plebe bisbigliando diceria, 
' eh come potrà vn gioua- 
netto Imperatóre gouer- 
: nato da vna donna foppor- 

tar della guerra il pefo ? 
Cauafi di qui , che i gouerni 
delle donne per ordinario 
ò non fon buoni } ò nó piac- 
ciono a’ fudditi, e tanto me 

no 
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no a* popoli guerrieri : Per 
lo che i Prencipi feggi^qua 
do anco adhcriflero in par- 
te ai copiacimento di don- 
na , deuono occultare que- ‘ 

fta loro dipendenza per 
nó aprir la /frada alla mor- 
morarione, & al diTgufto 
'de* vaffalli, * 

rac» Tluraqì in fnmm/t fortuna 
*» fpicij Si & tonfili} s , tjnam 
telisi m*ìtiÙMsg<trì. Arni 

— 

iUrri della plebe affermaua- 
ho.che Nerone (fe bend’an 
ni 17. farebbe atto alle goer 
ir, come fìiG neo Pompeo 
d'anni 1 8. & Cefare Otta- 
uio d’anni ly.iquali fecero 
motte lodati fi!» me imprefè: 
tanto piu che da Grandi Li 
maggior pam delle eofe 

yen* 
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vengono cflequite col con 
fcglio de’ fedeli miniftri 
più che con l’armi, & con le 
mani. 

Quanto fono maggiori i Pren 
dpi altamente educatila» 
to più affrettano befferei- 
,tio dejla prudenza , & pre-* 
corrono con gli anni il de-* 
biro dell’età ; non folo per 
l’affiftenza più infigne de-! 
gli Angeli > ma per l’adhe- 
renza virtuofa de’Maeftri» 


.& de’ Confeglieri : deuo- 
no però effi Prencipi aflìcu 
rar la loro intelligenza , & 
appoggiarla al parere de’ 
medefimi eruditi, & fedeli; 
perche la fola fede nel Con 
legherò potrà farlo conde- 
feendere al gufto del Pren- 
cipe ; ma la intendenza , Se 
! là 
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là fedeltà lo attengono à 
dire il vero» Se coli retta sé- 
pre fra le confulte de’ferui- 
tori notabilmenteraggran- 
dita la forza de’ padroni. 

Tac. Sluì vt fam§ tnferuiret , 
quf in nouis captis validi fi 
fimatfl. An.l.13. 

Corbulone eletto Capitano 
contra Parthi, fubitamen- 
te : s’incaminò al fuo ferui- 
gio , per acquiftarli buona 
fama , laquale ne’ principij 
delle imprefe può esaltare 
affai la perfona . 

Con quella fentenza fi può 
fminuire il credito , che al- 
l’altrui lode fi pretta, quan 
do nel principio di qualche 
imprefa vien tal' vno cele- 
bra to, & e (Tal tato: ma in o- 
gni modoreftino vigorofa- 
D men- 

• . . . «à 
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mente (limolati gli huomì 
ni ad alcefacendcjpotcndo 
viuer ficuri,che nel medcfi 
mo principio delle buone 
fortune s 'inalzarci àfamo- 
fo grido ogni honorataat- ... 
rione loro, & daU’iftdfa fa- 
ma fentiranno viè più acu- 
tamente pungerli il fianco . 
per correre fel ici , & auan- 
zarlì nellacquiftataopinio 
ne del Mondo». 

Tac# guanto f&diorA txprobrat* 
Acrtu s accenderti dmec vi 
amorìs fubaffvs' exueret 
cbfequÌHm in matrem . An. 

l.IJ. ; 

Quanto più brutte attieni ri- 
prendeua Agripina in Ne- 
rone fuo figliuolo : tanto 
più all’amordi Poppea Pac 
ccndeua,& all’odio verfc 

la " 


Digitized by Google 



DE GRANDI. 38 
la genitrice : fiche à tal ter- 
ni ine d’irriuerenza egli paf 
sò , che per viuer a /uo mo- 
do , no pretto il douuto o£ 
fequio alla Madre. 

Crand’è la forza dell'amor la- 
fciuo ; perche difendo log- 
getto Venereo molto pro- 
portionato al Iònio, & ad cf 
io molto ben noto, perciò 
gli riefce in modo tale gu- 
ltofo,& diletteuole , ch’ec- 
citando, & infiammando 
laconcupifcibile, nc cagio- 
na grà paffione ; & perche 
più dellaltre co fé apporta 
diletto , anco più dellaltre 
arecca paffione : ma però 
chi per naturalo per catri- 
ua educatione è fenfuale,& 
difoluto, fi fcrue delle ri- 
prenfioni altrui per fomen 
* D 2 to 
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toal vitiojladoue chi per 
fragilità inciampa talhora 3 
al fìfchio,al tocco della cor 
rettione fi rizza 3 & s'emen- 
da • 

yac. Ntbìl return mortalium ta 
inft abile , ac flux um > quam 
fama fotentia* non fuavì 
nix a. An.l. 13. 

Tolto che Nerone,auueduto- 
fi deH’infidie materne in- 
cominciò à leuarle il cor- 
leggio, che prima Agripi- 
na troppo eminente s’vfur- 
paua 3 cadela riputatione 3 
& forza di lei > perche non 
era propria, marubbata^ 
(per così dire) alla maeftà 
Imperiale del figliuolo . 

Quei Prencipi , i quali in con- 
giontura confiderabile di 
tempi ,o per qualche loro 
' - . cupo 
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cupo penfiero vogliono o- 
ftenrargran forze, procu- 
rino ( rifecando le fpefc fe- 
crcte , & ingorde)di conti- 
nuare lungamente nellm- 
cominciata apparenza] & 
poi con caufe patenti, & 
honefte (ì ritingano , fe 
bramano far credere dado 
ueroj che grande fia la po- 
tenza loro : altrimente lo 
sforzo accidentale à poco 
à poco andrà languendo,& 
languirà infieme il concet- r . 
to , che non fu fopra fermo 
fondamento ftabilito . 

Tac. Ac crtmìnum manifeftos 
merito ad feruìtutem retra - 
hi y ve metti coerceantur 
quos beneficia non commu- 
ta» tffent. An. lib. 1 3. 

Propofta in Senato nuoua-, 

D 3 con- 
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conftitutione contra gh'n- 

grati Liberti; acciò i padro 
nipoteflcro torglila libcr- 
tà 5 tù chi orò per la parte af- 
fèrmatiua, pronuntiando 
anco quefio belliffìmo pe- 
riodo 3 affinché icolpeuoli 
dimanifefta ingratitudine 
ritornaffcro ferui, & così 
reftafferocol timore raffre- 
nati quelli 5 i quali col be- 
nefìcio non $ erano indotti 
à veri effetti di gratitudine. 

L’ingrato è come il macche 
tutte Tacque dolci riceue , 
& amare le rende ; ond'egli . 
è più merireuole dell’ in- 
dignatione de’ Prencipi , 
che non fono i nemici pro- 
pri) di eflì Prencipi; con- 
ciofiache quefii( quafi E- 
cho o rd inaria ) r ifpondang 
•r..j * •joper 
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o per o, odio per odio, 
hoftilità per hoftilita > ma 
quelli itrauaganremento * 
rendono o pera, odio per 
amore, ingratitudine per 
gratia* 

Tac. Neque id diu rnanfit , qui 4 
fors decrabat ad parum tdo - 
neos. An.l. 23. 

Quando fi cauauanoà forte i 
Prefetti dal numero d’e’Pre 
tori,rvfo predo finfiperche - 
la fortuna più facilmente-» 
fauoriua i men degni. 

Glihuominì virtuofi , & i co- 
raggio!! Capitani poffono 
fopra la loro virtù, & vaio** 
re fabricar le fperanze del- 
le proprie grandezze , & 
glorie: ma gl'infenfari nel- 
la fola fortuna fogliono 
confidare, laquale non tie*^ ». * 
. p 4 ne 
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ne altro di fìcuro, che là fuà 
inftabilità, & (foltezza. 

Tac. ipfe cult u leni, capite in- 
ietto, in agitane , w labori- 
bus frequens a de ('e , lau- 
de») Jlrcnuis , folatium m- 
uahdtr,exemplum omnibus 
oftendere. An. lib. 13. 

Defcnue l’Autore gli andarne 
ti del valorofo Capitano 
Corbulone. 

Nelle occorrenze rilieuanti 
deueogni intrepido Heroe 
imitar quello guerriero 5 
poiché il diportarli braua- 
menre, confilte non folo 
nella ftrenuità perfonale, 
ma nell’ animare gli altri 
tutti , con que' modi apun- 
to , che qui fon rapprefen- 
tati. ' •'*> 

Tac. ldq\vfu falubre , & mi feri* 

■ etri 
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ceràia mcltus appara it. An.-' 
lib. 13. 

Alhora che Corbulone fece 
con nuouo rigor di leggo 
ammazzar ogni foldato , -1 
ch'abbandonaua l'infegne, 
là doue da’ Capitani' fnoi 
prece/fori gl'era condona- 
to il primo , & fecondo fai- 
lo, troll oflì più gioueuole la 
feuerità di eflò Corbulone » 
che non fù l'altrui pietà . 

E lecito fpefle volte lodare de* 
Grandi la occafionata fe- 
llema jperche fe talhora la_. 
sfrenatezza de* popoli ec- 
cede il termine della am- " 
milfibilità , deue il rigore 
de’Prencipi riddurla al fe- 
gno della modeftia . > 

Tac. F età siate Imptrij coalita 
audacia. An. £ 14. ... 

D 5 Tan^ 
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Tanto più infolentiua Nero- 
ne , quanto maggiormente 
fi confermaua neli'Impe- . 
rio. 

E 1 proprietà de* popoli d’amar 
la nouità del commando 3 
perche fperaoo miglior for 
tuna>& più guftofa libertà: 
ma è anco facilità de’ Pren 
dpi d'elfercitar tanto più 
alloluto l’Imperio, quanto 
meno tepiono la commo- 
tione , & folleuatione de* - 
fudditi . 

TaC. Ntl tam capax fortuitora 
quarti mare . An.l. 14* 

Piacque à Nerone Tinnendo- 
ne di Aniceto per far fo- 
mergere la madreAgripina 
con quella naue artificiofa- 
mente fdrufeita , non v’ef- 
fendo cofa più facile alle 
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mutarionijdel mare. 

Gioui per maggiormente co- 
nofcere deJi’onde procello- 
fei facili (fimi rifchi. j 
Tac. Solar» injìdtarum remtdm 
fi non intelligantur . Ank 
lib.14. , . . ,,J 

Accortali AgrJpind delle infi-t 
die del figliuolo, finfèperò 
feco di non diedi auuedu- 
ta degli ftratagemmi vfati 
contradilei. 

Chi è perfeguitato fegretàmé 
te da potente, finga non fe 
n’auuedere , & fi preferiti j 
perche con Ja dichiarata- 
ne metterebbe il perfecu- 
tore in neceffità di otten-. 
ner l’intento, & correreb- 
be pericolo d’ elTeV’ offe-5 
foanco da molti , i quali ò, 
defideraffero dar gufto.ai : I 
- D 6 Gran- 
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Grande con la rouinadell* 
inferiore > o foffero poco • 
ben’ affetti al medefimo 
perfeguitato . 

Tac. Summam fceleris fofiìt . 
An.l. 14. 

Con quella frafe vuol dichia- 
rare Cornelio l’ardire di 
Aniceto , inuétor delle ma- 
chine contra Agripina . 

Tac. Mereesab eo qui tuberi pO~ 
te fi j vim neceffitatìs affert. 
An.l. 14. 

Nerone diuenuto Iftrione » 
corruppe códonatiui mol- 
ti nobili Romani 5 & gl’in- 
dufleàferuirlo in Scena ,• 
nepoteuanoqueiricufare ; 
perche la mercede del Pré- 
cipe ha forza di neceffitare 
il iuddito . 

•I Prencipi con là fola oblatio- 

/ 
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ne de’ doni poflono necefii- 
tare i popoli à feruirlijfìco- 
me le perfone ordinarie co’ 
doni effettiui difpongono > 
& non sforzano: deue però 
il fuddito precorrere il corti 
mando , & vbbidire à’ cen- 
ni del fuo Agnore . 

Tac. Plunbusipfa licentia piaci fi 
bat,ac tarnen honefta nomi- 
na pratendcbant. An. 1 . 14. 
Le immoderate lalciuie 3 Se 
sfrenate libidini di Nero- 
ne.che anco di notte figno- 
reggiauano, porgeuanogu 
fto à molti principali citta- 
dini iquali però voleuano 
• effer riputati huomini ho- j 
netti. :; - 

E’ {ciocco chi perpetuamente 
penfa d'ingannare il Mon- 
do, & effer ftimato huomq 

da 
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da bene, parche lotto l’ora- 
bre notturne tenga celate 
le fue colpe j poiché la ve- 
rità ama il Sole , & il gior- 
no fauorifce la loquacità » 
nemica del filentio della.» 
notte. Vedefi però dalla. 

E relente hiftoria, che i no- 
ili prefumono con l’aut- . 
torità coprire i loro eccedi , 

& ì Prencipi pretendono 
poterli commettere . 

Tac. Comncfique , & puniti qui 
fpecie amictti* àoium para- 
bant. An. I.14. 

Fumo caftigati quei confpi- 
ratori , ìquaii vniti conio, 
genti di Corbulone machi- 
norno d ’vcciderlo con fin- 
gerli Romani, & legnaci di \ f 
lui. 

Difficilmente riefconole infi- 

die 
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die cotura Grandi ; sì per- 
che fono ben guardati , co- 
me anco perche doucndo 
paHare per mano di molti , 
rimangono facilmente /co- 
perte. 

Tac. Qcntefqì perferoces tarditi* 
adpacem inclinai. An.l. 14. 

Tali erano gl’Inglefi, ferocif- 
fimi,& nemici della pace. 

La ferocità dell’animo , & del 
corpo, ò naturale, ò acci- 
dentale ch’ella fi fia , è ali- 
mentata dalla fottigliezza 
del fangue , che facilmente 
s’accende ,& perciò quelle 
■nature malageuolmcnte li 
piegano alla pace : Deuo- 
•no dunque gli auuedutt 
Prencipi, & elperti Capi- 
tani regolar le loro attionij, 
& rifolutioni belliche fe- 
7 . . ' " con- 
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y . . condo la diuerfità delle ge- 
V,V ti ; perche popoli di quelli 
. tempra farà gran vantag- - 
gioò non ftuzzicarli,òfu- 
perarli affatto ,* alcrimente, 
quali Vefpe pungenti, mo- 
leftaranno Tempre chi gli . 
turbò. . 

Tac. Habet aliquideximquoom-* ' 
ne magnum exeplum , quod 
centra fingulos publtca vti+ 1 
tifate rependitnr* An.i. 14. 
Sentenza di C. Caffionell’o- 
tatione contra li lenii , con 
laquale induife il Senato à 
farlrammazzar tutti . 
Conferuano memoria di que- 
llo luogo i Prencipi quan- 
do per il publieo interefiè 
fono affretti à danneggiar 
le prillate perfonie* poiché 
lenza ordine di leggi>& fo; 

* * pra 
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pra la forma della giufticia 
mandano in tal cafo ad’ ef- 
- fetto ltrauagantiflìme de- 
liberationi . 

T ac Hoc quoq-, in t ut gloriar» ca- 
da ,eos ad furnma vexijje , 
qui & modica tolcrarunt . 

An.l. 14* - 

Seneca chiufe in cotal manie- 
ra la fua polita oratione a 
Nerone per dilporlo à ri- 
pigliarle ricchezze>che co^ 
pioli (fi inamente compar- 
tito gli hauea; preuedendo 
il buon filofofo , che quelle 
doueano e (fere della Tua ro 
uina.il vero incitamento > 
perch’erano dellaltrui in- 
uidia, & calunnie, la prima 
origine, & elea. 

Se bene la generalità, & pro- 
tettione de' Prencipi airic- 

chifee 
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chifce,& inalza talhorap- 
fone di pouera,& baffa co- 
dinone, deuono però que- 
fte nelle fortune felici ri- 
cordarli del loro primiero 
flato * viuendo modefta- 
mente, & con dubbio di 
poter cadere dall’altezza 
accidentale nella naturai 
baflezza > perche ( coli fa- 
cendo) fcemaranno affai 
Tinuidia, & impediranno 
in gran parte le machino 
degli altri : oltreche non le 
toccarà colpo di contraria 
fortuna, alquale con la pre- 
liifionenon habbino appa 
recchiato lo fchermo , & il 
riparo % 

Tac* V nde et? am r uberi mi hi eft x 
(juod jft&ctfuus cantate % 
nondum orna et fortuna an 
- - * tecellis , 
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tectllts. An.l.14. 

R ifpofta di Nerone à Seneca, 
degna d’vn grand’impe- 
ratore . * 

Sono tenuti i Prencipi à pre- 
miare quelli l'opra gl’altri, 
da quali fono più de gli al- 
tri fedelmente feruiti , & 
amatijconciofiache ciuelta 
è riinuneratione,cheefFec 
todigiuftitia; maildona- 
reà per fon e, che non feruo 
no* & non amano di puro 
cuore, è termine di grada , 1 
Jàquale non fuppone me- 
rito in chi la riceue. Vero 
è>, che nelle corti più fog- 
gette, & dominare dalla 
fortuna, meno fi vede ef- 
fercitata quella regola , ò 
praticata quella riforma 
della liberalità de’ Précipi. • 

1 Tac. 
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TaC. Non tamen fapientì viro 
de corti m fuerit y vnde dmi- 
oo ìnfamiam paratdnde glo 
ri am fìbì re ci pere. An.l. 1 4* 
Nella medefìma rifpofta di 
Nerone v’è quella mora- 
li/lima fentenza;poiche n 5 
deuono i Grandi permct- 
lere, chela gcnerofità de 
gttnferiori fuperi la loro 
liberalità 3 ma fon tenuti à 
vincer quelli di cortefia* 
quali auanzano di forze. 
E* nobiliflimo ftimolo alla 
generalità de* Prencipi,de* 
quali deu’elfer coli pro- 
pria la protettione de’ vir- 
tuofi 3 & de' fedeli fuoi fer- 
ui; com'è neceffaria la libe- 
ralità verfo di loro. 

Tac. Seneca(qui finis omnium cu 
dominante fermonumigra* 
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tesagit. An.l.14. 

Ringratiò Seneca l'imperato 
re; perche ogni raggiona- 
mento ? che s’habbia co’ 
Grandi, chiuder fi deue co 
ringratiamenti. 

Egli è termine praticato 
necefifario 3 perche lotren- 
ner'ancoaudienza da Pré- 
cipi, &lefier fatto degno 
divariar feco 3 deue ftimar- 
fi grafia particolare, 
rac. H&c in ore fama ere dentiti 
otio agebantur. An. 1 . 14. 

Molte falle nouelle fidiuul- 
gorno in Roma, accrefciu- 
te nelle bocche de gii otio- 
fi,& creduli. 

Habbiafi quello auuertimen 
co 3 che la credenza huma- 
na 3 laquale tutta facilmen- 
te luole darli alle perfonc 


MANVALE 
virtuofe>& grande* conce- 
der non lì deue prontamé- 
te alle parole d'huomini 
sfacendati, & curiofi j per- 
che fatte quelle intendenti 
de* negotij, &auuezzial 
ben parlare, non vogliono 
fcemare del loro difcorfoil 
credito:ma quelli, incapa- 
ci, & imperiti delle cofe 
del mondo , fi lafcianocon 
altretanta ageuolezza in- 
gannare, con quanta garu- 
lità vogliono perfuadere . 

[TaC, Inde crebri quffius , nec oc- 
culti per vulgum>cut minor 
fapie ntia , & ex mediocrità- 
te fortune, pane torà peri cu - 
U. An.l.14. 

Licentiata che fù da Nerone 
lacóforte Ottauia, nacque 

ro nel volgo molti lamen- 
ti: 
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ti : fi perche la plebe merlo 
intender come anco perche 
meno ftima Ji pericoli per 
. non haner molto che per- 
dere. • • '• . . 

Seben'il latrar de’cani non of 
fufca la Luna:con tutto ciò 
deuono i Prencipi far gran 

capitale dell'affetto, & offe 

quio popolare , & prefer- 
ùarfi dalla roormoratione 
del volgorperche la plebe , 
■che viue con le fatiche del- 
le proprie mani , fuole fon- 
dare la prehintione sii la po 
uertà i & non hauendo che 
perdere fuorché la patria, 
non cura di trouarlèla al- 
troue, purché con la licen 
za del dire isfoghi la malua 
gita del cuore. 

fac. Gr autor urn facinorum mi- 

niflri 
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nìftri ejuafi exprobrantes aj' 
ficiuntur . An. 1 . 14. 

Quello è fcrittoinperfonadi 
Aniceto» ilquale inuentò 
l’artificio per dar morte ad 
Agripina>ma feben’egli da -, 
principio fu caro à Nero- 
ne, dopò gli calcò in odio* 

& pareua sépre à fua Mae- 
ftà, che lefoffedaluirim- 
prouerato quel feruigio, & 
quella fceleragine. 

In quella fentenza vedefi,co- 
me in limpido fpecchio, la 
qualità delle operationi 
mal fatte , la cui enormità 
fpiace finalmente à quelli 
medefimi.che le fecero co- 
nnettere iquali non poten- 
do riuocar l'atto, ch’è già 
feguito, conuertono l’odio 
verforeffecutoredieiro. • 

' Tac. 
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TaC. 0«<* infidutrum in Nerone 
magna molta, fedimprofpe* 
ra. An. 1 . 14. 

Importanti furono le commo- 
tioni per vccider Nerone : 
ma non riuicirono le infi- 
die a’ machinatori . - ! -T 

Anco di fopra s'è confiderai 
to,che le infidie cétra Pren 
cipi facilmente fi penfano. 

Se difficilmente fi manda- j 
no ad’effetto; perche(oltre 
lefudette raggioni) quan- 
do il Prencipe teme de Tuoi 
popoli j fuole tenere alla», 
fua guardia foldati ftranie 
ri,& in tanta copia } che pof 
fano far reflìftenza in ogni 
tumulto a’ folleuati. r 
Tac. Non tnìm i gnaula magna, 
Imperia contineri,fed viro* 
rum » armorumque facien - 

.. £ cium 

. 
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4um certame», là in fum- 
tua fortumi equius quo4 v* 
lidtus ; & fu a rttinere, fri- 
ttata domus-, de aliena tet- 


tare , regiamUudtm efe 
An.l »j. • ..." 

Tcrribil confeglio di Tiridà- 
te, pronontiaro à Vologer 
fe Re de Partili perdifpor 
lo à far guerra-co Romani. 

Quiui cogliendo fra le fpiné 
la rofa habbiamo vn’ocfr. 
nio documento, de è, che 
f rò di ro vla pigrkiatJBacoi» 
l’eflèrcitio dell armi le Mo 
|J|fchie fi conferuano j & 
Quando i gran Preneipi no 
hauelfero perfoftegno,& 
pompa della eminenza- lo* 
ro,eflèrciti armati,© molto 


rifchio correriano ditra- 
collare , cipoco fàriano di- 

mali 
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mati dagli altrui! refto del- 
le parole recitate è la eflen- 
tiale diffinitione della tira- 
mele; & polliamo quindi 
conofcere,che il rii ano per 
fignoreggiare , fi ti lecito 
romper le leggi della natu- 
ra, di Dio,& delle genti. * 

Tac. Addita modeflta famaiCjua 
neque fummis mortaltum 
fpernenda e(ì à Dijs e (li - 
watur.AnA. 1 5 . 

Parole di Vologefe nel fuo 
Confeglio contra Roma- 
ni 3 & degne in verod*vn - 
PrencipeChriftiano, non 
che dVn Barbaro , qual* 
egli era; eflfendo la mode- 
lli a vircù da tutti venera- 
bile^ da Dio neirhuomo * 
fommamente gradita . 

0 fiala modeftia quella me- 
E 2 dio- 
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diocrità , mezana fra tutti 
gli eftremi, tanto nel dire , 
quanto nell’operarejouero 
la virtù immediatamente 
oppofta alla sfacciataggi- 
ne,ò pure vna ritiratezza., 
da ogni prefuntione, ella 
deu'eflere il fregio della no 
biltà, & della gradezza de' 
Prencipi: & però la rappre 
fentorno gli antichi.inghir 
laudata di cipreifo, pianta, 
laquàte-cìrafigura la fupe- /I 
riorità. r*. > - . u n .) 

TaC. Occulto pracepto cipofitius 
cunei a , quarti feftinantius 
agerent , quippebellumha - 
bere quarti gercre malebat . 

An.liiy. 1 . - - , ':ì 
Cornmandò Corbulone a’> 
fuoi Capitani , che contra 
li Parchi vfalfero più tolto ■ j 
. ù vna 
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.mt prudente difefa / che 
vna frettolofa guerra . 

Quei Prencipi , che attendo- 
no alla conferuatione de 
propri j ilari lenza procurar 
gli altrui.lbgliono mandar 
ad effetto quello auuerti- 
mento.ftudiando, col tem- 
poreggiare, dìconfummar 
l’inimico, & malììmequan 
do ponno fperare, che il 
medefimo nemico ridotto 
in paefe incommodo,ò lon 
tano da loccorfi, ò vicino à 
ftaggione cattiua , debba 
con facilità infieuolire , & 
cadere . < 

TàC. Vtr tutori regie, fauitiam, 
& copias gentium , cunei A 
metuextollentes, facili ere- 
dulitate forum , qui cadetti 
pauebant. An.l. 15. j 

. E 3 Ifol- 
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I faldati di Corbnlone rotti 
da Vologefe andauano ti- 
midaméte esagerandogli 
sfortunati loro fucccfli, e 
tutto gli era facilmente ere 
duto da quelli, cheteme- 
uano incontrare gli fteffi 
auuenimenti. 

II timore ha forza di difporre 
la perfona a credere có age 
uolezza quelle co fe, che el- 
la ftudia di fuggire,* ficome 
la fperanza fa credere prò- 
tamente q nello, cheiì desi- 
dera otteneresperche l’vno 
& l’altra fidando , & rauui- 
uando le Idee de gli ogget 
ti ò temuti, ò fperatije rap- / 
prefenta prontamente, & 
frequentemente - all'Intel- 
Jetonoftro, ilquale conte 
cognitione, foriera della 

-i volon- 
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volontà fiumana mone di- 
uerfa mente fecondo la va- 
rierà di elfi oggetti . 

Tac* Fama moderationis q tiare- 
batu r > pojì quarn fttperbtami 
expleuerar. And. 15. 

• Dopo che Vologefe hebbe fu 
perate Je genti Romane, & 
che con facquifto dell’ Ar- 
menia fe ne ritornaua à ca- 
fa, per guadagnarti il nome 
oi moderato (ficomenon 
hauéa lafciuto modo pef 
dichiararti fuperbo)ricusà 
di veder le mifirie diCor- 
bulone, Jequali fuggiuano. 

Non e huomo tanto arrogati 
te,& fuperbo , che raiuolta 
non defideri,& pretenda il 
nomedi moderato, & mo- 
deffo:(tàta eia lodc,cheda 
qfta virtù à noi ne ritolta.) 

* £ 4 Tac\ 
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Tac. Dccefferat eertamen viri#- 
tes/dr am bit io gloria (ff li- 
cium hominum affetti! s . 
An.l.15. 

Có tali parole defcriue l’Aut- 
torele timide, & fuggi tiue 
genti Romane, accennane " 
do, che gli affetti degli huo 
mini felici fono il gareg- 
giamento di virtù, & il de- 
fìderio di gloria. r 

Refti conuinta la ignoranza 
idi quelli Squali Rimano ve 
ra felicità le ricchezze mó- 
dane,i gufti del fenfo,e co- 
fe tali, che prettamente lan 
guifcono, febene con ditE- ’ 
coltàs’acquiftano. Nóv’è, 
della virtù più pretiofo , $5 
ijcuro theforo , laqualein- 
gemmando l’anima, ch’è 
parte immortale dell’huo- 

a mo, 

* . «A ‘ . 
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mo, tato più fi arricchifce , 
quàtomenofi puòpdere. 

Tac. Nam culpa quarti pcena tem 
port prttr , emendati quarti 
.peccare poverini eli, Atu 
,‘I» 15 » • ' ■ 

Parole di Peto Trafea contro , r 
. quelli.ch’andauano Retto- 
ri delle Prouincie. ; . .V.-V 
Negli errori, commellì da’ fud ) 

. dui per fragilità, ò inauer- 
tenza con tra le leggi de* 
-Prencipi fi deue lentamen- 
te procedere a’ caitighii; 
perche auifato il colpeuole, 
prefto s’emenda , & refta 
alla benignità del fuo figno 
re maggiormente denoto : 
ma gli eccelli, che proce- 
dono da difpFeggio ,òda_» ! 
mala volontà verfò il Pren 
cipe.fiano con veloce rigo- 

~ E 5 ' 
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rofità puniti , per intimidì- 
. re tutti quelli , che haueffe- 
ro complicità > ouero che 
• poteflero con 1 effe mpio de* 
primi indurii alle medefi- 
me,& ad’ altre Amili colpe. 

TàC. 'tlma fept feteanturdum • 
dtmertmur , quarti dum of~ 
fendimus. An.l. i j. 
Gratiofafentenza deH’iftefld . 
contra li fudetti Prouincia- 
lijConciofiache l’vfo ci mo- 
ftri, che più errori fi com- 
mettono procuràdo di có- 
piacer’ altrui in cofe mal fat 
te > che mentre fi cerca di 
difguftare qualche priuata 
perTona , non concedendo 
l’ingiufto. a 

Si facciano feudo i Grandi co 
quella temenza, & dalle fol 
lecite fupplicationi di quel- 
■ >"j, li 

* V 
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ii fi difendano, i quali info- 
lentemente /olici à chieder 
fauori, ne ricercano taluol- 
ta d illeciti, & ingiufii,daU 
laconceflionede'quali na- 
/cenano cattiuieflempr^in- 
giurie d’altri , & peffime in-^ 
trodurtioni, < i 
Tac. Vn de gloria, egrdgif s vìris i 
& pertculaghfcebant . Ani 

l« 1 ‘A. \ ij . v’ 

Perche vedeua Merone fra la 
gloria di Traila' , & di Se- 
neca pericolar la fua ficu- 
rezza; conciofiache follerò 
ambidue de’ viti; di Sui» 
Maeftà innocenti ripren- 
forij incominciò amai trat- 
tarli ; fi che col buon nome • 
loro crefceuanò anco i ri» 
fchi della vita propria . 

Fu fèmpre alla libertà del patv- 
E 6 lare • 
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lare 5 & alla purità del viué- 
■re, vicino il pericolo del- 
l’odio , & della perfecutio.- 
ne de' Tiranni j poiché vi>- , 

liendo quelli bruttamente : 
immeru nelle fceleragini» 
tolerar non poiTono * : che 
l’altrui correttione , & can- 
didezza ferua per mag- 
giormente cònuincere lo 
colpe loro : In quella gui- 
fa apunto, che odiaràillu* 1 
me,colui> che per effettuar* 
il fuo dilegno ricerca ilbu- 

IO « i 

TaCt Nifiimpunitatìs cupidi re* 
ttnutjjet, magnis femper co~ 
patibus aducrfa. An.l. 1 5. 

Nella congiura di molti Ro- 
mani contra Nerone ci fù j 

Subrio Flauio,iIquale fi ri- ! 

folle d’ammazzarlo men- : I 
”, ' C . ' tre 

•v , .A Vj . . 
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tre ò in Scena Sua Maeftà 
cantaua,o pure di notte in- 
cuftodita fen’andaua per 
la città vagando:& l’hauria 
fatto voIontieriia'Scena, 
dou’altri Cittadini fariano 
Rati di quel generofo at- 
to, vogliofi teftimonij, feil 
defiderio di faluar la vita 
propria dopo'] fatto , non 
l’haueffe ritenuto. 

Non hà il cuor magnanimo j • 
& viuace,allefue rifolutio- 
ni ftrauaganti più potente 
freno , che il timore della.* 
morte > ilquale fpeffe vol- 
te rintuzza gli {limoli del- 
la gloria , & opprime per 
ordinario il deiìderio det* 
le vendette : ò perche la 
portione fenfitiua aggra- ■ ■ 
uando l’animo trionfa de- 

r f»- — ' su J 
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gli affetti interni» &impe- 
difcele dcliberationi gc- 
nerofe delia volontàiò per- 
che gli oggetti mondani » 
che prelen tantamente fi 
godono , rendono tanto 
amara la fepa rat ione daef- 
fi, che l’huomo non fe ne sà 
volontariamente priuare. 

TaC. Elia?» fortes viros fubitis. 
terreri.hxiX. 1 5 . 

Sentenza prodotta da alcuni 
per indur Pifone à tentar 
il fàuor de’ foldati per /cac- 
ciar’ improuifamente Ne- 
rone dairimperio jconcio- 
fiache gli accidenti impern- 
fati , & improui/i impauri- 
fcanola perfona , allaquale 
intrauengono , 

Deuono Tempre gli huomini» 
& in particolare i Grandi 
i - col 
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col preuedere gli accidenti 
vari j della fortuna > proue- 
dereinfieme a’ rimedi; , af- 
finché non pollano elìefim 
prouifamente colti . 

Tac. Multa exper tenda fieri qua 
fegnibus ardua vìdentur » 
AnJ.15. 

Quello pure diceuano à Pilo- 
ne per farlo rifoluerealla lo 
pradetta imprela , benché 
ardua, &difficiliffima. 

Il tentar coraggiofamente 
qualche imprela, è vn faci- 
litare la riulcira ; perche 
nelfardire deH’alTalitore li 
cinrrmidifee l affalito , &o~ 
gni picciolo fofpetro> ogni 
difconci'o, ogni terrore di 
quello può inuigorire lai* 
buona fortuna di quello:,, 
ne’ cui felici progrelfi reità 

loda* 
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Iodato l'ardire, & commen 
data l'intrepidezza, con la 
quale egli lì moire à guer- 
ra. 

TàC. Nam vt cft vulgus ad dttt- 
• rkraprompium. An.l. i 5. 

I>iee rÀuttore, che il volgo 
interpreta le cofe lìniftra- 
mente, & però lì diede à ) 
.penfare, che la moglie di 
Seneca per acquiltarfì ap- 
preso il Mondo qualche 
gloria, volelfe morire q uarr I 
do temeua che Nerone le 
deffe morte infisme col 
marito ; ma dopò che l’Imr 
peratore la lafciò in vita t» 
andaua l'iftelfo volgo à pu 
hlicando, ch’ella volontie- 
. li* reftò viua per goder li 
piaceri del fenfo, k ben tut 
ti gh anni che la meddìma 
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faprauifle , diede di morti- 
ificatione , & modeftia, pa- 
rentiflìmi legni , & non per 
altro che per la dogliofa 
memoria deiramato con-- : 
.forte.. 

Oltre le fopradètte quella è 
vn’altra naturalezza della 
plebe, di far fi lecita la mor- 
moratione contra qualfi- 
uoglia , benché honorata , 
perfona : & perciò procu- 
rino i Grandi, chele loro 
anioni non pretti no al vól- 
go, occalìonedi fcialaqua- 
re ; ne tengano i loro popo- 
li tanto otiolì, che habbino 
da applicarli al male . 

Tac. SOuivtfaciendisfceleribui 
promptus , ita audi en di qu& - 
faceret , tnfolens crat. An, 

L 15. •: 

Que- 
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Quelli fu Nerone » pronto al 
mal’oprare , brache Tordo 
in vdirfi a ridire i Tuoi di- 
fetti * 

L’auttorità venerabile do 
Grandi può raffrenar le lin 
gue licentiofe de’ fudditi » 
acquali non tocca (indicar* 
il loro Prencipe: & fe bene 
quanto alla virtù direttiua 
delle legge è tenuto egli 
ancora à preftar buon’ef- 
fempioiiiondimeno quan- 
to alla coattiua hà feto Id- 
dio per fuperiore» dalqua- 
le ha riceuuto la poteftà af- 
foluta» 

Tac. Altaq> fortune muntre prò 
virtutibus.An.L 16. , 

Nel celebrar Nerone la veci- 
la contorte Poppea » com- 
mendauainleiidoni delli 
. , , Fortu- 
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Fortuna > come fe follerò 
ftatc vere virtù. 

L'amore fuol’ alterar*!*! giudi- 
ciò, & obligar la lingua à co 
nofcere , & à parlare diueir- 
famente dal vero i & molte 
volte la volontà iftdfa dal- 
l'intelletto affifcinato, in- 
ga nata, produce (quafi mo 
V ltro ) laffetco fregolato 3 & 
indegno . 

rac. Tot facmoribus foedum an- 
num Dìj tempe (idtibtts , & 
rnorbis ir/ fiotti ere. Ad. 16+ 
Vfa Cornelio quello modo 
di circonfcriuer’vn anno 
dell’Imperio di Nerone, 
neiquale con tempere, in- 
fermità 3 & morbi grauiffi- 
mi fumo dal Cielo punite 
le sfrenate lordure di fua 
Maeftà. 


Leg- 
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Leggiadro motiuo a’Prcnci- 
pi per far che fi ricordino 
d'hauer Iddio per fuperio 
re , & giudice , della cui in- 
cótam inabile giuftitia de- 
uono temere; perche fo- 
gliano dalla lua irrepara- 
bile sferza effer tocchi . 

Tac. Ac di£fa,faltaq, tìtis quan 
lo folntiora , & quandam 
fai neghgenttam praft- 
r entra, tanta gratin sin fpe 
citm fimplicitatìs accipie 
pantnr.KnA.16. ' • « 

JTal’erà C. Petronio, ilquale 
con apparente, & infidiofa 
goffagine s’vfurpò il nome 
di femplice , benché accor- 
to, & malitiofoegli fi folle 
Non lafcino i Grandi taluol-; 
ta di cimentare que’ Fanfa 
Iuchi, iquali con finta fem- 

plici- 


7 
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plicità * & peruerla altutia ' ^ 
attendono à rubbar la gra- 
tia loro , tutto che il cuore 
di quelli (quali radice di 
Clitia ) lìa radicato nella 
terra della malitia , mentre : ' 
il loro afpetto,parole, ed at 
tioni vanno feguitando il 
fole dello Iguardo del Pré- 
cipe» 

rac. Nona cupient 'tbus auf era- 
tur Dux,& auctor. A. 1 . 16, 
Auifo di Capitone córro Tra; 
fea perindur Nerone arar, 
feio da gli occhi.come deli 
derofodi nouità ch’egli era 
E (ano antidoto contrade con 
giure,. ; ‘ ’ ; . .. . 

rac. Vj ìmperipm cat7tant i Ubcr 
tatem prxfeferut:fiptruer- 
terìntjpfam aggredientur . . 
Ac.l. 1 6% . . ^ 

, ' Siegue 

< ^ t’ W 
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Sieguela perfuaforia di Capi 
tone contra il medefimo 
Trafea per accender d'aua- 
taggio l’Imperatore>àpre- 
cipitofo fdegno-. • ^ 

Molti fono i maligni, iquali 
per feminar commodoni 
contra qualche Monarca, 
lodano , & perfuadono , il 
donodella libertà a" popo- 
li, acciò fi rifoluano a ten- 
tarla con pregiudicio del 
loro Prencipemon deuono 
però gli huomini con quei- 
fto intereffato colore la- 
fciarfi dipingere nell ani- 
mo alcuna perniciofa per- 
fuafiua ; poiché hauendo i 
Prencipi il loro dominio - 
dalla mano di Dio, peccà 
chi téta,chi j>iuade,chi bra 
ma leuarglielo, o turbarla. 

Tao 
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rac. StgntSi & panidos fu premia .. 
fuuftcrttu otti dare . A . 1 . 1 6 . 

Trafea querelato confultò co 
gli amici, & parenti fuoi,fe 
doueuacomparir'in Sena- 
to adifenderfi. Quelli, che 
la parte affermatiuafoften 
tauano,differo, ch’era pro- 
prio delle perfone vili il 
fottrarfi nella vecchiaia da 
fatiche, & pericoli, &viuer 
gli vltimi anni della vita 
Fra Torio. 

Douendo il publico feruitio 
al priuato commodo ante- 
porli, ogni figliuolo di Re- • 
publica, & ogni feruo df 
Prencipe è obligar o a pre- 
dare de" Tuoi talenti il con- 
tinuato eflercitio, quando 
piaccia a cHi puòcomman 
dare,di metterlo in opera. 

Tac. 
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TàC .fatìltus perlaturos (ìnguU ■. . 
increp antem , quam nunc 
filentiumperferrent omni* ; 
damnantis. An.I. 1 6. 

Sirendemeno infopportabi- 
le vn palefe maldicente , & 
céfore dell’attioni altruùdi 
qllo che faccia tal’vnojche 
col filétio vuol tareggiar tal 
hora qualche operatione. . 

Notili vna particolar qualità 
dell’inuidiofovile, & è, eh! 
egli non s’ode mai patente- 
mente biafimare. l’opeja- v 
rioni buone,& honorate ; ò 
per non àcquiftarfi cattiuo 
nome di maledico,o per ti- 
more d’efferne punito : ma 
con rifo di fprezzo , & con 
affetato filentip pretende 
mormorare d'auantaggio » 
&fcemarela gloria della-. 
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perfona lodabile . i > : > 
fac. Aequttate Deum ergabona* 
malaq'y docttmeta . An.I. 1 6 . 
Il lènfoè quefto ( efpongano 
■ altri à loro voglia,) che Id- 
dio d pone dinanti àgli oc 
chieffempijbuonh&catti» 
ui reftando però immacu- 
lata ladiuina bontà . Ilche 
dice l’Auttore in , perfona 
di Caflìo > Afclepiodoto j 
amico di Sorano,, ilquale 
non volendo abbandonare 
il detto Sorano nelle Tue 
auuerfità , fu fpogliatodei 
beni, & caricato de mali có 
vn tormen tofo eflìglio. v v 
Ecco infin per bocca d'vn geo 
rile infognata quella prò* 
fonda Theologia, che Id- 
dio permette anco le cofe 
mal fatte , ^benché non fia 
F ope- 



IùMAN'VALECi 
operatore di cfll. &4jun^ 
tuvq*e fia&kta, *u?* rfl .?£ 
rnalum tn autiMttfwdnùm 
f acidi domews ,& intende? li 
uà di quel Prcncipe terre? . 
8©, & nondi Dio..- defe di 
Di o, 5 ‘i ntende quattcoaHa 
caufaiità gemmale, non qua 
to alla particolare r & fi: 
quanto alla particolare, dfc 
cafi quanto allatto fifico * 
non quanto alla mora Irta 
deiratto, neliaquate confo 
fte la di formica peccami* 
nofa: & le quanto alla di* 
fermiti, dir dobttìamojcbe 
per mi flint y ve# tfflcvemttr ? 
lfafe\ tffkàeptur , quello 
lì per dicidtnsjbL percauar 
bene dal maie j . i 

Tac. '£#%j>pt adulatimi ffdum 

erme* fermtmtis:wuUgui? 
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iati fai fa fpecies hbertatis 
tnefl. Hift.iib.r. 

Per moftrar l' Auttore, ch’egli 
èfcrittoredi vera. & difìn- 
tereflata Hiftoria .proferi- 
ice tal detto in biafimo dì. o>.T 
chi fcriue,o parlaadulato- 
riamente, rendendoli qua» 
lì ièruodelJ’adulato: & ag- 
giunge , che le per/òne ma- 
ligne portano per ordina- - 
rio , apparenza di cuor li- 
bero. 

L'adulatione na fce.& s’accre- 
fce nelle Coni de Grandi; 
perche niutioardifcedi cor 
regger i loro difetti : tic 
quella è vna delle diiàuué- 
ture di alcuni Prencipi,il 
nonfapermaila verità de* 
negotij che gli apparten- • 
gono ; perche fi trouano 
=. Fa d’in- 
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d intorno adulatori, il Ciri fo 
la fine è di dar neU’humore 
al padrone, & di commen- ? 
dare tutto quello » che gli 
aggrada*.* 1 • ' . 

Tac. $td longis fpatijs . di fcreti 
txtrcitas ( quod faluberru 
mum eft ad commenda mili 
tarefidem)nec vitijs, nec vi 
ribus mifcebantur*\l\{ì.\*i* 
Parla del modo, col quale a 
tempi di Galba Imperato- 
re fi porrauano gli eflerci* 
ti 3 & infègna quella prati- .1 
ca > che vedefi hoggidì vfi- 
tata,di tener’idiuerfi quar- 
tieri di fu n i re k m i li t ie, ac* 
ciò non poffano cofi facile 
mente caufar folleuationij 
etumulti. : ? ;.! 

Le militie, che fra loro confer 
uano grand* vnione d’affet 
' I » » -CO 
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to, deuono òtenerfi inef- 
fercicio con tra l’inimico, ò 
mantenerli feparatc; acciò 
non portano facilmete am- 
mutinar fi,& martimequa- 
do godono profperità, & 
abbondano di tutte le co- 
le : & in cafo, che quelli ri- 
medi) non giouarteroaba- 
ftanza, fi aquieti il tumul- 
to loro con parole, e tratta- 
menti foaui auanti che ne 
fiegua Tammutinamento. 

Tac. TronaineumAuUNtron'ts t 

tan quatti j # 

Mentre Galba era per addot- 
tarfi vn fucceffore, la corte 
di Nerone era inclinata à 
Ottone; perchegli eradi 
coftumi vniformi col mor- 
to loro Signore. * ♦> 
I fauori noìtri fono più fa- 

F 3 cil- 
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cilmentecollocati inperfo 
na di conforme natura;per 
che la fimpatianaruraleda 
quale fi feorge infin nello 
piantc,neTjffi 3 & negli ani 
malibruttiivedendofi laca 
lamica amar* il fèrro , 1 am* 
bra la paglia, la vitelolmo, 

& cofi vadali difeorrendo 
di molti altri comporti, tro 
uafi anco negli huomini. 
Vedefi pariméte >che i de- 
voti fcrui dVn Prencipe 
(ancorché cattiuo) non fo- ~ 
Iq amano il loro Signore * 
ma gli altri ancora , che ne ; .1 
gli andamenti gliraffomi- 
gliano* 

Tac +&ecund£ res atr tori bus fti~ 
multi unimum explorant , 
quia mi feri# toleranturja- 
licitate corrupimur.¥li>\.jt „ 

Que- 
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Quefta è fentenza di Galba 
nell’addortar Pilone, nella 
quale vedefi impreca la^ 
pratica del mondo, chele 
auuerfità fi foffrono conia 
patienza l male felicita ci 
guadano col farci infupcr- 
bire: & peròal giouanetto*^* 
mfegnaua il vecchioilmo 
dodi gouernarfb 
Con maggior facilità l'huo-Y 
mo effercita la virtù fra gli 
accidenti contrari; di ne- 
mica fortuna „ che negl i a* 
lenimenti felici di profpe- 
ra forte>perche le difgratie 
vnifconola forza intellet- 
tuale alla cognitionedi fe 
ftcffo;ma leconfofcuioni là 
difgregano> & porgono al 
fenfo lo fcettro , rubbando 
alla raggione r Imperiai 
bu F 4. Deue 


mancale 

Deue però l'huomo 
col ceruelJo à fegno,& non 
lì Inficiar Icuotere dall au- 
ra delle mondane felicità 
in guifa tale , ch’egli lafci,ò 
fmarrifca il fenderò della 
-V*>tù’. : lì ; . . . <- .. ' ;» 

Tac. pefsifnuM veri Affetti* sue* 
nttfumfuA cuujuevnhtas. 

Hift.l. r# 

• ♦ • « 

yàcontinuandó Galbaàdo-'., 
cumentar Pilone, con aut? 
farlo , che molti l'hauriano 
adulato per gl’interdfi.io 
ro proprij , non per amor 
/incero, che gli portaflero « 
Perche l’intereìfe opprime la 
verità, però i Prencipi v£h 
no d’aggradire loflequio 
dj quelli, ch'altro non atte* 
dono per premio delferni* 
re/uorche la buona grati» 
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del loro Signore:& il conte 
gliodi quelli affiora fico- 
nofcediiìntereflatoquado : . 
lì vede, che non gliene pud 
rifultare alcuna vtilità. 

TaCt Suadere Principi quid e tir 
te ut, multi laborìs. Hilt.l. 1. 

Aggiunge Galba à: Pilone 
quelle parole ; acciò fap- 
pia, che l’àdulatione co’ 
Grandi prende fomento 
dalle difficoltà, che s’incon 
trano in pervadergli quel* 
lo , che far lì dourebbe da 
elfi • i . 

Difficilmente li puòà Grandi 
perfuader cola, che al loro 
gullo ripugni; perche doue i 
c’è molta auttorità , c’è po- 
ca vbbidienza ; ’&ilfenfo 
sfrenato corre co’ piedi del 
U licenza aU’elIecutionc* 
‘“IT F 5 de 
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degli appetiti>ancorche il- 
leciti.-,. • 'i-' i - 

Tae» ¥ tilt fsimut quidem , ac bre ■- 
Htfstmus btnarum , mala - 
rumque rerum delechts, co- 
gli are quid aut nolluetis • ^ 
fùk alte Prìncipe , 4 »/ mm - 
iattris. \ 

Co£i chiufe Galba la fua eru- 
diti fonia oratione à Pilo* 
ne,& è memorabile il ricor 
do ; perche in vero deuono 
i GrandtneibroPrincipa- 
ti abbracciare » ò fuggire 
quelle cofe , che neglialtri 
Prencipi dlodanojódete- ... 
ftano. 

Non. può ne* maneggi del' 
mondo errar’ il. Prencipe 
quàdo nelle fue anioni tie- 
ne pereflemplare la giudi- 
tea; quella però mcgliq.nel 
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fealtnii, che nelle proprie? 
operarioni li difeerne; 
come rocchio noftrodi^ 
ftingue chiaramente gliog 
gccttefterni, & fe ftelfo no 
vede. Accom mod i no du n- 
qne i Grandi i loro propri^ 
andamenti fecondo gl'an- 
datnentijdie in altri itima- 
nogiufti./ ^ . 

TaCuJguafì imperare pofiet md~ 
gis quamuellet* Hift. 1. 1 . 

Viene deferittà la modeftia 
di Pifone* ilquafie benché 
eletto da Galba all'Impe- 
rio y non fi cangiò punto 
nel volto* he* gefti>& nelle 
parole squali folle in lui U 
fola poteftà, non la volon- 
tà d’imperiare. 

S' Non ve dubbio, che il bellif- 
fimo fregio della modeftia 
F 6 neT 
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ne’ Grandi , è attoi conci-, 
liar verlò di lofio la bcneuo 
lenza de' popoli ,&-rendet 
men duro il giogo della fet 
uitù:&]e fignorie nouelle, 
ó incipienti hanno di que^ 
fta pompa, gioueuole ne* 
ceffifà... T.-.. ,-j; 

Tac* 'Public a ex feci Atto magni 
ftcrcti impattine. Hift.1.1*. 
Il populo radunato intorno 
aH’Imperial palazzo afpet 
taua con impatiente auidi- 
tà di faper chi fòfle adotta- 
to Imperatore. : 01 »:ì 

Sicome la ottima riufeita del* 
le cole nò hà nemico mag- 
giore della grand’ e/petta- 
tione i coli le noui tà impor 
tanti nó tengono, della fiu- 
mana curiofità , piùftretta 

compagnia. > • • : ;-./i 
V • Tac 


. . "r 
* « 
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Tac. Snffettkfcrnptrjnuifurnqì 
domtn atibus qui proximus 
deftinaretur . Hilt. l.r. - 

Cote tali fra fe fteflòdiceu* 
Ottone per infiammarli di 
fdegnocontra Galba,& Pi 
fone, quali fumo poi truci- 
dati da lui . Et voleua dire, 
che lìcome Nerone pérte-» 
nerlo lontano da Roma, 
l’hauea fpedito Legato in 
Portogallo ; coli Pilone 
Thaurebbe le acciato da le, 
perche i Prencipi Tempre 
veggono mal volótieri co- 
loro, quali fono (limati me 
rifaremo à quali dopo di elfi 
appartiene il medefimo 
Principato* • y 
Habbino riguardo à sì bella 
temenza i concorrenti de" 
Gradi a qualche Signoria, 


r-à MAN VAIE la 
& quelli fpecialmente,che: .otT 
polli edono l'aura popola- 
re, poco ad elfi profitceuo-, 
ìe, & molto ballante ad in- D 
gelofire chi regna : &per 
loro faria ifpiùficuropabì 
tJtoloilarfene lonrani,& il 
viuer tanto modellamen- 
te, che ogni fofpetto dalla: 

mente delprencipepotef- 
fe cadere* 

^TaCo. 0 ppor t uno s magni# conati- 
bus tranfitusreru x nec lon-i 
tatìoneepusvbi petmaofìor 
tjì quiestcju am temerità#*' 

IL_J é /I 1 _ ' i 


• J» io. 




J 

- 4 . 


Cóliderationedeirardito Ot- 
tone quaado firifolfe d'am, 
mazzar Galba , & Pilone i 
conólcendo*che le preeipi- H 
tofe rifoiutioni fon nemi- 
che de J&ma turi tà. 
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Perche l'fauomo col lungo pe 
far' intorno alle pericolofe 
deliberationi* va conofcen 
do le difficoltà* & fra que- 
ili fi conturba , & s’auuili-* 
fccipcrà cali rifolutionino 
ricercano lungo confeglio» 
Tac> Mortem omnibus ex natura, l' 
aqualem, obliatone apudpo 
jìcros, vel gloria dìjlinguì «, 

Hift. l. r. 

Con tali {limoli d'honore fie- 
guead animarli da fe me- 
defimo Ottone* 

Con quefte parole fi rincuori 
ognVno a ben viuere per 
non temer la morte>laqua- 
le non può togliere la vita 
delle gloriofe attioni 3 
per conseguenza non può 
indurre viltà d'animo in? 
quellijch'oprano virtuofa- 


MANVALE 

mente . Ma negli huomini • 
vili 9 indotti , & da poco , i 
quali dopò la morte no fo- 
no perlafciar di loro me-» 
moria viuente^pnò la mor- 
te partorire amariffimi 
fcontenti. 4 : * * ‘ ; 

Tac. ìfìji habitus antmorìt fuit* 
ut pefstmum facinus avete* 
reni fauci , fturesvellent 

omnes paterentur.W\[\X r. 

Gratiofo modò d*i/ptegare la y 
difpofitione di quelle gen- 
ti; perche fè ben fottopofe- 
ro fé fpalle a quella gra fee- ^ 
Ieragine, con tutto ciò mol 
ti defidera uano mutatione 
d'imperatore ( perche la 
vecchiezza, &auaritia di 
Galba/ &la inefperieàza 
di Fifone non erano atte a 
quell’importante maneg- 
; * già 
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* grò ) e tutti fopporcauano 
laftraged'ambidue. * ^ 

Le ftrauaganti nouità per lì i 
molti rifchi fono da pochi 
tétate>nódimeno per la no- ‘ 
lira curiofità a molti r iefco 
no care , & da popoli per la 
loto debolezza vengono 
tòlerate* < - ' 

Tac. Nemo vnquatn ìmferìum 
fi a gì t io quAfitum* boni s ar - 
ttbus cxercuit'HifìAi. i. - 
Coli a* fuoi foldati diceua Pi- 
fone per accenderli con tra 
Ottone, alhora che arma to 
contra di lui s’auuentaua. T. 
Come dal mattino s’aigomé- 
ta il giorno, dalla radice il 
fior e,& dal principio delle 
cofe il mezo 3 & il hnes cofi 
dal modo, col quale altri 

ottiene le dignità, fideue 
j con- 

w. — 
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«con lettura re il maneggi 
dieflèj&refitaaneora * >;i 
Tac. B celierà impcta y bona con «1 
/Ì4 mor Avole fiere. Hift J» lì. 
ConfegliodiTico liUMo>d-a^ 
roa Galba , aedo noavfcif 


fe di palazzo ima in quello, 
vi li forti ficaUè conriailfu 
roredi Ottone; conciofia 
chele fceleraginiacquifti- = cl 
no forza daUimpeto,& de- 
bolezza dalla dimora >6 cxh 
me per CQnsrario y i bùonL J 
confegli diuengono orni-* 
vgliori con lamarurità .. • ) 
E'kntenza molto a propoli^ 
to per insegnare, che i pen-j 
fieri per douer partorire* 
buoni effetti , hanno da e& 
fer lungamente ventilati; 
poiché [‘ingegno humano 
dalla confideratione delle 
. - cofc 


•p 

L 
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cole acqui (la I urne» regola, 
ficmoderatione ; dalla ri-. 

Se (fio ne gli vengono fono-* 
minidrati eflempij . iquali 
improuifanaeoce & . negli 
impeti non vengono a me- 
moria t 81 però Cogliono i ) 
Grandi commodameiite 
confeglrare gl’mterellt lo- 
ro ; Òr fe per accidente il 
tempo delle confiate li ri- 
ftringe, il numero, &if va- 
lor de' Confegiien fuppli- 
fcc» •! .• ’ : t '.di 

Tic- ftthtéeimtvt* indica- 
ta. Hill. 1 . t. , ' 1 

Aitei confegliaaanoGalba ad <T 
vfcirecontra Ottone j per- 
che il. chiuderli era partirò A 
biafimeuole, 5 i incerto, pò- 
rendo fi eoo la ritirata di 
efloGalba accrefeer’ *1 nu-: 
ìli mero 
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mero de'fatelliti 5 & riputa- 
tione di Ottone; ficome fa- 
cendofi l’inimico veder’ar 
mato , poteua lìftdfo Otto 
ne con le lue militie isbi- 
gottirfi . ' i 

Ordinariamente le ritirate de 
Giadiàntimidifcono li fe-‘ 
guaci, & auualorano gl’ini 
mici loro ; ma talhora il ce- 
der’alle fùrie è vn aprir la 
ftrada a’fuoi vantaggi ,Sc 
vn indebolire iimpeto ho- 
ftile , che col primo sforzo 
può commetter danni mag 
gioii . ’ 

TaC. Credula famA inter gàude» 
tes,& incurio/n. Hift. 1. w 
A pena vfd Pilone cétra Ot- 
tone,chefi /parie voce,che 
Ottone era rimàfto vccifo,? 
& glmcuriofi , & allegri di * 

tal 
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tal nuoua, preftorno al ru- 
more fparfo intiero credi», t 

; tO • * 

L’huomo troppo facilmente 
erede quello , che affai ar- 
dentemente brama ; & la 
perfona feioperata inclina 
ailafubita credenza degli 
auifi: onde fi tengano per 
huomini da poco tutti qllr» 
che anco a’ fu (Tu tri lontani 
dalla verifimiglianza do» 
nano fede. • • 

Tac. Nec detrai Ot ho protenderti 
manus,adorare vulgumja* 
cere afe ala , & ornata ferui- . f 
' It ter prò domtnatione. Hift. 

lib. l. V . . , 

Peracquiftarfi Ottone con la 
gratia de’foJdati la Corona . 1 
. Imperiale, vfaua tanta hu-r 

miltà.& adulatione,quan» 
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•ta lì teggtrf»'- • ■ • 

Parc.cheie afe tate Corti hab 
bino di qui prefo lo itile 
riell’aduktione, & i termi- 1 
ni delFambitione j concio- 
fiacofa che 1‘huoino ambi- 
tiofo per fignoreggiare vn 
tempo, fcrua lungamente , 

& sauuiliica fuori del do* 
uere,- non offeruando,che 


l'auidità del dominare gli 
fi porre in obliuione, de 
conculcare la propria,& li* 
cura riputa rione per men- 
dicare l’aliena, & incerta. 

TaC- Hullus contattarti focus i» 
co con fi Ito, spttd non potcfl 
laudàri nifi peraffum.Hifk. 
lib. i. . 

Nella Gradone di Ottone a* 
Tuoi faldati frapofe quella 
fcntenw» perdifpoili ali» 
ìa prefta 
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pretta dTecutione -de’ fuoi 
d efi deli j. > 

Alcune operariomfono per 
ftefle tanto i ngiutt e , «c he 
ancòilmachirtade, & il de 
fiderarie è illecito ma li 
riufdta loro filando riefcà 
felice,e lodetiolej&aggiuii 
ge gloria alfoperante . ^ 

T. ac. Prxcipuuvt ptfsttnorumin- 
tit ameni um q ho d bom ma- 
rebant.ÌhfkA ti : ; j 
NeHe&rieiJe'foldati teglia- 
ci di Ottone,!’ cartmi erano 
tanto piti .pronti al male, 
quanto meno feorgeuano 
1 1 buon i ftarfenc contenti . A 
Moralitàjdieprende dall'an- 
tipatia naturile d< gli huo- 
mini, leggitimaproua: Pe- 
rò veggiamo nocche qua- 
do i Prencipi faggi voglio- 
c-- ~ no 
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no tentar' Imprefe deuotei 1 
eleggono Capitani di buo 
na vita , & procurano che : * 
le militie à ciò deftinate, 
diano di pietà, & di: Reli- 
gione, viui fenili ; perche 
lenza dubbio i foldati più 
coraggiofamente , s'efier- 
citàràno per ottenner quql 
le vittorie,che fono più al- . ; 
la natura, & al genio lora 
proportionate • 1 1 > \ 

Tac .Vtque euenìt in confili} s in* 1 

felici bus , optima vidertn - 
tur, quorum tempus tffugt - 

Alla confufione di Pifone $% 
aggiungeua quella fuen- « 
tura,che tuttiopponefcano, 
à’ partiti, che fi prendeuano 
per ripararti dalla vicina^ 
rouina deli' armi Ottonia? 

ne, 
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ne, & quelle rifolutioni 
erano moderate, lequali 
non poceuano efler in 
tempo. 

Perche fono cótingenti gli ef 
fetti delle caufe probabili, 
però la humana intelligen 
za erra fpeflò in preueder-, 
li : Gioua con tutto ciò a 
Grandi , la cognitione , & 
la memoria de’cafi feguiti, 
perche tengono dinanzi à 
gli occhi lo fpecchio, in cui 
veggono q uello che fare,ò 
che fuggir lì deue. 
rac. Maior f rinato vtfus dum 
prtuatus erat » cceterum ca- 
pax tmyerij nifi imperanti, 
Hift.lib.1. 

Galba prima che fofle Impe- 
ratore, fu de’priuati nobili 
il più degno ; ma allumo al 
G ‘ l'Im- 



man vale: c 


Flmperio^perdccon i'aua- 
ritia,& dapocagine,il con- 
cetto ; fiche fù da tutti fti- 


mato indegno di quella.* 
dignità i \ 

Douranno i iPrencipi col fo- 
ftegno della loro liberalità 
confcruarfi la deuotione 
de'popoli, & lamar de’fud 
diti; poiché quelli nell- 
auaritia del loro Signore 
temeranno fempre di nuo 
ueimpofìtioni, & graua- 
mi , là doue fra la liberali-' 
tà non fentiranno il pelo 
di elfi. 

Tac. Si m a l atti ditate impera 
diettam vttìa prò virtuti* 
bus interpretabantur . 
Hift.lib. I. 

I viti j, & le sfrenatezze di Vi 
tellio erano per ambino- 
ne 
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ne di regnare stimate vir- 
- tù da'foldati Tuoi dipen- 
denti. .0 . •. ’ 

Perche Fintereflefà adulare . 

& mentire, deuono iGra* 
di con la perfpiCacità pro- 
pria difcernere la deuotio- ■ 
ne dall’ aduIatione,& per 
non effer adulati, attenda- 
no Tempre a ben oprare. 

Tac. Faciliare tu ter malte con - 
fenfuad bcllum, quam m 
face ad concordiarn . Hift. 
lib.i. 

Tali erano i foldati Vitellia- 
ni. 

Guardino i Prencipi di non 
fidar’ à perfona amica del- 
le riffe, negotio di pace s Se 
non commettano trattario 
ne di guerra ad huomoaui 
do di quiete i perche ilne- 
G 2 go- 

A — - 4 
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gotiar contra il naturai in-è 
ltin to, è mala geuo!e,& pe- - 
ricolofo. 

Tac. guod tn fcditìonibus acci - 1 
dit.vnde plures erant, om- 
ncsfuere. HiftJ.r. . j 
Nelle militie di Germania 
folleuate córra Galba(qua 
letuttauia credeuano folle 
Imperatore) i tutti s’accor 
dorano coi molti , & die- . 
deroil giuramento a Vite! 
lio, il qual poi vinle Otto- 
ne, & gli leuò l'Imperio . ' 
Caua/ìdiquì ,ch c molto fa- »’ 
cile vna feditione,ò milita- 
re, ò popolare, quando vi j 
fiano molti . che aliacom- 
motione diano principio: 
però fono afliiefatti i Gran 
di a battere il primo autto- 
re delle folleuationi, per to 
- glie- 
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gliere il fomento a’ fegua- 
cij& l’ardire a' complici . 

TaC. Minori dtfcrimine fammi 
Principe ?» , quam q start. 

Hift.l.i. 

Vitellio eletto Imperatore 
dalle legioni Germane, fe- 
ce intendere all’altre legio- I 
tii,& a' Legati , che l’dler- 
cito di que'paefi s’era di- 
chiarato in fuo fauore ; & 
che perciò era più licuro 
partito accettarlo per Im* 
peratore già fatto.che l’an- 
darne cercando vn’altro 
da farli. 

Quelli , che bramano la quie- 
te, & che dalle nouitàd’Itn - 
perio non afpettano,ò pre- 
tendono alcun auanzo di 
fortuna, fogliono gridare, 
Viuachi vincejnon gli pre. 

- ...G 3 men- 
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mendo più ildominio del- 
l’vno , chcddhiltro Pren- 
cipe. . 

Tac# Nthtl in difiordìjs eiuiltbus 
f e (l mattone tutius , ubi fa- 
tto, magis quarti con folto 
opus e (Jet. Hìft J. i . ! .» 

I foldati di Vitelliodefidero- 
fì di piallar- in Italia , & di 
porre ii piede in Roma- # 
pfuadeuano al loro Signo- 
re la foHecmidine > per- 
che nelle difcordie ciuili 

Zi 

niuna coia è piti (ìcura del 
la preftezzajond'eradi me 
ftieropiù torto oprare, che 
dire. 

Da querta velenofa vipera— 
pofTono i Grandi cauar la 
Theriaca, & con la folleci- 
ta prouifione,& prefto ca- 

ftigo de' tumultuanti pre- 
- — fer- 
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feruarfi dal pencolo delle 
follcuarioni , & ribellioni . 
rac. liti ante dtfcrtmen feroces» 
in per tcu lo pauidt , non ar- 
ma nofeere , non ordine s fe - 
qui, non in unum con fu ter e. 

rHift.'l. 1. 

Qnefti erano gli Suizzeri in 
que* tempi , quando Ceci- 
na Capitano di Vitellio gli 
affali ; feroci auanti il peri- 
colo, nel rifehio timidi, iré- 
feij del maneggio delfar- : : 
mi, & della disciplina mili- 
tare affitto inesperti . 

Dalla inefperienzi de’folda- 
ti nafee la confusione» & la 
rouina degli effercithQuin 
di i valore (i Capitani q ni- 
do non poffono à qualche 
imprefa impiegar tutte le 
militie vecchie-, Sogliono 
G 4 me- 
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: mefchiar li tironico’ vete- ' 
. tenni, & coli con l’arte, & 
perirla di quelli rimango- 
no anco quelli facilmente 
difciplinati; & v’è vn’altro 
auantaggio, cheifoldati 
veterani elfendo molto dif 
fìcili à mancar di fede allo ' 
ro Prencipe , conferuano 
immaculati anco i nouelli 
ncirelfercitio del loro de- 
bito . 

*Tac. S tutta vtrtnque- i & in deco- 
ra Jtmulationt. Hilt.J. i. * 
Ottone àVitellio, & egli ad 
Ottone prometteua gran 
cofe, perche IVno all’altro 
cedefTerimperio, nellequa 
li promelfe per lettere vfa- 
uano ambidue vna pazza , 

& indegna fimulatione. ; 

E’ coli propria de’ Grandi la 
. _ Mae- 
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Maeftà , come pericolofa 
la viltà.Quelta Maefta nel 
le parole 5 & nelle attioni fi 
manifefta, mefchiandola 
piaceuolezza con la gràui- 
tà> per non riufcir freddi, ò 
fuperbi > ma ricordandoli 
fempredel propriogrado* " 
& applicando l’animo ad 
imprefe eminenti , per con 
feruarfiin gran riputatio- 
neapprefloil mondo. 

Ta C.Simul reputa»* non p offe 
prìncipatum [cóltre quaff 
tum/f abita mode(èia[& prt - 
fca er aiutate r et inerì » 
Hift.I.i. 

Incominciorno i foldati Ot- 
toniani à commetter mol- 
te infolenze per la fouer- 
chia confidenza, c’haueua 
no infila Maeftà^&ben fe 
G y na- 
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n’auuide l'Imperatore,che 
ficomelafua licenza haue 
uarefo ardire le militie ad 
acquiftargli l'Imperio; coli 
non poteua fubitamente 
riddurlo all’antica grauità, 

& alla douuta modeftia . 

Tutte le Signorie,ottennute 
col mezo de faldati ardici , 

& licentiofi, ò poffono rice 
uer da gli fteffi foldati.crol 
lo, & precipitio 5 ò deuono 
eflcrfoftétatecon permet- 
tersli molte sfrenatezze,- 
alcrimcnte dal difgufto del 
le militie ha à temere il Pi e 
cipe, che nafca bisbiglio, 
foileuatione, &rifchioàfe I 
fteflo: onde quanto fono 
più lubrici quelli al preua- 
ricare, tanto menodeue 
egli tenerli vniti, ma con 
. • •.* de- 
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dc/trezza procuri la loro i- 
diiunione } & poi la d imbuì. 
tione(qn pcrònófen’hab- 
bia à lenire córra nemici.) 

Tac. Nam fepe bonejìds rerum 
caufus (ni iudicium adbi- 
beas) per niciofi exit us con - 
fequuntur. Hift.I.r. v>» 
Cosi fàuellò a’iicentiofi fol- 
daci llmperator’ Ottone, 
ricordandogli , che molte 
cofe ordinate à buon fine » 

& da principio Iecitoocca- 
fionate (quando non fia no ’ 
gouernate con giudicio) 
partorii cono cattiui effetti: 

& giouó il confeglio per 
raffrenar l’audacia loro . 
Aggradila ciafchedunoque 
Ita moralità, & nel regolar 
fincgotij procuri mezilk— 
larari, & lìcur». . . A 

■ ' G 6 Tac» 
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Ta C. Si ubi ìubeantur quarere 
C fìngulis liceat, pereunte ob- 
feqnio,etiam Imperiammo 
terapie. i. 

Notabile auuertimento del 
medefimo Ottone a ’ falda- 
ti per dimoiarli all'vbbi- 
dienza de’ loro Capitani ; 
perche il chieder la caufa 
della legge, & commando 
de’ Superiori, è vn voler di ' 
tutte le luperiorità il preci- 
pitio. • 

La neceffità dell’vbbidienza 
ne’ fudditi , & inferiori na- 
fce dalla dipendenza, che 
tengono co’ loro Superio- 
ri , ò Prencipi : & ficome 
l’efler dell'accidente è tut- l . 
to inherenza al foggetto , 
alquale è appoggiato : coli 
l'effer del fuddito , & infe- 
riore 
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riore è tutto dipendente 
dal maggiore, ò Monarca 
di lui : onde il non voler* 
vbbidire,è vn voler rom- 
pere la relatione della di- 
pendenza. 

Tac. P Avendo pottus commìltto - * 
nes cjuam imperia ducum 
fa fatando res militar es co - 
etnea tur. HiRA.i» 

Parole dell'ifteflo Ottone, 
auuerate dalla praticatoti 
ciofiache la difcipiina mi- 
litare con Tvbbidienza fi 
conferui : & hanno quella 
proprietà le militie di vb- 
bidir più volontieri àCà-» 
pitano , iìimato da loro 
molto perito nel gareg- 
giare ; & molto diligente 
nel prouedere di tutte le 
cole neceffane * perche co 

SÌ 
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si fatto fondamento for- 
mano concetto di notabii 
vantaggio. . 

Tac. fortifsimus in ipfo difcYÌm't 
ne exercitusqut ante di feri 
men qaietisftmus . HiftJ. x # 
Ancoquefto aggiunfe Otto- 
nea'foldaticon artificio/* 
perfuafiua alla quiete , & 
allVbbidienza • 

Alcune volte quei foIdàti,che 
per loro eccedi ó temono» 

ò a/pettano caftighi, fo-, 

gliono bramare > & procu-i 
rare le torbidezze negli eP. 
farciti , ma i /aggi Capita- 
ni con buon prefetto deuo 
nodifun/rli dagli altri, & 
mandarli à qualche diffi-: 
ciie imprefà ; acciò la oc- 
cupazione pre&ntanea gli* 
lcui di tetta le machine fu 

ture >. 
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ture,& perche moiano più 
tolto fra nemici, che vaia- 
no con pericolo delle mi- 
litievbbidienti. 

'Tic. Uniti affliti a fide in face , 
turbati* rebus alacre* , ae 
per incerta tnttfsimt . Hift. 
lib.i. 

Ne’ moti fra Ottone, & Vitel 
lio v 'erano in Roma de' Se 
natori neutrali, iquali fti- 
mauano d'effer più ficuri 
nelle guerre ciuili,che nel- 
la pace . • 

Glihuomini difficili da con- 
tentarfi, òche molto prefu 
mono, amano affai la noul J 
tà ; perche fperano Tempre 
più di auanzarfi appreflò li 
guerreggiantii& quanto è 
maggiore, & più durabile 
ladifeordia, tato maggior- 
mente 


C- 


Digitized by Google 


( MAN VA LE : 

mente il contento di quelli 
talis’accrefce, cóciofia che 
vengano dall’vna , & dall’ 
altra parte aggraditi. 

,Tac. Cum in tervt Stores, uìStof-r 
que nunquam foltda fidts 
coalefceret . HiftJ. i . 

Parue a' Capitani di Vefpe- 
fianojilquak afpiraua all’ I 
Imperiosa f pettar,che fra 
Ottone, & Vitelli© s’incara 
cherifeela guerra, j> aprir- 
li alla vittoria, firada piùfa 
Cile; perche la parte fuccfii- 
hente non haurebbeamaO 
to la vincitrice . 

Quando due Pri ncipi di for- 
ze poco- dileguali- hanno 
guerra fra di loro ,. fe l’ vno 
di efH teme » che Prencipe 
maggiore poffa con qual- 
che pretensone attaccarlo, 

. < ; s'ac« 
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s’accommodi col primo, & 
non afpetti.che nelle riffe il 
terzo trionfi. 

Tac. Rebus fccundis edam egre- 
gtos Duca infolefctrc. Hi- - 
ltor.1. i . 

Ricordo dato à Vefpefiano 
da fuoi foldati , per inte- 
teftarlo , che ( ò reftaflo 
vincitore Ottone , ò Vitel- 
lio) fatto nella vittoria o- 
gn'vnodiloro infoiente » 
s’hauriano concitato di 
iiuouo lo fdegno de’ parte- - 
giani, & amici del vinto . 

Nel molto ardire» che appor- 
ta al vincitore la vittoria • 
c’è il pericolo di perder Pa- 
qui fiato: & peto i pruden- 
ti guerrieri non abufano il 
fauor della buona fortuna* 
ma nel principio de’ trion- 
r . . • fi mo- 
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fi moftranoà'mcdefitni p» 
poli foggiogati, & alle mi- 
litiefuperare.foauità, cle- 
menza, & liberalità . 

Tac.|.W quo plus virium, ac re- 
bor'ts, e fiducia t ardii as ine- 

w/.HifU. i •; ‘ 

Alcuni potentati adherenti 
di Ortone, confidando nel 
iorocredito,& forza, ritar- 
dorono il foccorlò, & la tar 
diti fa della rouina di efla 
Ottone* acccleratfice. ' ; 
Alcune volte il gran potere 
di qualche Prenci pe di- 
chiarato à fauor’ altrui, ri- "" 
tiene l’impeto de 11' inimi- 
cai ma chi tiene bifogno 
di foccorfo,non appoggi le 
fue fperanzealle fole prò. 
mi fifoni, anzi affretti quan 
to può gli aiuti » perche 

cella 
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nella procraftinatione di 
eflì può chi confida reftar 
oppreffo. 

rac. Nec tilt fegne , aut corruptu 
lux tt tter^fed lorica ferrea 
vftiSidr ante figna pedefjter , 
horridus t iB£omptus>faw & : 
que diffimilts . Hi fior, li- 
bro I. ; 

Con fi fatte maniere andana 
Ottone atlanti il (uo eilcr- 
ci to per animare ii faldati, 

& confermarli- l'affetto lo- 
ro. j 

Nelle imprefe importanti ! 
giouaà' Capitani la fami- 
liarità co* loro faldati, per- 
che qfta nóauuilifcaraut- 
torita ; & gioua molro più 
il fargli la (tradaneperico- 
li, quando fi fperi contai * 
intrepidezza hauerli tutti 

fcgua- 
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feguaci , & fedeli , & non 
altrimenti. . * 

Tac. mortalibus natura 

recente»} aliorum fceltctta- 
tem .t^ris oculis tntrofpict- 
re. Hift.l. i. 

Cecina nelle fue felicità , & 
nelle contentezze di Salo- 
nina fua moglie era da tut- 
ti inuidiatojperche naturai 
mente l’huomo nó vede vo 
lontieri le improuife» & fu- 
bitanee grandezze delprof 
fimo. 

Sema per freno alle perfone 
aggrandite dalla buona.» 
fortuna i affinché non cor- 
rano con fuperbia,& orgo 
glio nell’altrui maleuolen- 
za i ma vadino ftudiando » 
con honorareil profilino, 
dinoti concitarli inuidiofo 

l’oc- 
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Tocchio , & arrabbiato il 
il cuore degli emuli. 

ac. Dum atroctora metueban « 
tur , in lene habitum . Hi- 
ftor.Lr. 

Alhorache Cecina Capitano 
di Vitellio affali Piacenza 9 
rimale abbruggiato dalle 
facelle, auuenrate da' fal- 
dati , iibellilli no anfitea- 
tro di quella città; & fe be- T 
ne la perdita era confide- 
rabile,nodimeno per lo ti- 
more, c’haueuano i Piaceri 
tini di maggior danno, (li- 
monio quello affai lieue> 
ficome il minor caldo pa- 
ragonato col. caldo mag- 
giore, freddo ci raflembra; 
4 >che lapropor tiene refpet l 
tiua della minorità, ò mag- 
gioranza de’ gradi può ak 
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terare il giudicio.de! fen* 
fb ; così vna difgratia che 
da noi prima folle tenura . . 
maggiore , o che maggior’ 
efler poceua , debole ci pa- 
re. 

Tac. Cantator natura, & cui ed* 
ta potiur confitta cum t ra- 
ttone, quam prof per a ex ca- 
pi piacer ent. Hift.l. i. 

Tal’era per natura Suetonio 
Paulino, ilquale più tolto 
con la fua lolita tarditi 
eleggeua i confegli raggio- 
neuoli > febene sfortunata 
gliene folle riufeito il fine , 
che quelli , d’ quali fol- 
lerò Aieceduti fortunati e- 
uenti. . . . i li? 

I pari iti , faldati fopra la fpe- 
ranza d'ila fortuna, fono 
séza foiicgno ficuro: quel-. 

li» 
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li j c’hanno la raggione per 
radice , fono ben ftabilici ; 
fiche douendo i Prencipi 
auantaggiarfi negli acci- 
denti futuri, con l'effem- 
pio delle cole pattate , & 
con la neceffità delle pre- 
fenti , non hanno à partirli- 
da quefta regola, 
rac. Vt cfi vnlgus vtroque tw- 

Valente Capitano fedo còti 
molta deftrezza il rumo* 
rede'foldati ammutinati % 
iqualifen2a alcuna mede-* 1 
ratione patforno ( come : - ^ 

fuole il volgf )da vna eftre 
ma mefìitia 5 & pianto , ad’ 
vna grandiilìma coment 
tezza, vedendofi confolati 
da lui. 

Col volgo , che ordinaria- 

men* 
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mente nelle fue anioni no 
hà mezo , ma Tempre s’ap- 
piglia à qualche eltremirà, 
deuono i Gradi hauer prò- 
ti li partiti, ò della clemen- 
za , ò del rigore , ò della li- 
beralità , ò della giuftitia , 
fecondo che le occalìoni ri- 
cercanojperche fe nell’vno 
eftremofi fermaffero Jun- 
gamente,quei della plebe, 
non conolceriano , ò non . 
temeriano la forza della-* 
legge, che nel mezo con- 
fitte. 

Tac. Ac ne di flint ulas fufpettiot 
foret. Hift.Iib. i. 

L’ifteflo Capitano Valente, 
per non inoltrarli in tutto, 
fofpetto al volgo ammutì-; 
nato prima, col pattarla fen 
zacaftigo alcuno , fi dotte, ) 

&accu- 
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;& accusò alcuni pachi y ma 
cautamente y & con rifpet- 
to , biafimando la pallata! 
loro audacia , ^ »: 

L'ingiuriato , che tralafciao-i 
gni • rifentimento 3 contra 
l'ingiurahte» opera confoc 
me al debito di vero chri- 
ftiano ,* nianon leua di fo- 
fpetto chi 1 ’ofFefe , ilquale 
può Tempre temere,ch’egli 
così facci per affidarlo , e 
poi prenderne la vedetta* 
rac. Cnarus cìuilibus beìlis plus 
tnilitibuSy quam ductbus li* 
cere. Hift.l. i. 

Però Valente andò fobrio 
nel riprender le militie i 
perche conofceua eflfer le- 
cite molte cofe nelle guer- 
re a foldati 3 che difconuen- 
gonoà’ Capitani . 

v, H Per- 

». » 
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Perche la neceffirà non hì leg 
ge 5 però i Grandi c hanno 
bifognode'foldatii foglio-* 
nochiudergli occhi» & la- 
nciar impunite molte licen .1 
zc , per non irritar lemili- 
tic in tempo che li deuono 
fpinger^à pericololì ten? 
taeiui» feben deliramente 
poi s’ha d procedere fra la 
toleranza , e’1 rigore . ; 

Tac. Multa bella tmpetu valida 
per t&dia, & moras cu ami f 
fì.HdU.u. ;V a 3 

Diede quello Confeglio ad 
Ottone, Suetonio Paulino; 
acciò non fi afFrettaflfe la^ ; 
guerra contra Vitellio» prò 
uando con molte raggiorni 
che Tindugio era per ap- 
portar* vtilea Sua Maeftà, 

& la preftezza>giouamen- 

j* tO 
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toà Vi teli io: fra l'ai t re vna 
fù quella, che ficcJtne Tini* 
mico veniua con impeto 
(& però con vigore)contra 
Ottone; cofi fiancato col - 
temporeggiare^! faria eoa 
fummato. \ ... - s 
La celerità di chi tenta qual* L 
che imprefa,ègioueuole al 
laflalitore ; perche toglie 
all’affalito la molriplicità 
de* partiti, la prudenza del 
le rifolutioni , & la commo 
diti delle prouifìoni. 11 
temporeggiare, lo ftar sù 
la difefa fenza arrifehiare 
la fomma di tutte le co fé 
in vn fol punto, è ottimo, 
per l’aflaiito, k combatte 
in cafapropria j. perche fra 
gli incommodi delle gueif 
re l'inimico, ilquale ionia- ** 

2 no 
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no cU gli Stati pioprij non 
può cefi ; facilmente» jeflfer 
fòuuenuto * 1 ella alla fino 
.4^ancato;&diiìn^:to. , '; 

Tac. Ne quis obuiam tre fen ten- 
tine anelerete in adtt lattone 
conce ffer ant . Hitt.l.j. 

A benché fotte da molti con- 
fultori di guerra lodato il 
parere di Sueconio, piac- 
que però ad Ottone di vo- 
ler pretto combattere: on- 
de Titianofuo fratello, & 
altri fumo deH’iftefla opi- 
nione, & acciò niuno ofaf- 
fed’opporfi al loro humo- 
rc> lodorno il valore,l’inge 
gno, & la brauura di Sua 
Macftà , & con adular rim 
peratore,aflìcurorno la lo- 
ro deliberatane . 

E 1 affai lodeuole quel Preti-- 
L . -i , cipc 
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ripe j che sa difccrnerene f 
fuoi fcrui la fincerità dall - 
adustione; poiché la cor- * i 
rettela de* tempi toglie a* 
corifegli la purità, & •Thuo* 
moà guifa di'vi le uocopor 
ge fecondo il gufto del pa^ 
drotie condito il cibo 5 quaì 
dourcbbe(come amoreuol 
medico ) canonicamente 
correggere , & fanamence 
accommodare. h 

Tac. Exploratores cura dtuerfa .: T 
feifatandi» fu a non occulta 
iant'HilìA' 1 . 

Molti penfieri, &rifoIutioni 
dell 5 esercito Ottoniano 
erano palefià Vitellio; sì 
perche fuggiuano daliV- C 
na, &correuano aliai rra_, 
pa rtes come anco perche le 
ipie bramofe di faper li fat 
u-i H 3 ti 
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ti altrui , non occultarono 
iloro proprij . 

Hanno diquìriceuuto docu- 
mento i Grandi di non fi- 
dare neanco a* medefimi 
Ambafciacori tutti i loro 
penfieri fecretri ; perche la 
humanacuriofìtà, &l’ob- 
ligo de'miniftri de Prenci 
pidifaperc le altrui rifolu- 
rioni, eccede fpefle fiate il 
debito della fegretezza. 

Jac. Lato miltte ad m ut ditone m - - 
DacxM.Hift. La. 

Nelle guerre fra Ottone , de 
Vitellio gioiuano i foldati * 
alla mutacionede’ Capita- 
ni . 

Onefiacaufa I'humanainfa- 
tiabiliriuò lmuidia dclbe 

ne altrui > òlafperanza di 
profperità maggiore 3 rhuo 

mp 
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mogode per ordinario del 
le viciflìtudini, & delle no- 
uità: anziiPrencipi fpeffe 
volte per confolatione de’ 
foldati fanno mutationt, 
de’ miniftri negli efferati, 
con diuerfì precedi appa- 
ienti 3 &degni. 

Tac. Aeger mora , & fpeiìmpt- 
ticns. Hift.Iib.2. 

Con quelle poche parole de- 
fcriue Cornelio la perico- 
lofa viuacità,& la ftolta im 
patienza di Ottone in quel 
la guerra contra Vitell io . 

Moltrò Ottone poca pruden- 
za nella Tua precipitofa frec 
ta ;poiche non dipendendo 
affolutamente le vittorie 
dal numero de’ foldati, dal 
la qualità loro, dal vantag- 
gio del fito,ò da altra caufa 
• i H 4 ter- 
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terrena : ma dalla diurna 

* J » * ( % 

compiacenza, ch’altri chia- 
mano, Fortuna, deuonoi 
faggi Prencipi , & ben db 
fciplinatj Capitani ; andaf 
cauti nell’ auuenturare gli 
Stati 3 le .vite , la gloria 
loro . 

Tac. Nullo proprio crimine eius , 
fedmore vulgi fuum qntfq. 
flagttium-aljjis obuchtntcs. j 

Hift.1.24 :• • 

Nella giornata fra Ottone, & 
‘Vitcllio, feguita a Bebria- 
co, eflendoal Pò rotti gli 
O ttoniani , fuggì con gli ; 
altri anco Vedrio Legato 
id’vna legione ) onde i, me- 
defimi fuggi tiui lo igtida- 
uano , & chiamauano man 
catore , e traditore , appro- 
priando a lui ( com epro- 

ri pr» 
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prio del volgo ) il difetto-, 
ch'era di elfo volgo . , 

Gli animi vili fogliono facil- 
mente fcaricar fopra gli ai- 
altri le proprie colpe , pec- 
che non ardifcono difen- 
derle s ò non hanno a litto- 
ri tà di coprirle. •' 

Tac. Vnuum vtctis in confin fu 
leuamentum . Hift.l 2 . 
Sentenza di Annio Gallo, il 
quale per racchetare il ru- 
more de’ foldati , fra loro 
contrattanti , diede quetto 
buon confeglio ; acciò con 
i’vnione fperalTero , e ten- 
talfero qualche (ollieuo. 
Perche infinite volte accade , 
che vn picciolo accidente 
fia caufa nelle guerre di 
gradiffime mutationijper- 
ciò non deuonol i foldati 
.. H j vna 
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vna volta vinti, reftar’atte- 
riti > anzi con intrepidez- 
za, & vnione afpcttare dal - 
la buona forte, felice meta- 
ittorfofi , & con viua fpe- 
ranzadi rifarcire li danni 
paffati, procurare gl’incon 
tri auantaggiofi per loro. 1 

Tac. Marne animo tele fan ad - 
utr [acquatti relwqui. Hift. 

lib.2. 

Confeglio dato ad Ottone da 
Plotio Fermo j Capitano 
della guardia ; acciò fua 
Maeftà non abba ndonaffe 
il fuo efferato, benché fug- 
gatovna volta» anzi con 
.animo intrepido tolerafie 
- quel duro incontro. 
.Veggiamojche i Grandi, fe 
bene fra i 'finiftri auueni- 
menti fi conturbano, però 
^ -• non 
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non fi perdono d*animo:& 
quei Précipi, che per ogni 
nemico accidente fi auuili- 
fconójmoftranoefler*inet- 

ti al gouerno de’popoli , & 
indegni d'imperio » 

Tac. Fortes, & (trenuos e tilt con* 
trafortttnam mfiftere fpei y 
timidoSi & ignauos ad deli - 
berattonem for nudine prc- 
per/tre. Hift.1.2. ' 

Collii medefimo Plotio con- 
-fortaua Ottone > ricordan- 
do, che lanimo forre fprez 
2a della contraria forruna 
ogni feuero colpo, & il 
cuor vile j> timore s affret- 
ta ladifperatione. 

La intrepidezza ( come nella 
Galeriad'Honore fi vede) 
è vna virtù dell’animo > 
rappresentata lotto figura ' 
H 6 di 
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di vnagiouine.di roflo ve- 
llica j la quale con la delira 
atterra per le corna vn to- 
ro feluaggio, & con la fi ai- 
lira di forte feudo armata. 


da molti Arali fi ripara : per 
farci fapere, che ficómell . * 
toro all’apparire del color 
roffo , tutto fi adira, e.infe- 
rocifce j cofi l’inimico al 
rofleggiar delle nofire grà- 
dezze, tutto d’inuidia s!ac- "j 
cende, & di fdegnos'infia- 
ma j fe ben poi dal cuor’ in- 
trepido vien fuperato , & 
vinto : & per la difefa con- 
tra gli firali.fi accennatile 
quanto fono più frequenti 
della peruerfa fortuna i coL _ì 
pi , tanto meno l’animo in- 
trepido fi perde. . . > 


/ 'A 


i * *: 
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licitati , qua te non putcs > 
din vfurum. Hift. J. 2. 

Rifpolta di Ottone à chi Io , ;x 
confortaua , perche Sua.» JSvV;) 
Maellà era diipofta d'ani- r < % 
mazzàrfi ( come poco do-::. ; S 
pò fece.) . 

L’nuomo auuezzo à* piaceri 
del fenfo, nelle àuuerfiti 
facilméte lì auuilifce ; per- 
che la fortezza dell’animo 
è compagna della tempe- 
ranza , & chi di quella è-.- T 
priuo, perde il beneficio di 
quella: Habbino dunque 
i Grandi la buona educa- P 
rione per ficura preferuati- 
ua da viti j , & per ottimo 
Teme della virtuofa riufci- 
taloro. . r i 

lac. Pinta de extremis loqni » 

pars tgnau/4,eJi.Hi(i*l‘2* 1 

Ottone 
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Ottone prima che s’vcddef- 
k 3 parlò in tal guifa a* cir- 
collanti. 

• Sicome l’animo rifoluto non 
ammette alcuna rageio- 
ue , che lo difuada: co* 
sì vn’ huomo difpetato 
, . non vuol moderatioae , 
che lo conforti : ondo 
quello oftinatamenteeflè- 
quifce , & quello llraboc- 
| cheuolmente precipita. 

Tac. Narn incufare Deos,vel ho- 
tnines , etus efl , qui viutrt 
•velit. Hift.1. 2 . 

Quelli fumo del difperato 
Ottone quali gl'vltimi ac- 
centane' quali delle fue dif 
grane àfelleflò, & non al 
Cielojoa gli huomini attri 

buiua la caufa perche rifo- 
Jutainéte vccider lìvoleua. 


aao: 


* 
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Quelli,che fcioccamente ten- 
gono le tribolationi,& la 
morte per difguftofa, & pe 
nofa , fogliono delle loro 
operàtioni faciltnete tras- 
fonder la colpa negli huo- 
mini » & del voler di Dio 
pudenteméte dolerli per- 
che gli preme il patire , ci 
morire» nè s'auueggono » 
che con la noftra fragilità 
iella perpetua la libertà , 
& la inclinatione de' pia- 
lletti non toglie 1’elTercitio 
dieffai machi deliberata- 
mente vuol morire, ò vo- 
lentieri incontra le palfio- 
ni»ringratia il Cielo,& be- 
nedice il tempo del fuo paf 
•faggio. 

faC» Pecunia! pórci diflriouit » 

nccvt mtriwrus. Hift.l.a» 

i Prima 



;:j ma nivale 

Prima che fi vendette lo sfo^ 7 
tunato Ottone, difpensò 
parcamente dinari à'/upi 
denoti ferui , &con quello 
modo di fcriuere moteg- 
già TAuttore , che doucua 
Sua Maeftà generofamen- 
te difpenfarli . 

L'huomo non gode in quella 
vita, delle fue dinarofefa- 
coltà le non rvfufrutro ; & 
perciò arriuato al morire 
(quali cauallo di carriag- 
gio che giunto all’hofteria 
lcaricailpefo,& refta pie- 
no di piaghe) non ritiene 
fuorché il dolore , & la paf- 
fionc, che l’affligge in ia- 
feiar le ricchezze; ma que- 
lle rimangono al mondo : 
è dunque pazzo ehi non le ./• 

difpenfa( almeno in quel 

punto 
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punto) à'bifogneuoli per 
pietà ^ a' ferui per ricogni-* I 
tione>& à gliamici per gra- 
titudine. •• 

Tac. Me reri fe feti inaio exitu 
clcmentia victoris . Hif.i.2» 
Confolò Ottone Taftìitto ne- 
pote, dandogli àfpera reta 
topiù pronta la clemenza 
di Vitellio ; quanto egli 
era follecico ad ammaz- 
zar fi per leuar'il vincitore 
dtfofpetto. ’ ' 

La prefta ceffone di chi guer 
reggia , intanto merita la 
benignità del vincitore ; i 
inquanto viene ad' afficu- 
rarfi la vittoria di quello, 

& à farli commiferabilo 
l'humiltà di quello. u 

TàC. Et mors Othoms qno laudi* 

bilìùr , eò veiocius and* 

* ^ 

14 * 
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ta. Hiftor. lib. 2. 

Fu (limata lodeuole la morte 
d'Ottone. pchefcla diede 
per non elìér trionfo dell’ 
inimico ,& come lodatali 
diuulgò molto predo per 
tutte le parti. ) 

Poflono i Grandi eflèr ficuri , 
che le loro attioni heroi- 
che volano con l’ali della 
Fama velocemente per il 
Mondo. ; ■ 

Tac. Nimius hor.es inter feeun- 
da rebus aduerfisin filatiti -I 
cefiìt.HiSlA. 2. 

I molti honorifattida Vitel- 
lio all'infante fuo figliuo- 
lo , con ornarlo di tutte le 
inlègne, ch’erario proprie 
degli Imperatori , ièruiro- 
no al fanciullo in quella», 
gran felicità perconlòla- 

tione 
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rione delle future difgra- 
tic . 

La vera felicità è vn eflercitio 
della virtù ; ma il mon do 
cortottonon la prende in 
quello fenfo, anzi chiama 
felice colui, che gode con- 
tinuata ricchezza, fanirà, 
& libertà : Et perciò quan- 
do i Grandio perdono gli 
Stari loro, ò viuono aggra- 
uati d'infermità >ò prigio- 
ni d’altri Prencipi , fono 
ftimati infelicbcomeauué- 
neanco à Vitellio . Que- 
lla vici ffitudine tanto nel- 
le fignorie , quanto nell'al- 
trccofe mondane, dipen- 
de primieramente dalla-, 
diuina volontà,che il tutto 
inoue, & fecondariamente 
dalia prudenza y ò impru- 

denza 


V ,MANVALE'T 
danza nolira. Attendano 
peròi Prencipi à confide- 
raregli accidenti poffibili ■ 
. delia fortuna, & per prefer 
uarfi da’ cattiui, e traua- 
gliofi . habbino Iddio per 
oggetto , & per norma ne- 
gli andamenti loro. 

L Tac. Nec diti in tantis armato* 
rum odi} s cjiiics futt % Hilt. 

1 . 2 » 

A pena fu Vitellio acclama-; 
tp,&riceuutoper Impera- S 
tore , che in diuerfe parti 
fufcitorno guerre ; concio- 
iiachele perfone armate» 
& di vario parere non pof- 
<*> fano Ilare lungamente in 
pace. : 

Le armi fono radice dell’ar- 
dire ,& fomento del furor 
humano $ onde quando fra 

Pren- 
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Pf-èncipf ( ancorché ricon- 
ciliata) rimangono gli ef- 
ferciti in piede,(e la dift'an- 
Xanol prohibifce, deuefi 
temere di nuoue rotture^ 
perciò fogliono i Grandi y 
con lo ftabilimenco 1 della ; f 
pace sbandare ferttilitie.* 
fac. 'Nunquam ita ad curas ir£ 
tentò V tallio , vtvolupta - 
tes cbltuifceretur . H i ft. 1 . 2 • 
Era tanto effeminato Vitel- 
lk) , che tutti kraoagli noi 
poteuano diftornare dai* 
piaceri delfenfó. : ,/UTV? 
L’immorbidire fra iluffièva 
auuilire fra 1 armi:& però i i 
Grandi s’aftenganointem 
podi guerra dalle delirio 
1 del fenfo y lequafi poflòno 
gabbare l'intrepidezza der 
I’animo,& la fortezza dei 

cor- 
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corpo.anzi fogliono foucr- 
chiare laraggione, & offu- 
fcare l’ingegno. 

Tac. Vefpefianus modo in fpcm 
treóìus, alt quando aduerft 
rep titubai , Hilt.1.2. 

Pocoalpiraua Vefpelìa noall' 
Imperio & le pure alzaua 
talhora la mente allo (pera , 
re,fubitamenre la declina- 
uaal timore, penfando alle 
difgratie, che gli poteuano 
accadere, fe tentato hauef- 
fe di Scacciar Vitellio. 

Proprietà de’ Sauij è quella, 
di non fperar tanto li buo- 
ni fucceffijche non temano 
anco degli auuerfijeflendo 
la fortuna altreranto cieca 
nel togliere, quanto nel do 
nare:& perciò deuono lem 
pre girar Tintelletto intor- 
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dio alle felicità, che procu- 
rano, Se alle difgratie > che 
fouraftano,bilanciando co 
pefato difeorfo quelle rifo- 
lutioni , quali (limano de* 
loro vantagi.ficure appor- 
tatrici. : 

Tac. Imperiai n cupientìbus »*•’< * 
hit medium tnter fumm*% 
aut pr*cipitia.Vlilì.\.2. . 
Difcorreua fra fe meddìmo 
il prudente Vefpefiano , 
che fe prendeua l’armi per 
farli Imperatorcjgli conue 
niua arrifi-hiare tuttodì bé 
ne, ò tutto il male in vn 
punto. ’ 

Rcndefi tanto odiofo ( &con 
■ raggionc)chi prefume.chi 
procura, chi tenta, anzi chi 
b ra m a togliere altrui loSrd 
to, & la Corona j che non O 

- ' g« 
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gliriufcendo il tematiuo 
può ftar ficuro del proprio 
pericolo : & fe il Prencipe, 
alquale fi fiudia da altrui 
di togl iere il dominio, è Si 
gnor tiranno , diuienepiù 
fiero, e crudele. 

Tac. f lux am per difcordìam mu 
litum fidem. Hift.l. 2. 
pra molti penfieri , che agita- 
uano la mente di Vefpefia- . 
no prima ch’egli fi rifoluef 
fe di combatter Vitellio 
Imperatore , & leuargli 
rimperio, quefto più degli 
altri ne lo diftornaua; cioè 
ladifcordia militare;fapet| 
do, che non deuechiguer- . 
reggia , fondar le fperanze 
fopra foldati contentiofi,& 
fra di loro difcordi . 

Quando fra le guerre poflfo- 
3 no 
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no per la vicinanza degli 
eflerciti nemici , correre 
qua, & là facilmente i fal- 
dati mercenari;', non deuo- 
no i Précipi metter la fom- 
ma delle cofe in inanodi • 
tali militie riflòfe, & in (la- 
bili j perche la loro fede no 
è ferma; mali preuagliano 
ne’ negotij importanti , de’ 
faldati loro fudditi>& maf- 
iìme fe la guerra è nello Ha 
topropriodel Prencipe, di 
cui fan vaflalli . 

Tac. Satis clarus tfi apud timen 
tem quifquts ttmetur, 

Hift.1.2. 

Mentre Mudano perfuadeua 
Vefpefianoà jpcufar l’Im- 
I perio , vsò tal’arte per ino- 

ltrargli, che Vitellìoteme- 
ua di elfo Velpelìano, & 

I che 
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che quello timore di Sua. 
rMaeltà rendeua gloriole) il 
buon vecchio temuto , & 
gli preltaua di felice riulci- 
ta,otcimo augurio. 

Accrefce l'ardire al Capitano 
temuto il timor de' luoi ne 
mici; poiché leva ferpeg- 
giandonel lor cuore, può 
indurli ad ogni viltà, men- 
tre quello s’accingeà rifo- 
luteimprefe : & maffime 
quando è la guerra offenfi- 
ua> &difenfiuainfieme* 
cioè difenfiua della raggio 
ne, che il Prencipe poffie- 
de, perlaquale hi mollo l* 
armi,& offenfiua dello Ha- * 
todel Prècipe a,uuerfario* 
poiché in tal cafo fi deue 
afpettare dal Cielo felici 
auuenimenti. 

-w I Tac* 
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TaC. Ctcbrtores apud tpfum ftr- 
monti, Quantum fperantibi 
tiara dicantur.Hdl.1.2. 

A pena incominciò il vecchio 
Vefpefiano adafpirareall’ 
Imperio, che fpeffi raggio- - 
namenti fopra di ciò gli 
erano fatti da' Tuoi. 
jCauafi di qui vna proprietà 
degli huomini . & in parti- 
colare de 'Grandi, che odo- 
no di buona voglia fauel- 
lare di quelle riufeite, che 
vengono fperate da loro; 
quau che l’adulatione al- 
trui gli ferua per fomento 
àlla pranza, per compro- 
batione a’, penfieri , & per 
alimento de’ diflegni loro. 

TaC. Meni à me tu ad fortunam 
trancierai. Hift.l. 2. • 
ydendo Vefpefiano falutarfi 

la Ira- 

T - - ** 
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Imperatore da' foldati, in- 
cominciò sì viuarnente a 
fpcrare, che deporto ogni 
timore, s appigliò alia fuà 
buona fortuna • 

Egli è effetto naturale nell’ 
huomo di fperare molto 
quelle riufeire, il cui princi 
pio gli riefea felice, & il cui \ 
fine fia flato lungamente 
bramatojperche hauédoil 
principio qualche relatio- 
ne alraezo, & al fine delle 
co fe, prede in vn certo mo- 
do , portello di erto fine chi 
fortunatamente incontra i] 
principio. 

Tac. V 'ttiarnagis amtcorum^uS 
virtutes dtfsimuUns . Hift. 
Iib. 2. 

[ Per tenerli cari i fuoi parteg- 
giarli > lodaua Vefpefianq 

le 


i 
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le loro virtù, & diflìmulaua : 
quei difetti, che in eflr fcor- 
geua. 

Gran documento à chi bra- 
ma conferuarfi l’affetto de 
gli amici, & nelle difcordie 
altrui* vincere, & fignoreg- 
giare:& gioua anco a'ferui- 
tori de Grandi per mante- 
nerli in grafia de* padroni; * 
conciofìache ficomel’inut 
dia regna nelle Corti per 
éffer* ordinariaméte i Cor- 
reggiani ambiriofi; cofìlat 
oftétatione Trionfa ne’Pre- 
dpi , perche non vogliono 
poter fallare : onde il loda- 
re, & ilcanonizare leattio- 
ni , & i penficri loro, farà il 
ficuro mezo di dargli nell* 
humore. 

TaC.A 'ihìlarduum Fatis.H\.\>i + 

I i Ri- . 
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Rifolfe Vefpefiano di creare 
Tiro fuo figliuolo, Genera 
le in Giudea , & che parte 
dejle militie foffero com- 
màdate da Mudano, ilqua 
Ics'inolrraffecontra Vite!- 
Ijo;perchenon ftimauaco- 
fà alcuna difficile quando 
il Ciclo deftinara rhaueffe. 
Ottima fentenza perche à 
Dio, che il rutto onnipoté- 
lemente regge, niunacofa 
può riufcir malageuole : & 
però quando fua Diuina 
Maeftà con volontà effica- 
ce vuole qualche effetto,sà 
dìfporre tanto foaucm en- 
te a^ico le caufe li bere, eh e 
fenza alcuna violenza in 
eflè, ò fatica in fe fteffa no 
fiegue facilmente, & infal- 
libilmente latto. 
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Tac. Maiora crtdt de abfintìbus. 
Hift. iib. 2. 

Mudano con lefue genti àpo 
co à poco s’auanzaua : sì 
jpche la fama dc’fuoi pro- 
gredì volafie altiera a Ro- 
ma ad intimorire Viteilio ; 
come anco perche hauen- 
do pochi foldati, voleua 
conio dar lontano farli te 
nere da’ nemici in numero 
maggiore. 

Quella Temenza è atta à reprl 
mere la forza della famajai 
quale vires acuìrti tundo : 
& la raggioneèquefta; per 
che i’hùomo ordinariamen 
te aggrandire quelle cofe, 
dellequali teme , òlequali 
fpera: fiche ò le buone, ò le 
cattine nouelle di fuccellì. 
lontani ò temuti, ò fperati 
I 4 ven- 
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vengono da noi notabile '• " 
mente magni ficate>perehe 
fopra la verità fono crcdu* \ ' 
te,& la lingua ferue per di- 
chiaratrice deH’opinione. 
noftra. 

Tac. Sed nihil &qne fatigabat , 
quàm pecuniarttm conqui- 
fitto,eas effe bèlli ciuìUs ntr 
uos diffitans Mutunus . „ 

Hitt.lib.2. •_ 

. Gran faftidio fi prédeua M«*’ 
ti ano perla carcftia deldi- > 
naro, ìctcuì fi trouana , di-, 
cendo fpeffe volte^ehe quo 
ftoèilneruo delle guerre *. 

Dolendo i buoni Capitani; 
tener gli dicroti copiofa-: 
mente prouednti delle co-, 
fe neceffarie, acciò i foldatl 
non fuggano, anzi co amo: 
re , fede* & ardire combat-, 

4 ì j ^tano; 
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tano:& vedendoli la foraa 
dei dinaro elfer tanta, che - 
con elfo al tutto fi può prò’ 
uedere , raggioneuolmen- 
te i Prencipi > & quelli che 
reggono le m ili de hanno à' 

peniate àqueltofopra le al 
tre cofe:& in calo che que- 
llo fia per mancare jfoglio- ; 
no riddurfi pfeAo à batta- 1 
glia. 

Tac. Nec •unquam fàtis fida po~ „„ 
tenttay ubinimutefl . Hi- * 
' llor.1.2. . > 

Perche Valente, & Cecina * 
ambìdue Capitani di Vi- . 
tdlio haueuano molta aut ^ 
tonta nel commando , era- 
no fra di loropoco amici: 
conciofiache ogn*vnodi 
eflì pretendefle maggior 
numero di feguacì. dico- 
* . I s miti- 
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mltiua,&difaluti. 

Prendali da quelìa hiftoria, 
Ja confermatione della pra 
tica, cioè che fra due emuli 
di molto potere non ci re- 
gna perfetta corrifponden 
za d'amore : &fìconofca 
d’auanraggio* che la vici- 
nanza dVn Prencipe mol- 
to potente può raggione-* 
uolméte ingelosire il Pren 
cipedi forze inferiori. 

Tac. Donec fuccejjere Muùanus> 
& Marcellus & magis ali] 
homtnes , qtum alij mores, 

Hilt.1.2. 

Prorompendo TAuttore in 
vna commiferatione dello 
fiato di Roma , diftrutta 
quali dalla prauità di Ot- 
tone^ di Vitellio, moftra 
che nella viciffitudine de’ 
V--.' Kmpi , 
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tempii» benché fuceedefle- 
ro altri huomini,nó ceflòr- 
noi primieri abulì. 

Inclinando la natura noftra 
al male , có difficoltà lafcia 
la piega cattiua ne' vitij » 
perche le riefce naturale il 
commetterli, & però lubri 
camente fdrucciola in effi * 
Et fe bene lente due moti 
l'huomo ; l’vno del feti* 
fo , & l’altro della grada : 
quello che lo dra al peccai 
to,& quello che lo follieua 
alla virtù : nondimeno il 
primo con la naturalezza-, 
squillala facilità, & il fe- 
condo con la ripugnanza 
noftra perde il vigore . 

Tac. ld pr&ctpuum alimentum 
fam&erat. Hift.1.2. 

Affinché la voce fparfa in 
1 6 Roma 
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Roma à fauor di Vefpefia-t 
no reftaffc fopita v mandò 
Vitellio molti foldati per 
la città à prohibire ogni I 
raggionamento di elfo Ve- 
fpe/iano: ma fulaprohibi- 
tiene vn’alimento della fa 
ma di lui ; perche quanto 
più era vietato al popolo 
di parlarne, tanto più ne 
parlaua. ; 

La noftra curiofirà partori- 
fcequeftoeffetto,chequa- 
to meno ci è pennellò vn 
raggionamento ; tanto più 
egli è frequentato da noi, 
nelqual propofito poco ap 
prelio hauremo vn’ altra,, 
auttorità t onde i Prencipi 
fanno molto meglio à non * 
prohibire quei difeorfi , 
quali preueggono douer \ 
i. «pul- 
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pullulare dalla jphibitione; 
rac. Viteria* Feria* Legata* fi» 
dia prò utncialium cum fide 
tu utt> moto nutabat palata 
epiteli* , edtfttfque VtteU 
lium, occulti * nuntif* Ve - 
fpefianum foce »* , & hac 
tllaue de fenfarus prout w~ 
ualu iftent. Hilt*l« 2. 

Talora coftui^che voleua fra 
li guerreggianti ftar neu- 
tralejma leben alla feoper-r 
ta moftraua d’efltr Vitel- 
liano » però fecrettamente 
fomentaua Vefpafiano» & 
pure come Legato di Vitel 
Ilo era egli tenuto à feruir 
SuaMaeftà fedelmente. _ 

Sono gli amici >&i fetuitori 
fiati à guifa del bronzo » 
che ben fuona,& non mol 7 
togioua nelle occorrenze* 

farai- 

- ♦ - 
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1‘amico, & ferito fedele è; 
come l'oro, che poco fuo- 
na , & molto ben foccorre 
nelle occafioni; anzi l’amo 
re , & la fede fumo dagli 
antichi non per altro ( for- 
fè) rapprefentati mutoli, fc 
. non per accennare , che 
meglio co' fatti, che con le 
parole fi fodisfa all’obligo f 
dell'amieitia,& della fer- 
uitù. - : 

Tàc. Quantumefue hebesad [u- 
ftinendum lab arem wtles , 
tanti ad dtp; or di am premi 
ptior. Hift.1.2. ...... 

L’elfercitodi Vitelli© s’era ri- 
dotto à tal delicatezza , & 
fù perciò da Vefpefiano : 
facilmente disfatto j poi- 
ché le militie , lequali con 
difficoltà fotìrono il pati- 
re» 
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re, con facilità fi confon- 
dono • 

Et ecco infegnato à Grandi 
di fciegliere foldati auuez- 
zi à patire quando voglio- 
no tentare difficili impre- 
fe ; ma che non fiano (mo- 
mmi troppo fciocchi » ò 
troppo prudenti; concio- 
Cache l'vfoalle fatiche , li 
renda pronti; la troppa go- 
ftagine , li farebbe pre- 
funtuofi ; & la fouerchia 
prudenza li renderebbe ti- 
midi. Et deuono i Capi- 
tani molto occhiutamente 
prouedere , che le. loro mi*, 
litie non s’auuililcano ò 
nell’ odo, ò ne’ viti j , anzi 


promettere premi; à’ cor- 
raggiofi , & minacciar ca- 
fiìghi à’ codardi, per tener- 

li 



i 

L 
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li fra la fperanza^e’ltimo- 
re 3 fòlleciti 3 & animati. 

Tac. È uenit in ter malor> vt dr fi- 
mi le s fint* Hi (LI. 2 . 

Parla rÀutrore de" Capitani*; 
ìquali volcuano > & ma- 
chinauano di ttadir Vitel- 
lio > & come cattiui haue- 
uano le medefime inclina- 
rioni. 

Il vitio rende più facilmen- 
te ùmili gli huomini dì 
peruerfa natura , di quella 
che la virtù faccia le per- 
fone da bene; perche que- 
lla nò troua al pari di quel- 
la pronta la inclinàtione 
noftra. 

Tac. Reddìturum & bis robur 
medi fattone belli . Hift. 1. 3. 

Antonia famofo Capitana 

di Vefpefiana perfuade- 


- « 

r •> 


DE GRANDI. 105 
ua, che con follecitudine fi * 
combattette contra Vitel- 
liani ; perche i nemici col 
penfar’alla guerra hauria- 
no ripigliato forate, là doue 
jfollecica mente combattu- 
ti y fi lariano podi in ter- 
rore. # 

Sicome le deliberationi di 
guerra ricercano per loro 
condimento la maturità * 
cosi le vittorie abbraccia- 
no per loro vantaggio la : 
celerità* conciofiache lì a- ; 

no à tante varietà di fortu- 
na fottopófte ieattioni hu- j 
mine, che i 1 frutto della.» 
follecitudine fi può perde-* 
re con la dilationejr&Pini-i 
m ico 5 ilquale ha tempo di ; 
ripararli , non s’intimiditi 
ice tanto facilmente; quali ; 

* 4 
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tos’egli è ftretto, & ridot- ■ 
to in angurie. 

3"ac. Ceetcrumex «lift antibus ter 

rarum f'pacij s confitta pofl 
res afferebantur , Hiltor. 
lib. 3. 

Mudano Capitano anch’egli 
di Vefpefiano perfuadeua 
che per ottenner Acuta vie 
toria, fi ri tarda (Te la gior- 
nata ; ma perch’erano in 
paefi , 1 ’vno dall’altro lon- 
tani, giungeuano iconfegli 
dall’iftefio Imperatore do- 
po’l fatto . 

La Fortuna s’apprefentamol 
te volte con la fronte pro- 
pitia , & poi velocemente 
ruota , & fi riuotge : fiche 
perdendoli l’opportunità 
delle occafioni , che c’inui- 
tano adoperare , fi perde 
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ìnfieme la fperanza di nuo 
ua profperità,che non pre- 
tto ritorna. , 

Tac. ldipfum tnfenfìs incitimi* 
tur» era:, t anquam ramini 
fauor confitenti*!» arguc- 

ret. Hift.l.j. • 

Quàdo Tito Appio Flauia- 
nofu per etter’ ammazza- > r 
toda'foldati folleuati, il ti- 
more, i finghiozzi.& l’hu-, 
miltà di lui accendeuano 1 
le militie à maggior fde- 
gno , quali che dalla fua_ 
troppa timidità s’argometl 
tafle la colpa, che gli impu 
tauano. A 

Il reato , & la finderefi della 
confcienza caufano nell' 
huomo il timore : onde fi- 
come l’innocente non pa* 
uenta punitione, così il reo 
« , dubi-* 
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dubita fetnpre de’ caftigh r j 
Se come quello anco vici- 
no a’ fu pplici;, confidato 
nella propria fi'ncerità.fpe- 
ra fuggirli ; così quello fe- 
bea lontano dalle pene.at- 
terito daH'inrerno rimor- 
fojteme incontrarle. 

Tac. V ulgus rerum ucuarum 
ftudioin Vefpefìanumincti- 
nabdt. HiftJ.3. 

Lap’cbe Romana , fatta hor- 
mai fatolla delgouernodi 
.Vitellio , & Ranca di patir 
Ji danni della guerra, bra- 
maua Velpeliano. 

Altre volte s’è accénata que- 
fta naturale inltabilirà del 

volgo, ò plebe, laquale in- 
duce Platone à configlia- 
re, che non doueffero te- 
nerli le città troppo gran- 
di» 
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di , cioè troppo pienedi 6- 
mil gente minuta, che noi, 
volgo, & plebe chiamia- 
.mojconciofiache conofcef* 
fe il FiJofofo, che la loro 
incon danza polla edere di 
tumulti, & di tonine, ap- 
portatrice molto facile : & 
Solone la efclufe dal gouer 
no della Republica d’A-., . .T 
thene , come genie per la 
volubilità, incapace di prli * 
denza,&difede« > V' 

"TdiC'lffe inutili contattane, agen 
di tempera confa li andò tèi 
fumpfit. Hift.l. j»,, ; , . 7 

Fabio Valenteconla fùadan 
nofa irrifoluttoneconfum- 
tnò incordili te il ccpodel- 
l’operare j fiche Vitello ftr 
da lui poco ben feruito . 
La-Sorte, ò Fortuna tiene, 

, molto 
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molto veloce il palio prò? 
.greffiuoj ma s’vna voltai! 
fermalo altroue il torce,dif 
ficiliflìmo fe le fà il ritorno; 
& però non deuono i buo- 
ni Capitani ,ouero i Pren- 
cipi perder de' fortunati 
(uccelli le rapprefentate oc 
cationi . 

TaC. Ino fiat» , m difeordiam ho- 
fttftttnrus. Hift.l.3. 
yélpefiano per riportar dì 
Vitellio intiera vittoria , 
chiufe li palli , per liquali 
poteuano à lua Maeftà ar- 
riuarvettouaglie, perva- 
dendoti , che dalla careftia 
de* viueri farebbe negli ef- 
ferciti nemici nata la di- 
fcordia. . 

E' debito della prouidenzaJ 
de Grandi, & de’ loro Ca- 

P 1 : 
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pìcani di tenergli effercìcl 
muniti non meno di vet- 
touaglie, che d’armi : & 
perciò quando i Prencipi 
mandano militie ad’inua- 
dere paefi lontani , non fo- 
lo deuono hauere di moni* 
tioni copiofe lefquadre i 
ma fubiramente far* occu- 
pare de’ nemici vnaj. òduc 
piazze , & quelle (ben pre- 
fidiate prima) tenerle pee 
ridotto. & per conleruadi 
grani, legumi, aceri, carni, 
& pefci lalati per foftenta- 
mento di efle ; vedendoli 
per ifperienza ,che più fa- 
ci Imentecó la penuria de* 
viueri , che col ferro fi di- 
ftruggono i foldati . 
rac. Inde graues fimultates , 
qttas Antonius ftmpltcìus , 

■ i m*. 
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ÌAutianus callide, coque in- 
explicabilms nutrtcbat . 
Hift.Iib.j. 

Antonio emulo di Mutiano, 
vedendofi da quello por- 
re auanti il piede .fcrifleà 
Vefpefiano lettere molto 
rifenttte, nellequali toccati 
do Mutiano ,naquero fra 
di loro gran rancori j febe- 
ne Antonio procedeua più 
ardentemente , & aperta- 
méte, & Mutiano più flem- 
maticamétej& aftutamen- 
te, & però più ineftricabil> 
mente fomentaua Io /de- 
gno. 

Perche ( come infegnò Ari- 
ftotele) animi mora ftquii- 
turco'pons te per attira, p- 
ciò il flématico béche nelle/, 
fue operationi modello raf 

fem’ 
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fembri, &lulingheuole ; ; 
nondimeno eflendo laflc- 
ma più atta alla corrottio- 
ne che non è la colera , rie- 
fcono anco i coltomi di 
quello più corrotti degli 
altri . 

Tac. £>utppe confitenti , confiti- 
t antique fupertrant fpes , 
vtrefque. Hiltlib. 3. 

Armato al mifero fVitelIio * 
delia rotta hauuta à Cre- 
mona ,1’infaufto auifo, oc-* 
cultauafcioccamente la no 
nella, forfè per non intimo 
rire il popolo di Roma : 
con tutto ciò fe haueffe 
confelfato il riceuuto dan- 
no, &confultato H rime- 
( diojhaurebbc hauurofpe- 
ranza , & forze da refìltere - 

àVefpefiano. - - 

K Sico- 


Dìgitìzed by Google 



MANVALE 

Sicome non può il chirurgo 
medicar la ferita , che fegli 
tenga nafcofta ; così non 
pottono gli amici, &ferui 
de Prencipi preftar rime- 
dio a* loro infortunij fe n5 
gli vengono palefati : De- 
uono però i Grandi nelle 
difgratie congregar fubi- 
te,& fedeli confulte; per- 
che non fù.giamai tanto 
feuera la fortuna, che con 
arte,con patienza,con giu 
dicio,con partiti non fi po- 
tette placare. 

Tac* Prohibitiper ciuitatemfcr - 
mones>eocfipluresìac fi Lice-* 
ret^vera narraturi^uta ve 
t abati tur, atrocioravulga - 
aeraxt.Hitt. 1. 

Perche la priuatione è madre 
feconda della curiofità 9 & 
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dell’appettito , però quan- 
to più Areicamente prohi- 
bì V itellio, che della guer- 
ra fi raggionafle per Ro- 
ma, tanto più largamente . 

lene difcorreua ; anzi con 
maggior fuo difauantag- 
gio j perche non potendo 
palefemente parlare de'fat 
ti bellici, ch'eranofeguiti, 
publicauano lenuoue più 
attroci t 
Il prohibire qualche colà è 
vn render difficile laiftef- 
facofa : & perche là diffi- 
coltà è l’incitamento mag- 
giore della humana curio- 
fità , ficome la impoflìbiltà 
è il diftruggimento di ef- 
fa, quinci dalla prohibitio- 
ne nafce la voglia del fape- 
te,òdeH’operare quello j 
K 2 che 
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che ci viene prohibito . 

Tac. Tantum cituLtbus di fi or- 
ci ij s etiam (inculo rum au- 
daciavalet.lììiiA. 3. 

Claudio Fauentino huomo 
piiuatOj&di balla condi- 
tione puote co lettere finte 
di Vefpefiano far ribellare 
1 armata di Mifeno* tauro 
può nelle difcordie ciudi 
l’audacia d'vnfolo. 

Fra le difcordie fono /limati , 
ò almeno aggraditi anco il 
gli huomini cattiui , dalla 
cui mala natura fperanoi 
guerreggiami cauarne al- 
cun frutto : & però foglio- 
no i Grandi auuertir mol- 
to bene di non hauer ne* 
Joroconfegli, oueroappref 
fodife perfonediperuerfa 
^qualità, lequali po/fano in- 
- ~ cor- 
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torbidare la pace,& fom& 
tare , & aggrandire ogni 
picciola occafione di ride V 
per regnare, & trionfare 
fra le guerre del loro fi- 
gnore. 

Tac. Oum vulgus tgnauum , & 
lìti vi tra verba aufurum * 
fai fa fpecie , exercitus 
legiones appellai. Hi ft. 1 . 3 . 

Viteiiio per adularci popolo* 
ilquale non è buono d aU 
tro , che da parlar'affai , la 
chiamaua ellercitó,& le- 
gione. 

II gran bifogno ridufce fp^ffo " 
à ranca viltà anco li gran- 
di, che /cordati del proprio 
decoro, s'humiliano a’ loro 
fuddici,& con indebiti en~ 
comij 3 & con infelici modi , I 
honorano i loro ferui diche 
K 1 dcuo- 
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deuono i Prencipi foften- 
tarfiinauttorità con canta 
prudenza, che non habbi- 
no in alcun tempo mai à 
tracollare,& precipitare in 
sì biafimeuole indignità. 

Tac. Largus promi fsis , &(cfUA 
natura trepidantium eji ) 
immodicus, Hift.l.j. 

Tal'era Viteliio nel cadente 
fuolmperiojpoichetemen . 
dolVltimo eccidio, &ro- 
uina,prometteua affai; fe 
ben di forze fi trouaua im- 
picciolito affatto. 

Per tener’allettati con fperan 
ze di gran premio li fegua- 
ci,& amici , fogliono in té- 
po dinecefliràancoi Pren 
cipi far larghi partiti. 

Tac. Vt in con [ulti irnpetus eoe - 
pta> initijs ualida, fpntio\ 

Un - 
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languefcunt. Hift. 1 . 3. 

Come che i Senatori, & il po- 
polo impetuolamente, & à 
cafo deliberorno di fòlten- 
tar Vicellio: cofi a poco a 
poco fi raffi eddorno, abbi 
donandolo ciafcheduno , 
&lafciandoIo quali folo. 

Notabilfenlo di fruttuofa Po 
litica, ilquale ci fà conofce- 
re, che le rifolutioni impcn 
fate,& imprudéci, nelprin 
cipio della effecutione rie- 
fcono gagliarde ; ma nel fi- 
ne deboi i: &ie pelate, & 
buone fon tanto più vigo- 
rofe quanto più s’accolta- 
no all'adempimento loro: 
come apunto il moto vio- 
lento, il cui principio è più 
veloce, che non è il fine ; li 
doue il moto naturale aqui 
’ i • K 4 fta, 
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fta,quadoil mobile s'aiiui 
cina alla fua sfera 3 impeto 
maggiore. 

Tac. I ntti a bellorum cìutlium 

fortuna permittenda^uiffo 
rtam confilijs , & r attorie 
per fi ci. Hi. I.3. 

Parole di Antonio a' faldati 
di Vefpetìanò, vogliofidi 
pafTar’all alfalto di Roma « 
non riflettendo loro, che i 
principi] delle guerre ciuili 
fi poflònoraccommandare 
alla Fortuna; ma il fine de- 
uefi riddurre a perfet rione 
co’ buoni, & fodi confegli •• 
E’ tanto vero, chele vittorie 
hanno ariddurfi con fon- 
date raggioni al perfetto 
fine; quanto è praticato, 
che in molti modi fi vince 
rinimico 3 & col ferro 3 & 

• - con 
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con la fame>& con altri me 
zi ancora, quali tutti non 
poffono dalla fortuna di J 
pendere » ma fono dall'in- 
gegno humano inuentati , 

& eflequi ti . E’ però da con 
fiderarii , che quelle varie 
maniere con. lequali li ot- 
tiene vittoria de' nemici , 
poffono accrelcere,& fini- 
nuire la lode della vi ttoria ' 
iftefla , fecondo che più fa- 
uoreuole , ò meno propitia 
nella effecutione la forte lì 
moftra,come à dire, fe me- 
no fanguinofa, fe più fubi- 
ta,fe più vtile, fe più mani- 
feda la vittoria lì riporta . 

Tac. / 1* pertcalum ex mifcrtcor- 
4 ia. Hift.1.3. • - 

Mentre VireHio ftaua in dub ' - - 
biofe con Vefpelìano ca- 
li 5 pito- 
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pitolar doueua , quelli che 
lanegatiua opinione tene- 
uanc^gli fecero intendere, 
che mai Vefpefìano l’hau- 
rebbe tolerato in Roma-, 
(benché vinto , abietto , & 
priuato,)conciofia chel’v-* 
iar feco pietà , farebbe fta-* 
to vn metter fe fteffo a pe- 
ricolo * 

Confederiamo a quello pro- 
pofitocon picciola altera- 
tane di fenfo^che quando 
iPrencipi fono troppo in- 
dulgenti, & pongono qua- 
fi in abbandono r vfo della 
giuftitia, retta in pericolo 
di non efler cemuta>& riue 
rita la loro grandezza>aut- 
torità, & fuperiorità. 

Tac. Sedfcjuodin eiufmodt rebus : 
aceidit ) confilium ab omm+ 

„ bus 

• I » - w 
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bus datum, pcrtculum fau- 
ci fump fere. Hilt.l.3. • 
Quanto era maggiore la ro- 
, uina de' Vitelliani, tato me 

no fi trouaua fra la molti- 
plicità de* conlèglianti chi 
prendefle la cura d'effetcua 
re ciò che lì conchiudeua^ 
douerfare. ■ i 

Il timore de perditori fra i > 
progredì del vincitore di- 
uiene fpauento , & quello 
col prohibire ( come di fo- 
pra s’è confiderato) l’vfo 
delia prudenza > toglie an- 
co lo fpirito all'ardire, & 
allo fpirito la viuacità . 
T‘XC.?acem,& concordi am viclis 
vtilta , viftoribus tantum 
pulchra 3. 

■ Quella fù ambafciata di Sabi 
no a Vitellio, quando fù 

K 6 da* 

- -• 
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th* Vitelliani attediato m 
‘ Campidoglio, querelando 
fi , che i patti follerò turba- 3 
ti dalla parte di effo Vitel- 
lio;ma non da quelli di Ve 
fpefiano,&che leconuen- 
tioni, & la pace erano fola- 
mente vtili a* vinti , & ho- 
noreuoli a' vincitori. 

Chiara cofa è, che con la pace 1 
ipopoli lungamente com- 
battuti, fi rinfrancano, & 
ri(torano:Ie città,& gli fla- 
ti viuono lieti, e tranquilli : 
i patti, òconuentioni nate 
fra’l Prenci pe vincitore, & 
le genti refe a lui, vengono 
foauemente offeruaterpof- 
fono gli artefici goder* il 
fru tto delle loro arti, & co- 
modamente arricchirli; co * j 
ane per contrario ne’ tempi 
ó _ di 
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di guerra s’introducono i ’ 
vitij, le rapine, le infolenze, 

• i tradimenti, & lì fanno le- 
cite i Grandi molte cofe , 

• fuggente, ò foftentate dal- 
laforza delle militie arma- 
te , quali ridondano à pre- 
giudicio notabile de’ fud- 
diti. 

Tac. ìpfe ncque tubtndi , ncque 
vetandipttens , nontam Im 
per a t or, fed tantum belli 
cau/aerat, Hirt.l.3. 

Coli dille à Martiale,mefTag- 
giero di Sabino il treman- 
te Vitellio, fculàndofi fo- 
pra li foldati,& aggiunger) 
do , che non haueua più al- 
cuna auttorità, & che non 
era più Imperatore » febe- 
neifoldati combatteuano 
g lui lenza fua còmi filone. 

1. Molti 
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Molti il trouano tanti femi- 
/tolti, & vili,chea'colpi di 
nemica fortuna perdono 
affatto l’ardire, & la memo 
ria della loro dignità , non 
fa pendo ne queftaelferci- 
tare, nc di quello valerfi: 
Altri fono coraggiofi , & 
intrepidi in maniera tale, 
che forti allepercofle del* 
leauuerfità ficófermanoj 
anzi dalla propria gradez- 
za rinuigoriti , & foftenta- 
ti, vogliono (comedeuo- 
no) diffender la loro,& lai 
trui riputatone , & vita^ • 
I primi fono di regnare in- 
degni, & di trionfare, poco 
merireuoli : gli altri di feet- 
tro 3 & di corona fon capa- 
ci, & a regger l’Imperio at* 
ti,& accommodati . 

Tac. 


r 
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Tac. (fjuod in perditi s rebus 

accidie ) omnes pracipere.ue 
mo exequi. Hill. 1 . 3. 

Abbruggiato il Campidoglio 
nell’alfedio di Sabino, nel 
calo difperato di que'mife- 
ri,quali poi rimafero quali 
tutti trucidati jogn'vnocó- 
mandaua,&niuno vbbidi- 
ua jonde per tal confulìone 
furono più facilmente dif- 
fatti . 

Se fi veggono taluolta nelle 
guerre ciudi, i fudditi, & 
gl'inferiori a voler far de' 

S adroni , habbiafi prono- 
ico, che quella difubbi- 
dienza, & confulìone par- 
torirà la rouina della città. 
Parimente quando nello 
Republiche pochi fi troua- 
no gli effecutori delle pu- 
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Miche deliberationi, & or- 
dini, fi può temere > che la 
riufeita felice di que’ nego 
tij, & la vita publica fia di- \ 
fperata ; poiché mancando 
il minifterio de' membri, il 
corpo ò Ariftocratico , ò 
Democratico > òmifto eh’ 
egli fi fia, non può confer- 
uarfi* 

Tac* Deformità s exìtus mi feri- 
cordiam abflulerat . Hi J.J. 

.L’infelice Vitellio cauato dal 1 
luogo immondo > entro al 
quale sera nafeofto dopò 
la prefa di Roma, & con le 
mani legate dietro alle fpal 
le tirato per la città, nò tro- 
uaua chi commiferafle le 
file fciagure;perche la brut 
tez 2a del fuo fine non am- 
met teua la bellezza del- 

laltruì 
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laltrui pietà. 

Dal veder il brutto fine deli* 
huomo nafce in noi certo 
odio di lui,& cerco concet-. 
to,ch‘egli habbia col Tozzo 
viuere meritato quel mo- 
rire ; & in confeguenza^* 
ne deriua la priuatione de! 
la commiferatione, laqual* 

£ partorita dall'amore, &. 
fomentata dall* humana ; 
pietà. * ;*• 1 ■* 

Tac. Intrattamen (imj>ltcìtdf,ct 

liberahtas , (<mfi adfo 
modus ) in exitium ucrtun* 1 
tur. Hi Ci.}. ~ '•» 

Nella defcritcione del truci- 
dato VircIIio pone TAutto , 
re quella di lui picciola lo- . 
de , eh egl i fu fcrtipJice , & 
liberale ; Te bene fon quali- 
tà ambi due, lcquali fenon . 
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fono moderare da chi Io 
poffiede , fegli conuertono 
in rouina. 

E da faperfijche la femplicità, 
& la liberalità nella fudet- 
ta Galeria d'Honore fono 
dipinte ignude; perche il 
femplice vedefi fpogliato 
d’ogni Arnione, & il libera- 
le fi priua delle proprie fa- 
coltà per fouuenir lamico: 
onde con raggione offerirà 
Cornelio, che quefte pom- 
pe dell'animo noftro pof- 
ibno (fé non fono moderai 
tamente effercitate)appor- 
tarci gran dannoj & perciò 
forfè Ottauiano Augufto 
feriuendo à Tiberio in pro- 
pofito della propria libe- 
ralità, vsò certo modo di 
dire, colquale pare che bia 

fimi 
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fimi la di lui prontezza in 
hauer donato aliai: ego per- 
didi vigniti milita numos 
manti s enim mea ad porri- 
gedù.erogandttmque vjtta- 
tiffima. Quella parola (per- 
didi) non è in lode. 

Inc-Sluippetn turbas,& difcor- 
dtas pefrtmo cuiqj plurima 
vis '. Hift.1.4. 

Vceifo Vitellio, fù coneffe- 
cranda crudeltà faccheg- 
giata Roma , & erano più ' 
infoienti i più cattiui . 

E 1 proprietà degli huomini 
trilli, di bramare, fauorire, 

& procurare le commotio- 
ni,lefolleuationi,& leguer 
rcciuili, per vni rii a' capi 
di effe, iquali dell’aiuto lo- 
ro tengano bifogno, & per 
farli in limili occafioni le- 
< • cita 
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cica ogni licenza : ma di 
gente li cardua poco fi fi- 
dinoi. Grandi, fenon vo- 
gliono conddcendere alle 
voglie loro. 

Tac. Pax , gr quics bon'is arti bus 
indigente Hift.I.4. 

Come nelle riffe la infolenza 
de' peruerfi h uomini tigno 
reggia i così nella pace va- 
gliono affai le perfone dot- / 
te^&honorate. 

Ben dice , ma poco PAuttore 
in honore della pace > poi- 
ché noi veggiamo» che fio- \ 
rifceconeffala virtù degli 
huomrai , la tranquillità 
degli Stati , Ubbidienza», 
de' popoli , & l'abbondan- 
za de’paeG ; ne fogliono 
maii Précipi(chenonfià- : 
no tiraLni)intrapeder gner- : 

re* 
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re, fe non per fine di pace. 

T ac. Sedftupris , & adulteri] s fi- 
Itum Primi fts agebat . Hi- 
fto.L^ 

Domi ciano cominciò à com- 
mcrter licenze di carne, à 
Asolar vergini 3 & adulte- * - 
rar con matrone, cfuafi egli 
vokffc con tali indolenze 
tnoftrarfi figliuolo dcirittì 
peratore. * * •' • 

Selene fa eminenza de Gta- - 
di fifa lecita la licenza de! 
vi nere j in ogni modo già- 
demente à loro difdice la 
libidine; sì perche auuili- 
fee fan imo , come anco 
che debilita ileorpo, e to- 
glie refiercitio delle virili 
Operationi. Et forfè die- x 
doro gli antichi la Lumaca 
à Venere i permoftrare \ 

. che 
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cheficóme quello anima- 
le è lenza cuore , così non 
hanno cuore gli huomini 
Venerei » elTendo tutti im- 
piegati nella fola lordura.» 
del fenfo . 

Tac. Tanto proeli uius eff in inria 
quam beneficio vicem exol- 
H ere , quia gratta oneri , vl- 
tio in qtta/Iu habetur . Hi» 
ftor. 1. 4. 

Son per natura più pronti li 
huomini à vendicare le ri» 
ceuute ingiurie» di quello 
che lìano difpofti à fodif- 
fare à’ propri j debiti» per- 
che la gratitudine Tempre 
ci pare pefante » & la ven- 
detta ci raflembra vtile ; & 
però à quelli di Terracina, 
iquali fumo più degli altri, 
contrari; a’ ioldati di Ve- 

fpefia- 
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fpefiano , non fù predato 
alcun fuflìdio . 

Quando il beneficiato cono* 
fce.ò teme di nó poter mo* 
tìrarfi grato con viui effet- 
ti d’amore verfo chi larga- 
mente lo fauorì , dima- 
quell' obligatione vn gra- 
uiflìmo pelo , & però mal -■ 
volontieri vede il fuo be- 
nefattore ; conciofiache la 
vida di lui maggiormente 
Io aggraui : ma la cognitio- 
ne,& la remin ifcenza delle 
riceuute offefe sferza la vo 
lontànodra d vendicarle» 
&rapprefenta molto faci* 
Ie,vtile, & necedaria quel- 
la deliberatione , che per 
auuentura riufcirà diffìci- 
le, & dannofa, & incerta, 
ac. Cane rum inuidia i/t oc cui- 
** '«* to> 
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to, adulano in aperto crani. 
Hift.iib.4. 

Mutiano con hauer fcritto fu > 
perbamente in Sena co, s' 
era cócicato la publica in* 
uidia contra di lui, tutti pe- 
- rò nell efterno lo adulaua- 
no. j 

Quelli , che pottono affai ap- 
pretto li Grandi , o atten- 
dano molto à tenerli amo* 
reuoli con effetti di giufti* 
tia , & di generalità le per* 
fone; ò credano poco alle 
lodi,& aH’oflequio, che gli 
viene fatto ; perche finte- 
rette può alterare le appa- 
renze , & fuole ingannare 
il noftro concetto. 

Tac. Quando ttiam fapie ntibas 
cupido gloria nouiffimtu» 
exuttur. Hift.J. 4. : 

.-..i Elui- 
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Eluidio Prilco benché follo 
Filofofo , era auido di glo- 
ria. 

Porta feco la fcienzavn certo 
naturale defiderio di glo- 
ria, nel modo che la fiam- 
ma poggia per natura all* - 
insù :&febene molti fur- 
no fapienti , iquali d’altre 
pretenfioni fi fpogliorno; 
con tutto ciò la loro volon- 
taria pouertà.ildifpreggio . 

. del mondo, & cofe tali ha- 
ueuano per oggetto que- 
lla medefima gloria, di cui 
fi parla. 

Ta C.Sorte,& vrna mores non di- 
fcern 't. Hift. 1 . 4. 

Nel contratto nato fra Efui- 
diofudetto, & Eprio, fe 
doueuano gli Ambafciato- 
ri eleggerli da’ Magiftrati, 

: L òpu- 
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ò pure à forte, Eluidio, che 
la prima opinione teneùa, 
ditte, che la forte , & la Vr- 
na>détroalla quale i nomi 
de' cócorréci lì poneuano, 
non diltinguono i coll limi 
loro, & per confcguenza 
nonfidoucua, ne poreua 
in quella maniera difccr- 
nereli meriteuoli , ed’atti 
à quella carica. 

Pofliamo quiui confiderai > 
chefela Fortuna fi prende 
nel modo , che la prefero > 
gl; antichi pervnaDea eie 
ca,inftabile, & leggiera,po 
ftanonad altro fine fopra 
vna ruota, che per dimo- 
ftrarc la fua volubilità, cer 
tamenteella non resse le 
cofe del mondo, neaccom- 
inoda con lìcuro maneg.- 

,, g'O 
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•gio le viciflìtudini huma- 
nc ; ma fé per Fortiina s’in- 
tende Ja difpofitione , & 
prouidenza , che Iddio tie- 
ne delle creature, benché 
picciole, non v’è dubbio , 
che quella tutte le opera- 
tioni fublunari à Tuo pia- 
cer maneggia , & forfè in / 
talfenfoi Romani la chia- 
marono Dea . 

'Ta.C. Jtiullum maìu s beni Impe- 
ri] tnftrumen.tum \ quatti 
bonos amie os effe. Hill. !. 4. * 
Quella è Temenza dcll'iltello 
Eluidio nella fuderta ora- 
tione> &èpur troppo ve- 
ro ,che fhauer buoni ami- 
ci è vn tener* in mano ri- 
ftromento più ficuro per 
• ot ten ner gl 1 honori. 

Le dignità , che lì ottengono 
L 2 con 
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con voti di molti , & le fi- 
gnorieelettoriali ; anzi l*i- 
iteffo Imperio aquiitato 
con armi , ò non fi otterrà 
facilmente, ò malageuol- 
mente fi foftentarà fenza 
l'appoggio de fedeli ami- 
ci. 

Tac. Scomodo peffimts Impera 
toribus fine fine dominati o- 
nem , ita cjuamuis egregi] s 
tnodum liberi atis piacere . 
Hift.I.4. 

Nella contraria oratione di 
Eprio Marcello leggonii . 
quefte parole, lequali taci- 
tamente mordono Elm- 
etto,- feben e verilfimo, che 
i buoni Imperatori brama- 
no altretanto, che nella li- 
bertà mifuratamente fi vi- 
lla > quanto i cattiui ama- : 
' . f “I no 
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noia tirannide. - 
La vera modeftia occupa il 
mezonelleattioni,& paro- 
le humanejfiche non deuc 
chi pretende il titolo di 
modello pattare allccccf- 
fo y eh elasfacciatagine : 
Non per altro polliamo 
confiderai , che in Parna- 
fo ella fia coronata di pal- 
me, &d’incenfo, fuorché 
per aditare la mortificano- 
ne delle paffioni fenfuali , 
& la vittoria , che degli fti-i 
moli sfrenati ne riporta la 
per fona moderata, & mo- 
della. 

Tac. T ali reru {latti, cu dtfeordìa 
inter partes , ira apud vi - 
ciò sanali a in villo rib . tutto 
ritasjegesynon principe sin 
ciut tate eficnt , Muttanus 
L 3 vr - 
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vrbern tngrefus , canti a fi- 
multa fé traxit. Hill. 1 . 4 . 

Rapprefenta diltintamenro 
Cornelio lo (laro dell’infe- 
lice Roma * onde fra quel- 
le confufìoni , & odijpuo- 
te facilmente Mutuino v- 
furparfi il com mando, & la 
potenza foprema, bench* 
egli non folle Imperatore. 

Canali da quello effempio 
biftorico, quanto fui perni- 
ciofa alle circa, & a J Regni, 
ladilcordia de* cittadini > 
poiché i Prencipiyche fo- 
pra di quello Srato hanno 
qualche pretenfionejò pu- 
re i maggiori della me deli- 
ma città, ò Regno pofTono 
fraladiuifione degli habi- 
tanti vn ire grolle forze, & 
impadronitfene , e tanto 
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più facilmente , quanto gli 
animi difcordi ,& gli emu- 
li, ò nemici volentieri fo- 
gliono bramare , & con 
prontezza accertare vn ter 
zo per loro (ignoro. 

TaC. Miferam feruitutem falso 
pacemvocant . Hift. 1 . 4. 

Vsò quefte arti Ciuilc per fol- 
leuar le genti di Germania 
contra Vefpdìano Impe- 
ratore. • -• 

La vera pace è vna fpccie d* 
amicitia, &quefh(come 
infegnò Plutarco de 
mttltorttm Amtcìtia ) altro : - 
non è che vna mufica* con- 
traria alla mufica ; perche 
fc ben la mufica è (onora * 

& concorde; nondimeno 
di voci diuerfe è compo- 
fta: parimente la pace 3 & 

. JL 4 lami- 
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l’amicitia deue ben’effer 
foaue , & canora , ma però 
ogn’ vno deue occupare il 
fuo pollo, & con la diuerfi- 
tà dello (tato, & del grado 
proprio produrre l’armo- 
nia del viuere , che dalla 
concordia ne ritolta. Quan 
do però il fuperiore diuien 
tiranno, ò il fuddito tor- 
reggia col Tuo lìgnore, fi 
fconcerta la pace. 

Tac. Vìrtutsm froprium homi - 
nis bonum> Deosfortioribus 
adefìe. Hift.l. 4. 

Aggiunfe il medefimo Ciui- 
ie quefta fentcnza per ac- 
celerare le foJleuationi 
Germane, & per dar vigo- 
re a'cimidis inoltrando egli 
nelf’ardore delia fua effica- 

cifiima oratione , eflcr prò- 

• — 


DE GRANDI. i4j 

jirio degli huotnini 1 ardi- 
re, & che la protettione del 
Cielo non manca a’ più for 
ti, & rifoluti.. . 

L’auuilirfi nelleauuerfità,èco 
fada codardo: il dubitare 
di male in mezo a’ perico- 
li , è termine di prudenza : 
lo fperàre nell’aiuto del ' 
Cielo quando le forze no- 
ftrenon giungono a qual- 
che fine, è effetto di fede- 
le: ma il renderli intrepi- ", 
do a’ colpi di nemica for- 
tuna^ contrafegno da He- 
roe ; ficome la viltà ne’ fol- 
dati è più perniciofa al 
Prencipe loro, che non è 
rauaritia ,• conciofia che.» 
all’auaritia col dinaro vi 
fi poffa predar rimedio , & 
i on alla viltà , dallaquale 
L 5 ni- 
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nafconole rouine degli efc 
fercici , & la perdita degli 
Stati. Sara dunque ben 
fatto, che i Capitani ren- 
dano quanto pili fpd!o>& I 
più affettuofamente poti à- 
noanitiìofe lemilitie a lo- 
ro fogge tte. 

Jac* Bum alij Vefpeftanum* alij 
Vìtelhum foueane y patere 
locurn aduerfum vtrumq * 
Hift.l.4. : l -:ij 
Siegue riftcffoCiuilead ani- 
mare con quefte maniere li 
foldati , & a Iperanzarli fra 
difcordiedi quelli>cheòfe 
guirauano Vefpefiano,oue 
rofomentauano le parti di 
Vi tei Ho. 

Poflono i Grandi aflicurarfi, 
che meglio fi difenderan- 
no da potenti nemici, col 
; ... tener 
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tener* vniti,&cócordi ilo^ 
ro fuddiri , & cittadini, che 
col fomentare in rem podi 
guerra le riffe degli fletti: e 
rari to fi dica degli efferati > 
ne* quali deuefi (troncare 
ogni difcordia quando 
bi fogno ricerca dia buona 
dififa , ò la vigorofa inua-> 
fione degli auuerfarij . f 

Tac. tì or lamenta vittoria > nel 
pt*lJìspudorem.Ylìf{. 1 . 4 . 

Acciò non potettero i Roma- 
ni fuggare li Bataui , com- 
mandò Ciuile Capitano 
diqueiti, che dietro alle 
fpalle dell’effercito (tetterò 
le madrine forelle y le figli- 
uole , & le mogli de* falda- 
ti; affinché foffero quaft 
(prone della toro brauura* 
din cafo di codardia, fer- 
ci L 6 ui£ 
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uifleroper ritenerli dalla 
fugga . 

Vno de’ principali effettid’a- 
more, è l’vnione,anzi il pri 
mo motiuo d’amore è il de 
fiderio d’ynirfi con l’ogget 
to amato; onde anco ne'ri- 
fchi importanti brama per 
ordinario il marito che a- 
ma la conforte, & il padre 
il figlio, di tenerfeli appref 
fo quanto fi poffa , & di n5 
abbandonarli già mai . 

Jac. E/ Fldccus multa ctnctdedo 
nihilaliud effe cerai ,qua vt 
acmi s txpofcerent , quefcic 
bantnegaturum. Hift. 1. 4 . 

Le genti, che da Fiacco ha- 
ueuanori. ceuuto molto 
gratie.con tanto maggior 
iìiperbia anco lecoleincon 
cefiibili ricercauano,quan 

to 

. i — f* v % ‘ , 
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to minor fperanza teneua- 
no di recarne effauditi , & 
ciò à fine di tumultuare 
(come fi vide poi.) 

Egli ènegotio di gran necef- 
fità l’andar mediocremen 
te pronto , & fobriamente 
ritirato nel concedere, & 
negare a’foldatilelorofo- 
disfattionij perche la fo- 
uerchia afprezza in fauo- 
rir le , può caufare poca vb- 
bidienza > & debole affet- 
to in loro; & la troppa fa- 
cilità in compiacerli , fuo- 
le di rilaflatezza efier’ ap- 
portatrice : & habbiafi I2 
medefima confideratione 
nel condefcenderealle vo- 
glie de’ popoli . 

T. ac. Fraudtm, & doln oh [cura, 

eoqiineuitabilia • Hift.1.4. 

Me- 
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Mefchiauano i fuldati di Di^ 
iio Voculafra le molte lo- 
ro querimonie* quefte pa- 
role, ricordando , che tan- 
to più difficilmente fi fug- 
gono gli inganni* quanta 
meno fono fcopertL 

L'inganno tefa contraquak 
cheduno fotto apparenza 
d amicitia^à di pace, poco 
dal tradimento fi feofta ; 
conciofia che tradimento 
anco fi dica qualfiuoglia^ 
mafe*fatto a perfona che fi 
fidi del malfattore : & fono 
tato più abomineuoli que- 
fte fraudi** infidie, ordite 
centra il proffimo ; quanto 
meno c’è occafione , che 
giufiamente le produca, & 
quantopiù perefleroccuk .. . ? 
te a &impenfate* riefeono, 

• ' . altrui 
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altrùi dannofe . 

Tac. Et dum malipaucnt , optì- 
mus cfutfqtte tu fsts pantere* 
Hill. iib. 4. 

Vocula, fatto Capitano Ge- 
nerale con tra li Bataui » fe- 
ce con molto rigore fup- 
pliziare vh foldato tumul- 
tuario ì onde i rei impauri- 
. ti, erano caufa 3 che i buoni 
più prontamente vbbidi- 
uano a’fuoi commanda- 
menti. 

Hi quella forza la giuftizia 
de Grandi , che può far ra- 
uedere da' viti} gl huomi- ■" 
ili cattiui , & confermare 
.nella virtù li buon : & la 
ragione è tale s perche là 
giuftitia è virtù, che ren- 
de aflòlutamente buona 
ehi la elfercita , onde il rea 

pu- 
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punirò , & confcio della 
propriacolpa conofcenel- '*• a.’ 
la pena impofta al fuo de- 
litto, la rettitudine di chi 
lo caftiga,qual cerca imi- / 
tare, STlinnocente mag- 
giormente s’infiamma al- 
ì’effecutione delle leggio 
per raffomigliarfi quanto 
può al fuo Prencipe, nel 
quale effetti virtuofi di- 
fcerne. a 

Tae. Quod in face fors ,feu na~ 
tura, tunc Fatum , & ira 
Dei vocabatur . Hi ft. 1.4, 

Apena creato Vocula Capi- 
tano Generale , fra li mol* 
ti difordini nati , vnofùla 
Cecità ftraordinaria del 
Rheno , lequali tutte co- 
te erano attribuite al Fato, 

& all'ira di Dio* benchc 

ia 
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in tempo di pace foflero / 
credute effetti del Cafo > & 
della Fortuna. 

Ecco il giudicio deirhuomo 
come facilmente erra , & 
quanto prontamente nell I 
ignoranza trabocca; con- 
ciofiache nelle auuerlità 
noi fogliamo tal bora fcioc- 
camente dolerli della Di- 
urna Prouidenza,|dallaqua 
le fi Rimiamo abbandona- 
li, fe ben’ ella fempre ci foc 
corre, & nelle profperita 
crediamo col noftro valo- 
re, òper fortuna prò pitia 
hauer’ottenuto le confoia- 
tioni, tutto che dalla diui- 
na permiflione ogni bene 
ciauuenga. 

ac. Vtque preda ad vìrtutem 
ìncenderctHr . Hift.l.4. 

Vocola 
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Vocoh per animare al com- 
battimento il fuo effera- 
to, lo condulle nel paefe 
de’GorgonijConcedendo- 
gli ilfacco,& il bottino. 

Riefcono taco gultofe le pre- 
de, che fi fanno in paele ne 
inico, che fenza dubbio 
paiono con la foauità di ef- 
fe addolcite le fatiche de* 
foldati predatori : & que- 
lle fono più nobili, quan- 
do fi togliono a’ nemici le 
loro armi : & fe ben faua- 
ritia deirhuomo ordinario 
rende più defiderabile il 
bottino delle bagaglie*. 
nondimeno! Capitani, & 
i Prencipi guerrierrfludia- 
no d*acquiftar più torto 
quelle, che quefte, & far fe- 
tte alla perfona,& a' pofteri 

per- 


? DE GRANDI. ' 130 
perpetua pompa, 
rac. Opttmus ejl poft malti Prìn- 
cipem dies prtmas. Fiatar* 
lib. 4. 

CofìchiufeCurtio la fua effi- 
cace oratione contra Aqui 
fio Regolo. 

E' tanto odiofa la tirannide, 
che il primo giorno dopò •. 
Ja priuatione^ò morte def 
tiranno , riefee buoniffimo 
a ‘.popoli ; inquella manie-» * 
ra apunto, che fe talVno 
fbfìe liberato dairimpcto, 
& rabbia di qualche fiera, > 
it primo momento dopò 
la Iiberatkine farebbe otti- 
mo. Quindi g|i antichi 
chiamorno Ercole Heroe 
inuitto > & Padre delle bua * 
nchore, perch’egli intre- 
pidamente combatte Tem- 
pre, 
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pre,&domòli tiranni; an- 
zi per tali vittorie fù ripo- 
rto nel numero degli Dei. 

Tac. Mtnoribus maìor amulandì 

Parlando l'Aurtore dellaut- • 
torità de* legati , rende an- 
co quefta caufa, perche fi . 
fofTeaccrefciuta; cioè,pcr- 
che quelli , che ottengono 
manco le dignità, fono de 

? ;li altri più facili alla emù 
adone. 

La emulatione è vna gara di 
grandezza , ò di gloria s & 
fpeffe volte dellVna, & del 
Taltra ; fe bene con quefta 
differenza, che gli emuli 
di gloria, deuono combat- 
tere con la virtù,& gli emù 
li di grandezza, fogliono 
guereggiarc con le armi# 

n vw r* « 

E dun- 
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E'dunque vero.chequan- 
tomeno tal'vno giunge al- 
le dignità 3 con le quali fpe 
ra farli gloriofo, ò dichia- 
rarli virtuofo , tanto più 
s’accende ali’ emulatone 
degli altri graduaci, &fub- 
limati. 

TaC. Magnificat», Igtumque fan 
4ts factotum attuili] s ambi- 
ti, ncque indigere . Hiftor.- 
Jib.4.'. ■ . 

A Vefpefiano in ogni parte 
vittoriofo fumo offeriti . . 
dal Re Vologefe 40. mila 
Parthi àcauallo -, & fe ben' 
egli non ne teneua bifo- 
gno.gli riufcìperòdi ma- 
gnificenza. & di allegrez- 
za l’hauer’ abondanza d’- 
aiuti. 

Offeruano i Grandi nel rice- 

uere 
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uere aiuti ftranicri , di fare 
• il fondamento su le pro- 
prie forze per non reftar’ 
alla fine foprafatti, & per- 
duti: ma fegli aiuti fono 
di dinari, ò vettouaglic, 
fogliono liberamente, & 
fenza pericolo accettarli, 

Jà doue quando fono di ' - 
foldati , li riceuono per ac- 
^efforij, & in numero infe- 
riore all efferato loro pro- 
prio. i 

Tac. Nam amie os tempore , for - 
luna cupidimbus ali quan- 
do, aut erroribus imminui , 
trans ferri) de [mere , fu um 
cuiq\ fanguinem indifere- 
tumffed maxime principi- 
bus , quorum profpens ,& 
ali) fruantur , aduerfa ad 
iuntfifsimos pertineant. ■ 

«, j Hift. 
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lib.4 . 

Gran parole, & efficaci rag- 
gionidi Ticoà Vefpcfiano 
fuo Padre per placarlo ver ; 
fo Domitiano fuo fratello* 
querelato d’illecke opera- 
tioni. • , . •; 

E' molto notabile quello bre* 
uè difcorfo; conciofiache 
fi vegga in praticabile gii 
•amici de'Prencipi nelle dr- 
dgratie di quelli fanno pi- 
gliar partito, accommodà- 
ciò fi co* fucceflòrijó col via 
cirore; ma i parenti fon par 
tecipi de'medefimi infor- \i 
tumj deglifteffi JPrencipi : 
sì perche loronon fi fidano 
del Prencipe nemico, & 
vincitore; come anco per- 
che quello non li tolera > & 
comporta.. - a '* 

* Tac. 
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Tac. Vìcit ratio farcendone fttb- 
lata fpe venia , pertinacia 
accenderentur . Hilt« I. 4. 

Facendoli confulta le le reli- 
quie de gli efferati Vitel- 
liani doueuauo ammazzar 
fi 3 ò nò , vinfe l'opinione 
negatiuà , & non à forzai 
d altra raggione , che di 
quella, cioè per non met- 
ter quei foldatiin tanta di- 
fperatione,che tentaffero 
qualche perniciofilfima ri- 
folutione, benché à danno 
anco di efii medefimi • 

Per molti rifpetti il Leone fu 
geroglifico del Prencipe: 
ma per quello ancora , per- 
ch’egli ordinariamente nel 
caulinare prepone al lini- 
ftro il deliro piede : coli 
ne gli andamenti loro de- 

uono 
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uono i Grandi moucrfi col 
deliro della pietà, & col lì- 
niliro della giuftitia ; ma 
prima di quella, chedi que 
ita eflercitar* il moto . Ag- 
giungali, ch’eflèndo i Pren 
dpi- vn cerco ritratto di 
Dio, quale hanno con tue- 
tele forze potàbili à imi- 
tare, con la frequenza del- 
la mifericordia fi renderan 
no alla diuina proprietà 
molto limili. • ; .. ‘ • 

’aC. Objìabat ratio belli , & ne - 
unm Impirtum inchoanti- 
busvtiln clementine fama, 
Hift.l.4. , r; 

Quantunque Clafìico , & Ci- 
uile Capitani valorofi & 
vittorioli voleflero dare il 
- facco,& rouinare la città di 
Colonia , conquiftatada 
M loro» 
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loro, nodimenc la raggion 
di guerra, & di (tato (laqua 
le perfuade il vantaggio) 
no'l permife * concioiìache 
ad vn Prencipe noueilo 
molto gioui il grido della 
fua demenza,& pietà • 
Quando il Prencipe è leggia- 
mo, & non tiranno, è retto- 
re delle città, padre de’ po- 
poli, & conferuatore delle 
pobliche > & delle priuate 
facoltà ; onde per la ofti- 
natione di qualche piazza, .* ; 
che con difficoltà fe gli ren 
da, ó per la brauura de’ ne- 
mici, che gagliardamente 
refiftano, aliatine fatto Si-. ? 
_ gnore di effa piazza, & re- 
fe , che fe gli fiano k mili- 
tie, non deu’egli vfar rigo- 
re, ma pietà 3 non rouinare* 

' ma 
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nu difenderejnon precipi- 
tare, ma foftentare J Vna,& 
raItre,come à lui foggette, 

& dal fuo imperio dipen- 
denti. . 

Tac. H and facile libertas , & do- 
mini mtfcentur» Hift.lib.4. 

Parole dvn’Ambafciatorede 
Tintcri ( popoli di là dal ; 
Rheno ) à' Colonefi,efpo- 
ftenel toro generai cònfe- 
glioper vnirfi contra Ro- 
mani à fine di libertà , la- 
quale non ben fi accoppia 
con la Signoria affoluta . 

Effondo il Signore affoluto, 
ò Monarca, Preneipe d- 
vna fol tefta , & la Repu- 
blica vn Dominio di più 
tefte, fono op polle, ò con- 
trapofte. Monarchia » 6 ^ 
Republica : perloche fico- 
Ma me 
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ine nelle Republiche è o- 
diofiflltna , & pernicjofifli- 
ma la troppa auttoriià di 
qualche priuato cittadino-; 
coli appreflò li Monarchi è 
difauantaggiofà la fouer- 
chia libertà de’ popoli» Se 
fudditi. 1 ^ ■ -f- i 

TàC. Etcontcmnendistfua caue- 
dts bofttbus melior , ferocia 
v erborum mtlitem tncca- 
debat. Hift. 1. 4. " 

Defcriue Cornelio vna qua- 
lità di PettilioCeriale, Ca- 
pitano de’ Romani, ilquaf 
jera più atto à fprefczare li • 
nemici, che à guardarcene: 
huomo però , che con pa- 
role ardenti , & fuperbe le 
militie à lui foggette bra- 
uamente accendeua , & le 
nemiche ipauencaua» ,* 

Po? 
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Potreflìmo noi con gli fteifi 
colori figurare, vn Rodo- 
monte, vnGradaflo,& vn* : 
Argante, & fi oflerui, che 
taluolta prima del combat 
tere è gran vantaggio fin- 
ger di temer rinimico,per- \ 
che cofi egli diuiene ardi- 
rò^ prefumendo ficura la 
vittoria, combatte eoo di- 
fendine, &fenza discipli- 
na: alcune volte è più vtile 
. rintimidirlo,& fpauentar* 
k>> conciofiache attento ò 
fcon combatterò combat 
teràcon minor coraggio: 
delchedeuefi riannetter la ‘ 
elettione alla prudcza del 
s Capitano. •» 

Tac. Nam ncque quies gentìum 
fine armis>neque erma fine 
flifendijS) neque fttpendÌA 
* ' M 3 fine 


Digitized by Google 



: MANVALE 

fine tributi* haberi quatti* 

Hi(t. 1. 4 . 

Nella efficaciflima orarione 
fatta da Pectilio alle natio- 
ni di Germania, ribellate 
a' Romani, v’inchiufeque 
fio periodo, volendo dar 
ad intendere 3 che le gra- 
uezze impofte à quelle cit- 
tà, erano (late per mante- 
nimento della pace, laqua- 
le fenza la forza deiformi 
nonficonferua, ne Tarmi 
fenza gli dipendi), negli 
fìjpédij fenza li tributi de* 
popoli fi mantengono. 

Tutte le rendite de’ Prencipi 
fi riducono à due capi; im- 
perochcò fono proprie,o 
applicate: Proprie fi dico- 
no Tentrate,che cauano dà 
miniere di pefche di gioic 3 
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da poderi, da cafe » & tali» 
che tutte fono dipendenti 
dal loro Prencipatorappli- 
care fono le corrtributioni 
de'popoliloro fudditi,&n5 
fudditi , ò j> via di datio, ò 
di tributo>ò di donatiuOjCt» 
kquali fottécanoil decoro» 
& lo flato - Et fe -bene v* è 
chi dice, che non poffono i 
Précipi imporre gabelle se 
za raffcnfodeM'udditi^con 
furto ciò la opinione ficu- 
ra^honcftaj & religiofà c5- 
uince in contrariofquando 
però il Preneipc imponga 
lagrauezza per fupplireal 
le fpefe neceffarie* &che 
) Teilratto di quella non ec- 
ceda il fuo bi fogno . ) 

Ì3C. Sedvobts maximu di fcrìrxe h 
ftnts c/uos auru, &opes,pr& 
l M 4 cipt4& 
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ctpH& bellorù caufc. Hi.I.4. 
L'ifteffo Pettilioper indurre 
lefudecte genti alla pace 3 - 
vsò tal’arti hcio^ricordado- 
gli, che l’oro> & le ricchez- 
ze^dellequali abòaauano, 
poreuano efferfométodel 
pericolo, in cui fariano po- 
lle dalla riffa co' Romani. • 
Difofcurata lamina noftra, 

& fcacciato da fé il fouer- 
chio affetto della robba, ■ 
che quali humor pituito- 
fo l’accieca > vegga chiara- 
- mente, che Toro , ilqualo 
eminentemente contiene 
le mondane felicità , può 
effere fpeffe volte , & fuol* 
effere calamita delle noftrc 
calamità > conciofia che la 
militare ingordigia , alle ' 
prede > & al furto inclina- 

i- * ta. 
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ta,& auuezza, colà più pio - 7 
rumente riuolga il piede» 

& eflercitile furie, doue co 
nolce copiole le ricchezze» I 
& fàcile la rapina- 
Tac. Sed crebra damna famam 
vittori* nitper parta late - 
rabant . Hift.l. 4 . 

Se ben Pectilio haueua otte- 
nuto vna fcgnalata vitto* 
ria de’ nemici; nondimeno 
i molti danni , ch’egli rice-'I 
ueua alla giornata, ofcura- 
uano lo fpl end or e dell’a* 
quiftatafama. 7 • * 

Attendono perciò i valoro- 
si Capitani dopò efferfi re- 
fi formidabili , & gloriofi 
con molte vittorie^ tener 
periodine la Fortuna, & 
à noti porre lieuemente à 
rifchio il loro grido. . ; 

^ M 5 Tac. 
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Tac. Ha» furai » dtfcordiam eb- 
tenàcns nt [emina belli re- 
ftrwxijjet. Hif.l.4. 

Parue à Miniano mentre ar- 
deuano le guerre in Ger- 
mania, di far'vccidere in .• 
Roma il figliuolo di Vitel- 
lio, per togliere con tal 
morte ,ò almeno per inde- 
bolire le occafioni delle* 
riile. 

Deueficonfiderare, che tan- 
to Vefpefiano, quanto Vi- 
tellio occuporno tirannica- 
mente l’Imperio; perche 
non hebberó titolo di fuc- 
eeffione, òdi adottione al- 
cuna j onde fir atto di nuo- 
ua tirannia lVccifione del 
figliuolo di Vitellioj che 
fe Vefpefiano haueffe pof- 
feduto giufta pretenfione 
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fopra l“i topaie , ò pure à 
guifadi H ercole, diftrug- 
gitor de* tiranni , hauefle 
redi mito gli Stati à chi di 
raggioues'afpetcauan&bi- 
fognarebbe altritnente di* 
feorrere. ■ . v . ■. 

Tac. Prauidteant condì torti ex 
diuerfìiaie morum crebra, 
bella. Hift.l.5. 

Nella elTatta deferittione del- 
la forte, & ben munita cit- 
tà di Gierofolitna ,aflklicà 
da Tito, auuerte Cornelio, 
che le tante prouiiìoni, Se 
ripari di ella fumo podi 
da’ fondatori della medefi- 
ma città; perche dalla va- 
rietà de* coltami degli ha- 
bitanti preuidero le guer- 
refuture. 

Ella è inuecchiata ofleruatio- 
M 6 ne» 
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ne , che la varietà, ò muta- 
tione delle Religioni fuole 
apportare nouità d’impe- 
rio : onde anco la diuerfìtà 
de’coftumi non è dafìmil 
rifchio affatto lontana# 
Tac# Donec propinqu antibus Ro- 
manu bellum txternum 
con cor di am pararci* Hift* 
lib. J. ; 

Se bene i Giudei dentro Gie- 
rofolima erano diuifi in 
due fattioni, tuttauia per 
oftareà Titos’vnironoco- 
cordemente alla difefa. 

E» proprietà naturale degli 
huomini (che da qualche 
fdegno , ò interefTe altera- 
ti non fiano) d'vnirfi con- 
tro le nationi aliene, per 
nondiuenir foggetti à po- 
poli foraftieri i ma tanto 
. < "w ' più 
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più quefta vnione s affret- 
ta 3 s'annoda, & fi vede 
quando fi tratta di Reli- 
gione > laquale come à tut- 
ti gli altri mondani rifpetti 
fi antepone, coli può mot- - 

ti intereifi humani panico 
lari foprimere . & porre in 
obliuione. Onde habbia- 
moàconfiderare,chenon *• 
per altro i Prencipi più fag 
gi, & i popoli più fedeli, 8e 
vniti del mondò fono fia- 
ti i Romani , fenon perche 
fumo ipiù offeruanti del- 
la Religione j fe ben poi 
per là tròppa olferuanza^ 
pafforono infuperftitione: 
anzi Numa Pompilio ri- L 
dulie còni la infiltrinone 
di Sacerdoti, di Pontefici , 
di riti, & di facrificij à tan- 
• ' ta 
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ta religione» & per con fe- 
guenza à tanta fede» vbbi- 
diéza, & vnionc li Ridditi» 
. che non fù mai veduta in 
altri popoli la maggiore. 

TdC. Sih non tributa , fedvtrtu- 
tes, & virosi» dici : Prcxi- 
ntumià libatati. Hiftor* 
lib. j. 

Trattando i Bataui diceder* 
alle forze Romane dopò 
lunghe guerre» per facili-* 
tarla rifoIutione»diceua- 
no» ch’era conditione vici- 
na alla libertà il non e ber 
da loro aftretti ad alcun tri 
buto t ma fola mente à dar 
huomini,& valore. 

11 tributo è termine di reale» 
& formale vaflallaggio : la 
contribuitone di huomini 
èfegno di pattuita dipen- 
denza 
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denza , la quale ne’ gradi 
dell’obligatione non occu- 
pa il primo: fi offeru i però, 
chequi fi parla di tributo 
perpetuo:poiche il tributo 
à tempo; ouero la cootribu 
tione per qualche occafio- 
ne limitata, non argomen- 
ta formai foggettione , ma 
folamente lega.òconfede- 
ratione di potentato, che 
al fuperiore, ouero al pa- 
ri fi raccomandi , & vni- 
fca.' ;* . 1 •’-l 

Tac. Ettam fpe vita.cfuaplerum- 
quc magnos anime s co firn- 

gir. Hift. 1. 5. -•••■" 1 

Conofciuta c’hebbe Citile , 
capo de’ Bataui la loro ma 
la volontà contra dilui.fi 
rifolfe di preuenirli, con 
gran fperanza di làluar la 

vita 
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vita, la quale anco ad effo 
era cara, tutto che d’ani- 
mo intrepido, &generofo 
feoperto fi foffe . i\ i 
Molte cofe alì’huomo, ben- 
chenobiley & intrepido, 
riefeono r lecite per ialuar 
la vita, le quali fuori di 
quefta .occafione gli ap- 
porrarianobiafimo, & in- 
famia. Può vn Capitano 
per non morir ( attediato ) 
dalla fame , o per non ef§ 
fer miferamente Vccifo, 
render la piazza alfinimi- 
co, Te ben con giuramento 
di fede promifealluo Pré- 
cipe difenderla ; ne però > 
deue per timor di perder 
la robba far rifletto : An- 
zi quando conofcono i fol 
dati prefidiarij , che la^ 

lai- 


Digitized by Google 


DE GRANDI. 141 
faluezza della vita loro 
può elfer’al loro Signore 
di vtilità maggiore, che 
la conferuationc di qual- 
che fortezza , fono obi iga- 
tià preferuarfi, & il leci- 
to diuenta neceffità. 


IL FIN E. 
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IN VENETI A> i<si 7 , 

Preflb Giacomo Sarcina-. . 

Con Licenza fa' Superiori * 
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